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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Processo 
Italicus: 
arrestato il 
geli. Bittoni 


Martedì 16 marzo 1982 / L. 400 


Il generale dei carabinieri a riposo Luigi Bittoni è stato arre* 
stato ieri sera alte 21 in aula per falsa testimonianza al 
termine di una drammatica udjerua del processo par la atra* 
ge deiritalicus. Il generale — appartenente alla P2 — aveva 
affermato che nell'agosto del '74 l'ex ammiraglio Gino Birin* 
dell! gli aveva confidato che responsabili della strage erano 
Frane! e Malentacchi, oggi imputati al processo bolognese. 
Ieri il generale ha improvvisamente ritrattato ed ò scattata 
l'incriminazione. A PAGINA 5 


Più di 100 mila 

« 

pensionati oggi 
Roma per più 
giusti diritti, 
maggiore dignità 


ROMA — Oggi a Roma centomila pensiona* 
ti.,forse più. Alcuni sono partiti ieri sera, altri 
alle prime luci del giorno: 10 treni speciali 
allestiti dal centro unitario dei sindacati. 
1.200 pullman, con l’affluenza «privata* (in 
treno, in autobus, in macchina: solo dai din* 
tomi di Roma verranno in 30.000), i pensio* 
nati raggiungeranno piazza S. Giovanni in 
corteo, partendo da quattro diversi punti di 
concentramento. Dalla stazione ‘Tiburtina e 
dalle zone a est della città convergeranno a 
piazzale delle Scienze, di fronte all’ingresso 
principale deirUniversità; da 'Trastevere, dal* 
l’Ostiense e dalle zone a ovest di Roma si con* 
centreranno al Circo Massimo; a piazza Ese* 
dra l’appuntamento per quelli che verranno 
dalla stazione Termini e per le delegazioni 
ufficiali della Federazione unitaria, dei sin* 
dacati pensionati, degli amministratori delle 
princifMili città; a piazza Ragusa, infine, ci 


saranno quelli provenienti dalla stazione Tu* 
scolana e dal sud della capitale. 'Tutti i cortei 
si muoveranno fra le 9 e le 9.30, per le 10.30 è 
previsto a S. Giovanni il comizio di Consalvo 
e Borgomeo (dei sindacati pensionati) e di 
Luciano Lama. Alla manifestazione parteci* 
peranno foltissime delegazioni dei braccianti 
provenienti da almeno 10 regioni — lottano 
anche per la sollecita approvazione della leg* 
ge di riforma della previdenza agricola — e 
rappresentanze di almeno 100 fabbriche e di 
tutte le categorie. Interverranno almeno una 
trentina di gmppi folkloristici, bande e cori. 
La gigante^ manifestazione sarà ripresa 
«in diretta* dalla seconda rete TV, dalle 11 
alle 12.30. 

A PAG. 7 UNO xSPEClALE PENSIONI»: COSA 
CHIEDONO AL GOVERNO I 100 MILA. UN 
ARTICOLO DI ARVEOO FORNI 


Ecco il testo del messag¬ 
gio che il compagno Enri¬ 
co Berlinguer ha inviato 
al centro operativo unita¬ 
rio dei sindacati pensiona¬ 
ti CGIL CISL UIL in occa¬ 
sione della manifestazio¬ 
ne di oggi. 

NeWinviare un saluto 
fraterno e un plauso calo¬ 
roso al pensionati che sì 
sono sottoposti al sacrifi¬ 
cio e alla fatica di venire a 
Roma ancora una volta 
per manifestare la loro 
ferma volontà di lotta 
contro le ingiustizie socia¬ 
li e perché sia rispettata la 
dignità di tutti gli anfani, 
desidero confermare l’im¬ 
pegno dell’intero Partito 
comunista italiano a so¬ 
stegno delle giuste riven¬ 
dicazioni e delle lotte dei 
pensionati. 

Il nostro primo obietti¬ 
vo è di ottenere una solle¬ 
cita approvazione della 
legge sul riordino e l’unifi¬ 
cazione del sistema pen¬ 
sionistico per riuscire, fi¬ 
nalmente, a sradicare la 
giungla delle sperequazio¬ 
ni, a risanare le finanze 
della previdenza e così as¬ 
sicurare a tutte le lavora¬ 
trici e i lavoratori anziani 
stabilità e certezza, nel 
presente e nel futuro, di 
una giusta e dignitosa 
pensione. 

In secondo iuogo, il no¬ 
stro impegno è volto a im¬ 
porre una maggiore effi¬ 
cienza del servizio sanita¬ 
rio nazionale, soprattutto 


Un messaggio 
di Berlinguer 

DPa 

sempre 
a fianco 
de^ 
anziani 


nelle'regioni meridionali, 
ricavando dalla elimina¬ 
zione di tanti sprechi le ri¬ 
sorse necessarie a garan ti¬ 
re una corretta attuazione 
della riforma sanitaria: 
per questo è stata e conti¬ 
nuerà tenace la nostra 
battaglia contro i tickets 
che colpiscono chi ha più 
bisogno di cure. 

JJ^li anfani è già ve¬ 
nuto un possente, insosti¬ 
tuibile contributo per eli¬ 
minare tante vecchie in¬ 
giustizie, tante annose ini¬ 
quità, e sono convinto che 
questo contributo non 
verrà meno né oggi né nel 
futuro per superare altre 
ingiustizie, per affermare 
nuovi valon, per raggiun¬ 
gere una più alta qualità 
della vita. 

E a questo scopo, l’unità 
tra gli anziani, tra gli an¬ 
ziani e ì lavoratori occupa¬ 


ti e tra gli anziani e le gio¬ 
vani generazioni costitui¬ 
sce una condizione essen¬ 
ziale, anche per il successo 
della più generale batta¬ 
glia a sostegno di tutti i di¬ 
ritti degli anziani e per il 
progresso dell’intera so¬ 
cietà italiana, che deve es¬ 
sere liberata da ingiusti¬ 
zie, sprechi clientelarì, 
corruzioni. 

Dobbiamo tutti insieme 
riuscire ad impedirà che 
recenti, insidiose manovre 
di divisione e contrapposi¬ 
zione tra pensionati, tra 
una categoria e l’altra di 
pensionati, tra pensionati 
del settore pubblico e pen¬ 
sionati del settore privato, 
favoriscano manovre del 
governo e dei poteri pub¬ 
blici che si tradurrebbero 
in ulteriori e pesanti in¬ 
giustizie e in profonde la¬ 
cerazioni sociali. L'iniqua 
vicenda della leg^e 336 — 
alla quale non e ancora 
stata data riparazione — 
deve insegnare a tutti, e 
soprattutto a chi ha alte 
responsabilità nella dire¬ 
zione degli affari pubblici, 
a tutti l livelli, che la stra¬ 
da da seguire può essere 
solo quella della equità so¬ 
ciale e della parila dei di¬ 
ritti e non più quella delle 
sperequazioni e dei favori¬ 
tismi elettoralistici. Noi 
continueremo a batterci 
per l’affermazione di que¬ 
sti obiettivi di unità, pari¬ 
tà dei diritti e giustizia. 

Enrico Berlinguer 


Un grande corteo operaio 
col PCI nelle vie di Genova 

Da tutte le fabbriche - Containers portati dal porto - Occupazio¬ 
ne e ruolo industriale della città • Discorso di Chiaromonte 


Turchia: chieste 
altre 175 condaime 
a morte. Incidenti 
al processo Dei-Sol 

ANKARA — In 'AirchU, i 
procuratori militari di I- 
stanbul e Adana hanno 
chiesto ieri altre 175 con¬ 
danne a morte. 

A Istanbul, violenti inci¬ 
denti sono scoppiati alla 
prima udienza <ki processo 
davanti alla corte marziale, 
che vede imputati 428 mem¬ 
bri del gruppo (Dev-Sol. 
(Sinistra rivoluzionaria) e 
per 146 dei quali l'accusa ha 
già richiesto la pena di mor¬ 
te. Uno dei prindpali impu¬ 
tati, Dursun Karataa, ha in¬ 
fatti denunciato la morte 
avvenuta in carcere in se¬ 
guito a torture di due suoi 
compagni. La polizia milita¬ 
re è allora intervenuta, per¬ 
cuotendo con gli sfollagente 
Karates, altri imputati e 
parte del pubblico. Il pro- 
ccaao è stato soapeso. 


Dalla nostra radaziona 

GENOVA — Migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori genovesi 
ieri hanno risposto all’appel¬ 
lo del PCI e sono scesi in 
piazza per riaffermare il ruo¬ 
lo industriale della città. Un 
ruolo minacciato dalla poli¬ 
tica recessiva del governo e 
dai giochi di poltrone che — 
tanto per far l’esempio più 
importante — stanno facen¬ 
do rinviare da mesi la nomi¬ 
na del presidente del Consor¬ 
zio autonomo del porto, la¬ 
sciando così questo ente sen¬ 
za direzione in un momento 
gravissimo. 

L’aimuntamento era per le 
17,30. Ad aprire 11 corteo, che 
ha riempito — per oltre un 
chilometro — tutta via XX 
Settembre, era lo striscione 
della Federazione comuni¬ 
sta, seguito da un camion 
che trasportava un isolatore 
elettrico per alta tensione. 
Lo hanno portato i lavorato¬ 
ri di un’azienda del gruppo 
Pozzi-Glnori, «Le genovesi* 
di Borzoli, come simbolo po¬ 
lemico verso chi ha in mano 
le redini dell'economia na* 
zionale.<Le genovesi* è infat¬ 
ti Tunica azienda italiana 
che produce componenti 
particolari nel settore delTe- 
nergia, ma ia fabbrica è stata 


mandata alla deriva dalla 
•Pozà-Ginori* nella totale 
Indifferenza del governo. Co¬ 
sì, mentre a parole si dà Im¬ 
portanza primaria alla «que¬ 
stione energetica*, Ansaldo e 
Magrlni-Galileo comprano i- 
solatoli in Francia e in Ger¬ 
mania. 

Il corteo si è avviato. Die¬ 
tro l'isolatore delle «Genove¬ 
si* gli striscioni della miriade 
di aziende medie e piccole 
strangolate dalla stretta cre¬ 
ditizia e dei colossi a parteci¬ 
pazione statale che versano 
in stato preagonico. E poi 
ancora una «trovata* polemi¬ 
ca: tre container tappezzati 
di manifesti dai portuali. Il 
porto, si sa. è U simbolo dell* 
economia cittadina. Ecco: 1 
dati dicono che nel gennaio 
’82 ci sono state 5600 giorna¬ 
te lavorate in meno rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
precedente. 

Sempre I numeri testimo¬ 
niano che Genova, ai primi 
posti nel mondo nel traffico 
container alTlnlzio degli an¬ 
ni *70, oggi è scesa al 31*. e 
rischia di essere tagliata fuo¬ 
ri da un settore che rappre- 

Sergio Farinelli 

(Segue m ultimai 


Vengono alla luce i primi particolari del gravissimo patteggiamento 

Lo DC trattò con le Br 
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Due esponenti da Cutolo 
per il riscatto CiriOo 

I personaggi democristiani affiancati dal colonnello del Sisde Pietro Musumeci - I 
colloqui nel carcere di Ascoli Piceno - Le condizioni del boss mafioso - Fidejussione 
dellTNA di Napoli per avere il denaro dalle banche - Gli incontri con Senzani 
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NAPOLI — L'esponente de Ciro Cirillo 


Ancora guerra nella camorra 
sterminata un'intera famiglia 

Un’altra terribile giornata di sangue in Campania: nel 
giro di poche ore altre 8 persone sono rimaste vittime di 
agguati e conflitti a fuoco. Nel Casertano un’intera fami¬ 
glia, forse legata al clan Cutolo, è stata sterminata da una 
decina di killer appostati lungo una strada di campagna. 
Sono state sparate oltre cento pallottole. A Napoli un’an¬ 
ziana donna è stata uccisa da alcuni banditi che le aveva¬ 
no rubato poche migliaia di lire. Altri pregiudicati, infine, 
sono stati uccisi: uno in un conflitto a fuoco con la polizia, 
due da killer di bande opposte della camorra. A PAG. 4 


Dal iKMtro corrispondenta 
PARIGI — 1 francesi aveva¬ 
no spento domenica notte i 
televisori dopo la trasmissio¬ 
ne delle prime proiezioni sul 
risultato del voto cantonale 
amministrativo di metà del¬ 
la Francia, con la certezza 
che la sinistra avesse subito 
una pesante sconfitta. Ma ie¬ 
ri mattina il rapporto di for¬ 
ze che sembrava così sfavo¬ 
revole alla sinistra da per¬ 
mettere Eli gollisti e ai giscEir- 
diani di annunciare trionfal¬ 
mente la fine dello «stato di 
grazia* per Mitterrand, do¬ 
veva apparire molto più e- 
quiUbrato alla luce dei dati 
ufflciali fomiti aJTalba dal 
ministero degli Interni. In 
effetti, 1 politologi incaricati 
di fare le prime proiezioni a- 
vevano semplicemente attri¬ 
buito alla destra un punto e 
mezzo in più. andato invece 
a quei notabili Indipendenti 
di sinistra che hanno lina lo¬ 
ro importanza in elezioni lo¬ 
cali di questo tipo. Si tratta 
in realta di voti che, se non 
possono essere accreditati 


senza riserve alla sinistra i- 
stituzionale. : non - possono 
nemmeno flgurare nel botti¬ 
no della destTEL ■ 

Corretto questo arbitrio, 
risulta che il blocco'di destra 
ha il 49,9 per cento dei voti e 
Io schieramento di sinistra 
sfiora questo risultato col 
49,6 per cento. È già una no¬ 
tevole differenza rispetto ai 
risultati diffusi domenica 
notte che davano più dei 51 
per cento Edla destra e meno 
del 48 alla sinistra. Resta il 
fatto che. se si fa un confron¬ 
to con le elezioni legislative 
del giugno 1981, (un confron¬ 
to ritenuto arbitnirio dai so¬ 
cialisti, perché si tratta di 
due consuItEizioni di caratte¬ 
re fondamentalmente divr'- 
so), la sinistra ha subito. 
menica un severo avverti 
mento e ha perduto quasi li 6 
per cento del suffra^. E che 
ciò sia avvenuto appena die¬ 
ci mesi dopo la eccezionEile 

Franco Fabiani 

(Segue in uftima) 


ULTIM’ORA / Scontri nella zona nord 

Reparti guerrìglìerì 
sono entrati neUa 
capitale del Salvador 

SAN SALVADOR — Cotenna di gi re r rig S e r i del vFfowta Ff- 
bundo Marti per te libaraztena noztenola» sono penetrate ieri 
nella periferia della c epite l s se lvedoregne, Sen Salvador, 
trincerandosi nebe te ceBtà di Cuscatancìngo, a soN cinque 
ecometri dal centro data città. Gfi insorti, guideti dal coman¬ 
dante Atejandro Mont e negro, nel pensare a Cuscataocin- 
go hanno combattuto co ntro i ropo^ miitari di stanza in 
qual settore, te un p r i mo m omen t o si è appreso dio naB'at- 
tacco sono morta due Guardia naztenoB ad i rànananta si è 
rifugiato nel centro. 

Veicoli militari si notano in tutto i setter# nord dola capi¬ 
tala, dova sono istsMeti anche gN uffici daM'agaruìa ANSA 
(che ha trasmesso questo pròno notizie), ad alcuni alicottarì 
te sorvolano. A tratti si sentono sparatoria in dhrarsi luoghi 
dette città. Unità deba Croce RMsa saivadoragna, dalla Cro¬ 
ce Verde a di altra istituzioni si sono diratta al luogo dai 
combattimenti. I guar ri gbari hanno occu pato anche una ra¬ 
dio emittanta. 


Oggi la sedata delle Camere 
per il caso Sid-ex ministri 
Ultimo atto di piazza Fontana 

Camere riunite in seduta comune da oggi, e per tre giorni, 
per decidere se tre ex ministri, I de Rumor e AndreottI, e 
il socialdemocratico Tanassi devono essere rinviati al 
giudizio della Corte Costituzionale dopo le loro reticenti 
deposizioni al processo di Catanzaro sulla strage dlpiazza 
Fontana il 12 dicembre del *79 a Milano. 0 A PAG. 2 


Visita«lampo a Mitterrand 

Cra» da Parigi 
polemizza col PCI 

PARIGI — n segretario del PSI Bettino Craxi è stato ricevuto 
ieri a pranzo all’Eliiseo dal presidente Mitterrand dopo un 
incontro che era stato programmato durante la visita a Roma 
del capo dello Stato francese. Nel corso dei colloqui, secondo 
dichiEirazioni rilasciate da Cnud alla stampa nel pomeriggio, 
questo incontro «è stato l’occasione per fare un giro d’oriz¬ 
zonte* che avrebbe permesso di -verificare la coincidenza di 
punti di vista sui grandi problemi e più precisamente l’Euro¬ 
pa, si tratti dei suoi problemi interni che delle relazioni con il 
resto del mondo*. Craxi si è detto -soddisfatto* dei suoi collo- 
o”ì, che ha ^udicato -utili ed interessanti* nella misura in 
. i, come egU ha osservato, il presidente Mitterrand - è reduce 
aa una serie di incontri intemazionali*. Nel corso della con¬ 
versazione è stato toccato anche il contenzioso vitivinicolo 
franco-itEdiano, che Craxi ha definito -un punto nero*. Si è 
parlato della situazione politica in Italia che, ha detto il set¬ 
tario del PSI, è stata Edfrontate -sotto l’angolo delle relaziorù 
della maggioranza governativa con l’opposizione comuni- 

(Segue in ultima) 


Rientrato a Roma dal Giappone 

Periini: «Rivolgerò 
a Rengon lo stesso 
appello di pace» 


ROMA — Il presidente della 
Repubblica Pertini è rientrato 
ieri sera a Roma al termine 
del viaggio compiuto in Giap' 
pone, n DC Ib detTAUtalìa è 
atterrato alTaeropofla di 
f^iamptno alle 2045 prove¬ 
niente da Anchorage, in Ala¬ 
ska, dove aveva fatto uno scalo 
tecnico. Ad accoglierlo erano 
presenti il presidente del Se¬ 
nato Fanfani ed prendente 
del Consiglio SpadolinL 

Del nostro inviato 
ANCHORAGE — Pertini ri¬ 
volgerà un appello per la pa¬ 
ce e per il disarmo al presi¬ 
dente Reagan durante la vi¬ 
sita negli Stati Uniti che ini¬ 
zierà il prossimo 24 marza 
Lo ha annunciato sull’aereo 
presidenziale durante 11 volo 
tra Osaka e Anchorage, in A- 
laska, scalo tecnico del lungo 
volo di ritorno dal Giappone 
a Roma. 

Ad una precisa domanda 
ha risposto infatti: «Sì. ovun¬ 
que andrò, rivolgerò questo 
appella Lo rivolgerò anche 
nei brindisi per il presidente 
Reagan, nel discorso alia Co¬ 
lumbia university e in altri*. 

•Lei i Punico capo di stato 
membro di un blocco milita¬ 
re a pronunciarsi per 11 di¬ 
sarmo totale, gii ha detto un 


giornalista. «Sì, io mi pro¬ 
nuncio per il disarma però 
ho detto una cosa nel discor¬ 
so alia Dieta giapponese: la 
difesa della patria è un dove¬ 
re sacro per tutti i cittadinL 
Io stesso l’ho difesa, la pa¬ 
tria, e se domani ITtalia ve¬ 
nisse attaccata, io scenderei 
a difenderla. Sento di com¬ 
piere il mio dovere qusindo 
parlo della pstee, ma non i 
che io sia pronto ad alzare le 
mani se il mio territorio, la 
mia patria, fossero attaccatL 
Io parlo di pace speciiJinen- 
te dopo Hiroshima, dove ho 
visto quel che ho vista Ogni 
capo di stato dovrebbe anda¬ 
re li, ma non per mettersi poi 
col microfono e partale. Di 
questo parlerò anche con 
Reagan*. 

E qui Pertini ha voluto 
spiegò perché, dopo aver 
reso omaggio alle vittime 
della bomba atomica, non ha 
voluto pronunciale un di¬ 
scorso inibbtica sconvolgen¬ 
do il programma fissato. «Io 
non so chi possa osare di par¬ 
lare lì. Sarebbe retorica, e 
vorrebbe dire che non sente 

Guido Bimbi 

(Segue m ultima) 


Il PCF e il PS riflettono sulT«avvertimento» 

Sinistra e d^tra sono alla pari 

nd primo turno delle cantonali 

I risultati defìnitivi mostrano una flessione dei partiti della «gauche» inferiore alle 
prq^zioni - Immediato incontro fra Jpspin e Marchais • £>omenica secondo turno 


ROMA — Non è stata la fa¬ 
miglia di Ciro Cirillo ad av¬ 
viare e concludere la tratta¬ 
tiva con le BR per ottenere, 
dopo il pagamento di un ri¬ 
scatto elevatissimo, la libe¬ 
razione dell’ex assessore re¬ 
gionale de, catturato dal 
gruppo terroristico il 27 a- 
prile deU’81. Ancora. Non è 
stata la famiglia di Ciro Ci¬ 
rillo a chiedere ed ottenere 
dal boss Cutolo un inter¬ 
vento mediatore — rivela¬ 
tosi infine decisivo — per 
accelerare la scandalosa 
trattativa. Una «famiglia* 
però si è mossa. Una «gran¬ 
de famiglia politica* che ha 
chiamato a raccolta paren¬ 
tele vicine e lontane nelle 
banche, negli appEirati, per¬ 
sino nel mondo della crimi¬ 
nalità organizzata. 

Con le BR e la Camorra 
hanno trattato almeno due 
dirigenti di primissimo pia¬ 
no oella DC;, assistiti passo 
dopo passo da un ufflciale 
dei servizi segreti. A queste 
conclusioni sarebbero 
giunti a Napoli gli inqui¬ 
renti che sarebbero ormai 
in grado di ricostruire le 
tap^ e i protagonisti di 
questa storia di cedimenti 
ai rleatu dei terroristi e di 
I^ttimiuione dèi più peri¬ 
coloso gruppo camorristico 
che opera nel Napoletano. 

C’è una data qhe bisogna 
tenere a mente. E il 30 msig- 
gio delTSl e nel carcere di 
Ascoli Piceno, dove è dete¬ 
nuto Raffaele Cutolo, en¬ 
trano due esponenti notis¬ 
simi della DC napoletana. 
Li accompagna un ufflcisUe 
dei servizi segreti: è il co¬ 
lonnello del SISDE Pietro 
Musumeci, ora in pensione, 
salito settimane fa agli o- 
nori delle cronache perché 
Ed primi di marzo di quest’ 
anno è stato Eurestato per 
reticenzEL, e liberato sdcime 
ore dopo, nell’aula dove 
svolge i suoi lavori la com¬ 
missione d’indagine sulla 
loggia P2. 

- Ma non è questa Tunica 
■visitEi» che dirigenti della 
DC fanno a REdiaele Cuto¬ 
lo. Pochi giorni dopo, siamo 
ai primi di giugno, la scena 
si ripete. Questa volta nella 
casa di pena entra uno solo 
dei due.esponenti democri¬ 
stiani. E la svolta. In poche 
ore viene precisato U piano 
che porterà sdla trattativa 
conclusiva con le BR. Si 
mettono a punto i dettagli 
tecnici, si stabiliscono le 
tappe della difficUe ricerca 
del demuo in contanU, si 
flssano le gEuanzie e le mo¬ 
dalità del pagamento. 

Mentre si svolge questa 
incredibile storia segreta 
(ma nel registro delle visite 
del carcere di Ascoli Piceno 
sono annotati questi incon¬ 
tri?), le BR dEinno vita al so¬ 
lito rituale. Volantini, ap¬ 
pello (inascoltati) ai disoc¬ 
cupati e ai senzatetto. Una 
vera e iMopria cortina fu¬ 
mogena mentre in altre ae¬ 
di. peraltro non private^ si 
pcirla di denaro. 

Tutto è cominciato all’in- 
domsmi del rapimento di 
Ciro Cirillo. La grande fa¬ 
miglia politica si è messa 
subito in movimento, ma 
ha sbagliato le {Mime mos¬ 
se. Mentre dEd «carcere del 
popolo* Cirillo è costretto a 
scrivere lettere ai ffuniliari, 
a Zamberletti, a Craxi, i 
suoi Eunici di partito co¬ 
minciano a «sollecitare» 
ben altri ambienti, n primo 
contatto è con la casiodetta 
Nuova Famiglia, l’organiz¬ 
zazione camorristica che i 
vanta la tradizi<Mie più an¬ 
tica e radicata in provincia 
di Napoli, messa recente¬ 
mente in crisi dalla banda 
di Cutola 

I capi della Nuova Fami¬ 
glia non si tirano indietro e 
dedietmo le prime attenzio¬ 
ni. per co^ dire, all’istrutto¬ 
ria della «pratica». Dopo un 
primo giro di ricocnuaone, 
queste le conciurioni del 
clan camorristico: siamo 
disposti — è il succo della 
risposta agli amici di parti¬ 
to di CiriUo — ad entrare 
nell’affare. L’impegno pre¬ 
so è rilevante ma non nso- 
lutivo: il clan del contrab¬ 
bando può rastrellare circa 
mezzo miliardo, ancora 


troppo poco rispetto alle ri¬ 
chieste delie BR. A un certo 
punto però la Nuova fami¬ 
glia si tira indietro. Cosa è 
successo? Gli Eimici di Ciril¬ 
lo hanno (attivato* un altro 
canale e cercano contatti 
con Raffaele Cutolo. Que¬ 
sto sgarbo la Nuova Fami¬ 
glia non può accettarlo e, in 
verità, neppure Cutolo vuo¬ 
le imi^golarsi con i suoi a- 
cerrlmi nemici. Ma chi tie¬ 
ne questi incredibili e scan¬ 
dalosi contatti? Membri di 
quella grandé famiglia po¬ 
litica: sono già in scena im¬ 
prenditori, uomini d’affari, 
notabili di rispetto del sot¬ 
tobosco politico democri¬ 
stiano minore, quelli che 
per legami — per così dire 
— sul territorio hEinno da 
tempo conoscenza ed espc- 

Marina Marasca 

(Segue in ultima) 


racchia 
e scelta 

È ANCORA ,ua/cun« 

forse, che non sa una 
vecchia storiella la quale 
narra di un principe della 
famiglia regnante che un 
giamo arrivò in visita uffi¬ 
ciale in una città di mare e 
doveva essere salutato an¬ 
che da ventuno o più colpi 
di cannone sparati a sawe 
da una nave da guerra che 
era alla fonda in porto. Ma 
spari non ve ne furono e al¬ 
lora un ministro del seguito 
di sua altezza, inviperito, si 
recò dall'ammiraglio a chie¬ 
dere spiegazioni e costui gli 
disse: -Signor ministro, non 
abbiamo sparato per varie 
ragionL Prima, non aveva¬ 
mo più polvere. Seconda...* 
ma il dignitario lo interrup¬ 
pe gridando: -Ebxsta la pri¬ 
ma, basta la primo. Le altre 
non mi interessano più*. E 
se ne andò infuriato. Que¬ 
sto antico episodio — am¬ 
mettendo che sia vero — ci 
è venuto in mente ieri 
quando sul -Corriere della 
Sera* abbiamo tetto che il 
segretario della DC on. Pic¬ 
coli si sarebbe così espresso 
a proposito dell'attuale go¬ 
verno: aAwérttamo profon¬ 
damente Tesìgenza di raf¬ 
forzare Talleanza non solo 
perdié non ha alternative, 
ma perché per n<n discende 
da ma precisa scelta-.*. Ma 
quale «precìsa scelta» se 
questa allearua «non ha al- 
temative?» Il sostantivo 
•scelta* viene da «sceglie¬ 
re* che significa ilprendere 
tra varie cose la più adatta, 
la migliore. Esso ùnpb'co 
diaujue la possUrilità di di¬ 
stingua, di cernere, di 
preferire e richiede quindi 
una alternativa, in man¬ 
canza della quote di che 
•sceUa* si può parlari ' 
Non i la prima ooUm che 
seniiamo i^ferman che f 
attuale alleanza di governo 
non ha alternative. Anzi si 
ode dirlo tutti i giorni, e 
nettino tra coloro che lo ri¬ 
petono ad ogrù pie’ sospin¬ 
to pare essersi reso conto di 
quanto sia ingiurioso p^ 
un governo rinuUerrotto ri¬ 
dagli sta in piedi prima 

di tutto perché non ha al¬ 
ternative. Sarebbe come se 
uno dicesse della donna che 
ha sposato: -Lo so anch’io 
che i brutta e fa ribrezzo. 
Però non ce ne erano altre 
disponibili e io dovevo spo- 
sznnL Me la sono presa e 
sono tempre sul punto di 
vomitare. Ma che potevo fa¬ 
re di diversofKEl’on. Picco¬ 
li pensa di attenuare Tùi- 
Muto e di nobUiUtarsi ag¬ 
giungendo, dopo, che è sta¬ 
ta una «predaa scelta«? Non 
si accorge che così dicendo 
prima offende il governo e 
poi degrada U suo partitsi 
Vhaisposata racchia e te la 
sei anche sceltaf Rattegrm- 
menti, giovanotta Adesso 
diteci se si p otrebbe, anche 
volendo, essere a favore dì 
un governo il quale è staio 
ingoiato come iin ribsdtmn- 
te rospo da mUeati che d’al¬ 
tronde cosilo hanno voluto. 
Ma non sono tutti da spae- 
sare vial 
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Palazzinaii 
dì tutta 


accomodatevi 


«Chi tace acconsente» 
non sarà più soltanto un 
proverbio: diventerà, se il 
decreto Nicolazzi passerà 
anche al Senato, un prin* 
cipio giuridico della Re* 
pubblica italiana. Ma si 
potrà ben dire che «il silen¬ 
zio è oro»: il silenzio dei co¬ 
muni si trasformerà, per 
forza di legge, in oro colato 
per costruttori e palazzi¬ 
nari d’ogni sorta. 

Il rimedio del «certifi¬ 
cato d’uso», escogitato all’ 
ultimo momento del di¬ 
battito alla Camera, scon¬ 
giura solo gli abusi più cla¬ 
morosi. Su piazza del Duo¬ 
mo, al posto della statua, 
sarebbe potuto sorgere un 
grattacielo; a Villa Bor¬ 
ghese, sulle rive del la- 
ghetto, avrebbe potuto 
funzionare una nuova Ic- 
mesa. Ma il certificato d’u¬ 
so, attestante l’edifi- 
cabilità dell’area, vale solo 
per le nuove costruzioni, e 
solo per i comuni con più 
di 30 mila abitanti. 

La licenza 
«fantasma» 


Per ristrutturare e, nei 
comuni minori, anche per 
costruire, il certificato d’u¬ 
so non è richiesto: il che 
vai quanto dire che nes¬ 
sun temperamento vale 
nella quasi totalità dei co¬ 
muni di interesse turistico 
e nelle fasce periferiche 
delle grandi aree metropo¬ 
litane. Basterà che il co¬ 
struttore aspetti, a secon¬ 
da dei casi, oO.o 120 giorni: 
se, decorso questo termine 
dalla presentazione della 
sua domanda, il comune 
non avrà detto di no, la li¬ 
cenza edilizia si intenderà 
concessa. 

Esistono precedenti nel¬ 
la legislazione di altri pae¬ 
si. Certo che esistono; ecco¬ 
li. Esattamente identici al¬ 
la legge Nicolazzi ne tro-, . 
yiamo però ^lo uno, e ndn 1 
più in vigore. 

.. 11 silenzio-accoglimento 
per le licenze ediluie'(e, ih 
genere, per le autorizzazio-. 
ni dell’ente locale) fu in¬ 
trodotto per la prima volta 
in Spagna, e fu introdotto 
nel pieno del regime fran¬ 
chista, con la legge del ’55 
sul regime locale (e fu ri¬ 
badito dalla legge sul pro¬ 
cedimento amministrati¬ 
vo del ’58). Un provvedi¬ 
mento legislativo di favo¬ 
re, questo è evidente, per 
una classe di sostegno del 
regime, quella dei proprie¬ 
tari fondiari. Tanto è vero 
che, caduto il regime fran¬ 
chista, la legge del suolo e 
dell’ordinamento urbano 
del 9 aprile 1976, pur non 
sopprimendo del tutto il si¬ 
lenzio-accoglimento, gli 
ha posto forti limitazioni, 
essendosi il legislatore 
post-franchista — così og¬ 
gi commentano gli esponi 
gagnoli — «preoccupato 
di una situazione di indi¬ 
sciplina urbanistica molto 
lamentata». ■ ‘ ■ 

In nessun caso, stabili¬ 
sce la nuova legge gagno¬ 
la, il silenzio accoglimento 
attribuisce al proprietario 
facoltà in contrasto con la 
legge e con gli strumenti 
urbanistici; e il successivo 
decreto reale del giugno 
1978 commina la nullità 
dei provvedimenti di taci¬ 
ta approvazione dei pro¬ 
getti contenenti disposi¬ 


zioni contrarie agli stru¬ 
menti urbanistici e ai re¬ 
golamenti. La tendenza le- 

f ;islativa va, dunque, verso 
a liquidazione dell’antico 
provvedimento franchi¬ 
sta. 

Dalla Spagna di Franco 
alla I^rancia di Pompidou, 
dove un decreto del mag¬ 
gio ’70 introdusse, in mate¬ 
ria dì licenza edilizia, «l’o- 
ctroi tacite»: l’istanza edili¬ 
zia è rivolta al prefetto, il 
quale deve fissare la data 
entro cui decidere. 
L’noctroi tacite» opera se, 
entro quella data, non è 
presa una esplicita decisio¬ 
ne negativa. È, come si 
può facilmente rilevare, 
un sistema ben diverso da 
quello introdotto dalla leg¬ 
ge Nicolazzi, giacché il ter- 
. mine non è direttamente 
fissato dalla legge, bensì 
dalla stessa autorità (in 
Francia il prefetto) che de¬ 
ve pronunciare sull’istan¬ 
za; e non decorre dalla da¬ 
ta di presentazione di que¬ 
sta, come vuole la legge Ni¬ 
colazzi, bensì dal provvedi¬ 
mento dell’autorità. Un 
provvedimento positivo, 
quanto meno, c’è e sia pu¬ 
re un provvedimento per il 
quale l’autorità determina 
a propria discrezione e se¬ 
condo le diverse opportu¬ 
nità, il tempo occorrente 
per l’esame della doman¬ 
da. 

Sulla proposta Nicolazzi, 
prima e seconda versione, 
gli urbanisti hanno già 
detto la loro; ma, oltre al 
caos urbanistico che ne de¬ 
riverà, c’è da denunciare 
anche la grave regressione 
che un simile prov'v’edi- 
mento ■ legislativo segna 
sul terreno dei principi di 
civiltà giuridica. La legge 
Bucalossi del ’77, pur con i 
suoi limiti e con la sua am¬ 
biguità (che furono all’ori¬ 
gine della sentenza di par¬ 
ziale illegittimità pronun- 
.ciata dalla Corte costitu¬ 
zionale neirSO), aveva por-' 
. tato L nostri suoli urbani 
, ad una cqndizipne giuridi-, 
ca prossima a quella dei 
migliori modelli europei. 
Ben altro, a quanto pare, è 
il modello cui sì ispirano 
oggi il nostro governo e la 
maggioranza che lo sor¬ 
regge. 

Il silenzio 
governa? 

Al sogno neoliberìsta 
dello «stato minimo» si ag¬ 
giunge così l’immagine 
del «comune tacito», che 
governa il territorio con il 
silenzio. Se non in piazza 
del Duomo, vedremo ^ i 
grattacieli spuntare come 
- funghi lungo le nostre 
spiagge; se non a Villa Bor¬ 
ghese, ■ vedremo moltipli¬ 
carsi le industrie insalubri 
^ nelle periferie delle grandi 
città. Langue la nforma 
: della pubblica ammini¬ 
strazione, che è la sola ri¬ 
forma con la quale com¬ 
battere la lentezza della 
burocrazìa; e intanto si in¬ 
troduce per decreto legge, 
e si fa passare alla Camera 
con il voto di fiducia, un 
rimedio ben peggiore del 
male che si vorrebbe com¬ 
battere. Un rimedio che, 
- come I precedenti dimo¬ 
strano, ha tutto il caratte¬ 
re di una involuzione con¬ 
servativa e autoritaria. 

Francesco Galgano 
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FATTI E IDEE __ 

Al centro di Londra è nato un gigante di ISOmila metri cubi 
di cemento. Somiglia a un bunker^ ma invece aspira ad essere 
il nuovo tempio culturale dlnghilterra. Anzi, delFEuropa 


Quel che si può dire con 
certezza è che è grande e 
grosso, dotato di quella mas¬ 
siccia ed estenuante funzio¬ 
nalità che naturalmente ci si 
aspetta da una centrale ato¬ 
mica 0 da un inceneritore ca¬ 
paci di seroire i bisogni di 
una metropoli come Londra. 
Anche qui, in questo enorme 
palazzo della cultura, voluto 
dal capitale privato, i mate¬ 
riali sembrano associarsi (o 
piuttosto si disintegrano) 
per combustione interna, 
con un invisibile processo di 
sintesi seppellito nelle pro¬ 
fondità catacombali dell’edi¬ 
ficio stesso. 

All'ombra della cattedrale 
di S. Paolo, di fianco alla Ci¬ 
ty finanziaria, il nuovo cen¬ 
tro delle arti e dello spetta¬ 
colo del Barbican è nato all' 
insegna del gigantesco dopo 
dieci anni di lavori, 360 mi¬ 
liardi di spesa, molte pole¬ 
miche e un interrogativo tut¬ 
tora irrisolto: •ma ce n’era 
davvero bisognai». Dopo tut¬ 
to, fin dal '51, la capitale in¬ 
glese ha nella Festival Hall 
(tre auditori per concerti ac¬ 
canto alla galleria d’arte 
Hayward, il cine-club nazio¬ 
nale e il teatro nazionale con 
tre ampie sale) un complesso 
perfettamente adeguato a 
rispondere alle sue esigenze 
di trattenimento, istruzione 
e aggiornamento. 

Ma trent'anni fa, in quello 
che era un immane cratere 
scavato dalle bombe tede¬ 
sche nella seconda guerra 
mondiale (l’inero quartiere 
popolare di Cripplegate raso 
al suolo), i •signori della Ci- 
. ty» avevano deciso di co¬ 
struirsi una loro •dependan- 
ce» residenziale: torri a bloc¬ 
chi, ali e quinte d’apparta¬ 
menti di lusso, a prezzo proi¬ 
bitivo, che — come un Ada¬ 
mo in calcestruzzo — ancora 
attendono chi sappia alitar¬ 
vi in bocca l’essenziale soffio 
di vita. Il problema è ancora 
quello di come aprire uno 
spiraglio d’ossigeno in tutto 
quell’ammasso di precom¬ 
pressa che presta un plum¬ 
beo pied-à-terre agli uomini 
d’affari londinesi. Così era 
sorta l’idea di nobilitare la 
•cittàsatellite» con un cuore 
solidamente culturale, tale 
da far impallidire anche il 
famoso Lincoln Art Center, 
creatura dei banchieri . di 
■New York. Il mostro sacro- 



castello sfida il Beaubourg 


sorto sulle ceneri del vecchio 
e povero Cripplegate medie¬ 
vale è figlio dell’amore-riva¬ 
lità fra due poli monetari in¬ 
ternazionali. «Barbican* è il 
nome locale che, fin dal tem¬ 
po dei Romani, stava ad in¬ 
dicare i contrafforti del ca¬ 
stello e cittadella costruita a 
Londinium ai primi dell'era 
cristiana: un precedente sto¬ 
rico di grande nobiltà che 
viene riciclato oggi come eti¬ 
chetta del neo-mecenatismo 
a difesa e alibi della City. Ed 
ecco che, ai primi di marzo 
— dopo tanta attesa — la 
Regina in persona è venuta 
ad inaugurare il diamante 
cristallizzato dai nuovi im¬ 
presari commerciali tra fuo¬ 
chi d’artificio, trombettieri 
di palazzo ammantati di cre¬ 
misi e d’oro, dignitari in 
marsina e signore in decolté. 
■ Tutta la pompa tradizionale 
è stata logicamente mobili¬ 


tata a sostegno della prova 
di forza del danaro sul terre¬ 
no creativo. 

Il Barbican darà adesso 
una dimora stabile alla pre¬ 
stigiosa Royal Shakespeare 
Company di Stratford-on-A- 
von (RSC) e alla non meno 
lodevole London Symphony 
Orchestra ( LSO) sotto la di¬ 
rezione di Claudio Abbado. Il 
complesso teatrale e quello 
musicale sono di per sé una 
garanzia di qualità e il suc¬ 
cesso, l’affluenza di pubbli¬ 
co, possono forse essere assi¬ 
curati per questa via. La lo¬ 
calità, la struttura stessa 
dell’edificio, continuano in¬ 
vece a sollevare più di un 
dubbio. È già abbastanza dif¬ 
ficile imboccare l’ingresso 
giusto, ma è ancor più arduo 
trovare poi la via d’uscita. / 
giornalisti (che fin dal no¬ 
vembre scorso sono stati ri¬ 


petutamente invitati a •fa¬ 
miliarizzarsi» col Barbican) 
hanno osservato che chiun¬ 
que vi si avventuri dovrebbe 
esser ben fornito di mappe e 
piante per esser sicuro di 
tornare in libertà a visita 
compiuta. Qualcuno ha ag¬ 
giunto che meglio sarebbe di¬ 
panare il gomitolo di spago 
che Arianna dette a Teseo 
quando andò a trovare il Mi¬ 
notauro chez lui, in quel labi¬ 
rinto che, al paragone, era 
una prefigurazione allegra 
di questa, concreta e tetra, 
sede moderna delle Muse. 

Non è un Beaubourg (tut¬ 
to giuocato sulla alcatorietà 
delle sue strutture tubolari, 
fluidificate, estrose e colori¬ 
te) ma un suo cugino proter¬ 
vo che adopera masselli e 
tondino per raggiungere un 
effetto analogo. Qui domina 
il grigio cementizio, l’angola- 


rità e il volume. Il signor 
Wrong (direttore del com¬ 
plesso e responsabile delle 
relazioni pubbliche) ha pun¬ 
tato tutto sulla quantità 
quando ha voluto elencare i 
pregi e i primati del suo do¬ 
minio. In modo non dissimile 
potrebbe esprimersi, nei mo¬ 
menti più lirici, l’orgoglio di 
un palazzinaro d’eccezione. 
Dai depliants d’occasione 
abbiamo infatti appreso che 
la superficie totale degli am¬ 
bienti è più di 8 ettari, 2 di 
quali coperti da folti tappeti 
e 3 da mattoni rossi. C’è an¬ 
che un’area levigata a cera 
con un parquet composto da 
I milione e 360 mila piastrel¬ 
le di legno che si intersecano 
ossessivamente per 68 are. I 
120 km. di tubature baste¬ 
rebbero a stringere un anello 
orbitale attorno alla Grande 
Londra. La capienza delle 


due mastodontiche caldaie 
equivale alla energia termica 
necessaria a riscaldare 1000 
case di cinque stanze. Altri 
serbatoi e bacini all’aperto, 
con zampilli e fontane, con¬ 
tengono 5 milioni e 625 mila 
litri d’acqua pari alla massa 
di almeno tre piscine per le 
gare di nuoto olimpioniche. 
Al suo punto più basso l’edi¬ 
ficio sta di oltre 5 metri sotto 
il livello del mare e, in alto, 
stende ora — a campata uni¬ 
ca — •il più grande tetto 
piatto di tutta l’Europa». La 
City ci tiene a far sapere che 
non fa le cose a mezzo: e tan¬ 
to più quando si tratta di far 
bella figura sul palcoscenico 
culturale. Ci sono voluti 130 
mila metri cubi di cemento 
per costruire tutto l’insieme. 

E il signor Wrong ha voluto 
precisare che •avremmo po¬ 
tuto stendere 30 km. di auto- 
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il plastico del com¬ 
plesso del «Barbi¬ 
can», che è sorto a 
Londra a due passi 
dalla St. Paul's Ca- 
thedral 


strada a sei corsie». È stato a 
questo punto di una confe¬ 
renza stampa, qualche mese 
fa, che un collega ha inter¬ 
rotto sottovoce: •E perché 
non l’avete fatto?». 

Sappiamo tutti, ormai, 
dello choc culturale che certe 
realizzazioni monumentali, 
con tutti i loro sistemi di 
controllo incorporati, son 
destinate a impartire al po¬ 
vero spettatore prima anco¬ 
ra che si levi il sipario su una 
qualunque delle manifesta¬ 
zioni artistiche in program¬ 
ma. La mazzata vera, al 
cliente culturale, il Barbican 
la riserva al suo interno 
quando tutto il grande invo¬ 
lucro appare tagliuzzato in 
anditi e corridoi, piazzuole e 
piattaforme, passaggi eleva¬ 
ti e ponticelli proiettati su 
sale e saloni, fra colonne e 
lampadari, avvisi a salire o a 
scendere, a fare o non fare le 
cose più naturali, l’indica¬ 
zione mimeografica del bar o 
del guardaroba, del ristoran¬ 
te o della galleria d’arte o 
della biblioteca, del telefono 
e delle toilettes, la terrazza 
colle fontane o quella verdis¬ 
sima di smalto, al sesto pia¬ 
no, che vuol sedurre colle ap¬ 
parenze di un giardino pen¬ 
sile. Tanto spazio faraònico, 

, edificato a così caro prezzo, 
appare sezionato e segmen¬ 
tato, prosciugato dal di den¬ 
tro da una implacabile geo¬ 
metria della frantumazione 
che dissuade chi la percorre 
invitando a smarrirsi (filo 
d’Arianna o meno) e ad am¬ 
mirare attonito. Sotto l’ef¬ 
fetto di una fantasia barba¬ 
rica che non sopporta lo spa¬ 
zio libero e deve riempirlo a 
tutti i costi, l’unica monu- 
mentalità superstite, in edi¬ 
fici come il Barbican, è quel¬ 
la del bunker o della cosa- 
matta. Ma non biso^a esa¬ 
gerare i pregi e i difetti di 
questa che appare come una 
simbiosi provvisoria fra ra¬ 
zionalità mercantile e disci¬ 
plina militare: coll’andar del 
tempo, non può che miglio¬ 
rare; anche il Barbican si fa¬ 
rà vecchio e più agevole. Per 
quanto bisogna dire che, una 
volta tornati all’aperto, si è 
contenti — oggi — di aver 
almeno trovato l’uscita ed e- 
vitato il rischio di venir irre¬ 
titi in un dedalo senza senso. 

; - Antonio Gronda 


ROMA — Un punto, tondo, fatto con ' 
una biro qualunque, e tante freccette più : 
corte e più lunghe che da quel punto pw- 
tono in tutte le direzioni: alcune lievi e 
quasi timide nel tratto, altre marcate, . 
quasi a incidere il foglio e magari rosse, o 
verdi, o blu. 

Non è la traccia di un sogno di risve¬ 
glio, mattutino, è l’immagine visiva che 
mi porto dietro, tenace, dopo quasi tre 
ore di coUr^uio, chiacchierata, intervi¬ 
sta, spiegazione, recita seduto davanti a 
Cesare Zavattini, affascinato dalla sua 
voce fonda e dal movimento delle mani, 
due marionette di Obrazov che parlereb¬ 
bero anche se lui fosse muto. 

Quel punto con il cespuglio di freccette 
intorno, mi sembra che potrebbe essere il 
suo piu fedele ritratto, forse suggerito 
dalla sua testa levigata e tonda, e certo 
stimolato da quell’atmosfera di essenzia¬ 
lità surreale di cui Zavattini, fìn dalla cul¬ 
la pensiamo (e certo fin dal suo primo 
libro «Parliamo tanto di me*), ha sempre 
avvolto tutto ciò che ha detto, ha scritto, 
ha dipinto, ha disegnato, ha impresso sul¬ 
la pellicola cinematografica. 

Un linguaggio sempre «visivo* il suo 
(chi ricorda «Occhio fotografico* della tri¬ 
logia su New York di Dos Passos?) che ha 
permesso a Guido Aristarco di dire, du¬ 
rante un incontro, nel gennaio scorso a 
Bologna alla Galleria comunale d’arte 
moderna, che Zavattini «è un tragico in . 

g uanto ci fa andare “oltre” l’immagine*. 

! in quella occasione che si è parlato — 
riferendosi a lui — di avanguardia russa, 
da Majakovskij a Ejsenstejn. E forse que¬ 
sta, del futurismo cosmopolita delle ori¬ 
gini, è la chiave vera per capire uno Za¬ 
vattini che in terra italiana troppo spesso 
è stato incluso in una improbabile galle¬ 
ria di «umoristi*. 

Si può raccontare che cosa è stato Za¬ 
vattini? No certamente in uno spazio così 
striminzito qual è quello di un articolo, 
ma si può ricordare che cosa era l’Italia 
quando — in quegli anni 'Trenta di cui 
oggi si rivalutano spesso soltanto gli a- 
spetti più deteriori — uscivano titoli co¬ 
me il «Parliamo tanto di me* già ricorda¬ 
to (che è del ’31) o «Totò il buono», o «Io 
sono il diavolo*, o «I poveri sono matti*. 

La rottura moderna era mà lì, e come 
avanguardia autentica andò sempre a- 
vanti, superando anche gli ^uivoci stra¬ 
paesani con cui spesso Tu inteso il neo¬ 
realismo zavattiniano, tuffandosi anche 
in quello che oggi si chiama il «post-mo¬ 
derno» con Tistinto dell’artista di razza, 
fuori delle righe di qualunque «déjà vu» 

(il volo dei poveri in «Miracolo a Milano», 
per fare un esempio). 

Ma se una cosa Zavattini mi aveva rac¬ 
comandato era di non parlare di lui, della 
sua opera, d^Ii ottanta anni che compie 
ora {•preferirei che mi facessero gli au¬ 
guri perché compio un anno di meno, 
non uno di più, come diceva ChapUn»). 

E dunque lasciamo perdere quei punti¬ 
no fatto dalla biro e parliamo delle frec¬ 
cette; che sono le idee, sono i progetti che 
affollano la testa di Zavattini e che gli 
stanno a cuore, di cui vuole che «si parli 
tanto*. 

La storia nasce nella maniera più sem¬ 
plice. Zavattini il 20 settembre compie 
ottanta anni e, malgrado consideri que¬ 
sto «un accidente che mi fa tanto melan¬ 
conico», sia la Lega delle cooperative che 
la sua provincia, quella di Reggio Emilia, 
vogliono festeggiarlo adeguatamente. 

•Si trattava di una serie di iniziative 
anche belle, ma sempre cerimonie: in- 



«Perché son così poche 
le parole della pace?» 


Intervista 
a un polemico 
Cesare Zavattini 
che compie 
ottanta anni 
«Se volete, 
festeggiate le 
mie idee, non me» 
«Cinema, teatro, 
letteratura, 
scuola, devono 
smettere 
di essere pigri 
e dire alla gente 
che il mondo 
è davvero 
in pericolo» 


somma si voleva "zavattinare” una cele¬ 
brazione e a me non andava, lo gli ho 
detto: sentite, secondo me se si vuole in 
qualche modo celebrare qualcuno c'è un 
solo modo, ed è di vedere un po’ se ha 
avuto o ha qualche buona idea che si può 
realizzare con poca spesa e molta utilità 
coUetìiva». Di idee Zavattini ne aveva già 
data una. tempo fa. Era presidente delle 
Cooperative culturali e aveva proposto 
che le Cjooperative nel loro complesso fa¬ 
cessero proprio il progetto di includere, 
in ogni casa nuova costruita, «un metro 
di libri per ogni italiano», cioè una nic¬ 
chia dì un metro per trenta-quaranta 
centimetri do\'e si collocassero alcuni li¬ 
bri •di base», ma proprio — spiega — •di 
base-base», a cominciare da un vocabola¬ 
rio. La proposta divenne quella di lancia¬ 
re una •biSlioteca dell’italiano» e Zavat- 
tìni l’ha anche spiegau su un grande 
giornale con il suo stile di logica rigorosa 
applicata a una fantasia scintillante. 

Ora, quando gli sono venuti a proporre 
le celebrazioni per gli ottanta anni, ha 
lanciato un’altra idea sempre legau a 
quello che è il suo assillo: fare leggere la 
gente. Un volumetto — e indica con le 
mani non più di sette o otto centimetri di 
spessore — nel quale siano illuse •Le 
cento parole che fanno e disfanno il 
mondo». Cento parole — che so, P^. 
giustizia, magari arcobaleno — da atiida- 


re a cento persone, intellettuali, scrittori, 
giornalisti, artisti e così via. O^uno do¬ 
vrebbe scrivere la «sua» parola in non più 
^ trenta o quaranta righe. Come sceglie¬ 
re queste persone? Senza alcun impaccio 
ideologico ma alla sola condizione che si 
tratti di persone che in qualche modo vo¬ 
gliono cambiare le cose, andare avanti, 
vogliono la «trasformazione». 

Ma la testa di Zavattini, per quanto lui 
continui a disegnarla come una sorta di 
zucca asimmetrica nella serie infinita dei 
suoi autoritratti, resta un vulcano in eru¬ 
zione perenne. 

Nel gennaio scorso, mentre a Bologna 
— come abbiamo ricordato — 'Vittorio 
Franceschi, Guido Aristarco, Giorgio 
Scalise, Sergio Solmi discutevano dotta¬ 
mente della sua opera, Zavattini a un cer¬ 
to punto si è alzato e ha lanciato una sua 
proposu (certo non improvvisata, c’è da 
giurare che attento come è ci pensasse in 
realtà da tempo): •In tutte le scuole, da¬ 
gli asili di infanzia alVUniversità, ac¬ 
canto cUe ore dedicate alle varie disci¬ 
pline si introduca, almeno una volta alla 
settimana, ‘Torà della pace". Tutti, dai 
bambini sino ai ricercatori scientifici, 
devono capire la parola, sapere tutto 
sullo pace, imparare a pensare in termi¬ 
ni di pace. Non è una richiesta di bontà, 
di semplice buona volontà da sommare a 
tante óltre istanze di tipo umanitario. 


ma la rilevazione di una necessità». E 
occorre fare presto, ricordando sempre 
che •la guerra altro non è che la somma 
di tutte le nostre pigrizie». 

Ecco, questa è l’idea cui Zavattini tiene 
di piu. 

r Dici «sapere la pace», domando, ma in 
concreto che cosa si insegna durante 
quell’ora di lezione? 

•Non una lezione, un dialogo. Si può 
parlare di scienza, di tecnica, di poesia, 
di pittura, di cinema. Tu puoi prendere 
e domattina alle otto presentarti a una 
scuola a Ciampino, diciamo. E poi deci¬ 
dete con i ragazzi: magari andate a vede¬ 
re partire gU aeroplani, e parlate della 
pace». 

E questo della pace è l’assillo più gran¬ 
de. Zavattini me ne parlerà per quasi tut¬ 
to il tempo che, stando insieme, vola vìa 
svelto. £ tutto sommato anche il tema 
del film che ha appena finito ^ girare — 
«La Veritàaaaaa». •Il mio dissenso in 
questi ultimi anni ha investito qualun¬ 
que mezzo di espressione. Vorrei mani¬ 
festare in parole povere il mio stato d’a¬ 
nimo. Non ho più preferenze per una 
forma o l’altra ai comunicazione. Non ho 
più U problema di fare un buon libro, 
una buona commedia, un buon quadro. 
È avvenuto in me qualcosa di sconvol¬ 
gente. Mi sono sentito davanti il presen¬ 
te come un processo. L’ho gridato nel 
mio film "La Veritàaaaaa": mentre sta¬ 
va venendo avanti la parola "fine". Mi 
sono fatto avanti con un "post scriptu- 
m” per rompere la teatralità, la cinema- 
tograficità, per negare la stessa arte. Oc¬ 
corre andare alle radici del nostro modo 
di pensare, sostituire ai diversi pensieri 
un pensiero radicalmente riformato che 
ablka una capacità di totale coinvolgi¬ 
mento, che renda partecipe di esso tutti 
in una apertura completa, che non e- 
scluda alcuno, ponendo termine alTera 
della cultura di poc^ Alle radici di que¬ 
sto nuova modo di rapportarsi con la 
realtà, vi è la constatazione di convivere 
con la guerra, di esistere nelTincubo di 
possibili e terrificanti conflitti». 

Zavattini vive quieto e tormentato nel¬ 
la sua casa fitta di ometti, con librerìe 
zeppe di libri intervallati da bottiglie di 
^novecxhia Vive con sua madre, die ha 


pane speciale che lei faceva a Luzzara». 
Ma lei era fomaia, e pane così non se ne 
trq^ 

£ pieno di lavora Ha appena finito il 
film e ora sta preparando la sua prima 
lezione rame docente all’Università di 
Torino. £un nuovo incarico che ha appe¬ 
na ricevuto. Insegnerà cinema («ma ebùt;- 
s^ forse a fine corso scopriremo che il 
cinema non c’è più») così come nella 
stessa Università Eduardo insegna tea¬ 
tro. In URSS su uscendo un suo libro. 
•Scritti cinematografici», e altri cinque 
titoU usciranno entro T83. 

£ un lavoratore instancabile (sU pre¬ 
parando almeno tre libri nuovi) e ima co¬ 
scienza inquieU che ha riempito di inter- 
rogstivi dnquanU anni di vicende del 
nostro popolo: tanti interrogativi, tanti 
esclamativi, che forse turbeveno anche 
troppo a fondo, unto che Zevattini fino a 
oggi è auto forse capito molto ihù in Eu¬ 
rope, in Amerke, in Russia che in Italia. 

Ma tutto il suo sale lo ha sparso e eoo- 
tinua a Hwrgsrk) qui. 

U90 BmIimI 


7 , 

< ■ 



























































PAG. 4 l’Unità 


VITA ITALIANA 


Martedì 16 marzo 1982 


Campania^ 8 morti in poche ore 


Un’intmi famiglia 
legata al clan Cutolo 
sterminata nel Casertano 
A Napoli 4 assassinii 

A Casal di Principe agguato a 4 componenti della famìglia Si¬ 
meone - Nel capoluogo uccisa un’anziana donna per poche lire 


Dal nostro inviato 
CASAL DI PRINCIPE — La 
ferocia della malavita orga¬ 
nizzata non ha ormai limiti. 
Ieri mattina quattro persone, 
tutte della stessa famiglia, 
sono state trucidate da una 
decina di killer a Casal di 
Principe, un grosso centro a- 
gricolo della provincia di Ca¬ 
serta, al confine con quella di 
Napoli. 

Con perfetta tecnica da 
«commando» gli assassini si 
sono appostati lungo i due la¬ 
ti della strada provinciale 
lungo la quale sarebbero pas¬ 
sati da lì a poco le vittime. Un 
paio di «tiratori», si sono si¬ 
stemati perfino al primo pia¬ 
no di una masseria abbando¬ 
nata, poco distante dal ciglio 
della strada. 

Ottavio Simeone, 41 anni, 
come o^i mattina, accompa- 
mato dal figlio diciottenne 
Franco e dal nipote, Antonio 
Cerullo di 22 anni, è andato a 
prelevare il nipote Francesco 
di 26 anni, detenuto nel car¬ 
cere di Santa Maria Capua 
Vetere, e che gode del regime 
di semilibertà. In quattro 
hanno fatto ritorno a casa per 
la solita strada, una provin¬ 
ciale tutta curve, che porta 
dalla casa circondariale fino 
a Casal di Principe. Arrivati 
in località Fonte Annicbino, 
si sono trovati la strada sbar¬ 
rata da un’auto. Non si sono 
neanche fermati che i killer 
hanno cominciato a sparare. 

Il primo a cadere è stato 
Antonio Cerullo, che era alla 
guida dell'Alfetta 1800, poi 
sono stati uccisi Ottavio Si¬ 
meone e suo figlio Franco che 
cercavano di Imggire. Per ul- 
timo- è stato ammazzato 
. Francesco Simeone_che_a^e-. 

va cercato di ripararsi tra i 
c sedili dell’autovettura. 

I killer, secondo la rico¬ 
struzione fatta dai CC, hanno 

' sparato all’impazzata usando 
lupf^, fucili, pistole auto¬ 
matiche e mitragliatrici. Do¬ 
po un primo esame sul luogo 
dell’agguato sono stati trova¬ 
ti cento proiettili. Le indagi¬ 
ni, naturalmente, sono diln- 
ciii. I CC arrivati sul posto 
dopo la solita segnalazione a- 
nonima, hanno per ora a di¬ 
sposizione pocni elementi 
per acciuffare gli autori del 
massacro. Del resto, la fami¬ 
glia Simeone ha perso sette 
componenti in ventisei gior¬ 
ni. Il primo a cadere è stato il 
17 feobraio proprio il capo 
clan, Vittorio Simeone, detto 
•O’ cummannante* assassi¬ 
nato a colpi di mitra assieme 
al figlio Pietro di appena 15 
anni. Poi è stata la volta di un 
nipote, Francesco De Luca. 
27 anni, ucciso il 3 marzo. 
Francesco De Luca era un 
pregiudicato in libertà vigila¬ 
ta e aveva dichiarato di sape¬ 
re chi aveva uccìso lo zio e di 
voler vendicare perciò la sua 
morte. Infine c’è stata la stra¬ 
ge di ieri. 

II clan dei Simeone è una 
«famiglia» vecchio stampo. I 
vincoli di parentela sono te¬ 
nuti in gran conto e i torti 
fatti ad un componente della 
famiglia vengono puntual¬ 
mente vendicati da qualche 
altro congiunto. Vittorio Si¬ 
meone e suo figlio Francesco 
proprio sette anni fa, per 
vendicarsi di uno «^arro» 
fatto da un avversario, non 
esitarono ad ingaggiare un 
conflitto a fuoco con quest’ 
ultimo, uccidendo, però, per 
sbaglio un bambino di 8 anni. 
La responsabilità di questo 
omicidio e di questa sparato¬ 
ria se la addossò tutta Fran¬ 
cesco, che, essendo all’epoca 
minorenne, ottenne i benefìci | 
previsti dalla legge. 

I Simeone sono considerati 
degli «indipendenti», nel qua¬ 
dro delle famiglie legate alla 
grande malavita organizzata, 
anche se non nascondono 
simpatie per Raffaele Cutolo 
capo della NCO (la nuova ca¬ 
morra organizzata). Per que¬ 
sto sono diventati acerrimi 
rivali del clan Bardellino, 
Quello che domina la zona e 
»e è il più potente avversa¬ 
rio della nuova camorra. I 
Bardellino hanno interessi 
molto vasti, che vanno dalla 
costruzione di edifici abusivi 
a Napoli, alla ricettazione, al 
traffico di stupefacenti, a 
cmello delle anni. Un clan co¬ 
si potente non può permet¬ 
tersi, quindi, che nella «pro¬ 
pria zona» esistano rivali. 

«Per ora è l’unica ^lega¬ 
zione che possiamo dare a 
questa strage — afferma un 
ufliciale dei ' carabinieri — 
anche se non scartiamo altre 
ipotesi», come ad esempio 
quella del racket del caro-e¬ 
stinto. Ma sette morti am- 
; mazzati in meno di un mese 
. sembrano certo troppi per un 
; 4«ro di aflari» di un centinaio 
> al BiUoaì all’anno. Poche co- 




napoli — Il capitano dì PS. Antonio de lesu rimasto ferito 


NAPOLI — Il cadavere di Pietro Cirillo ucciso nella sparatoria con la polizia 

Un piano fiscale aiiti-camoira 
«Legami politici» dice Formica 


se rispetto ai colossali affari 
della malavita. 

Tutti i sosnetti si stanno 
accentuando dunque sul clan 
Bardellino che avrebbe deci¬ 
so l’eliminazione totale della 
famiglia Simeone per evitare 
che Raffaele Cutolo potesse 
disporre nella zona di una 
«testa di ponte» per lanciare 
una controffensiva. 

La giornata di ieri a Napoli 
e nel suo circondario non è 
. stata, però, solo caratterizza¬ 
ta dalla strage di Casal di 
Principe. In poche ore sono 
stati contati, infatti, altri 
quattro morti ammazzatti. 

Un ^'ovane pregiudicato di 
18 anni, Pietro Cirillo, è stato 
ucciso dopo un conflitto a 
fuoco con una pattuglia della 
speciale squadra anticamor¬ 
ra della Questura. Un capita¬ 
no della volante è rimasto fe¬ 
rito ad un piede nella spara¬ 


toria. Un pregiudicato, un 
«cutoliano», Vincenzo Boccia, 
di 31 anni, è stato freddato 
da alcuni killers, nel primo 
pomeriggio, a Somma Vesu¬ 
viana. 

In mattinata era spirato, 
intanto, in ospedale Antonio 
Padello di 31 anni, un pre¬ 
giudicato ferito sabato sera 
m un agguato a Secondiglia- 
no, un quartiere periferico di 
Napoli. 

L’ultima vittima ■ è una 
donna anziana. Assunta Pi- 
gnataro, percossà-a morte da 
alcuni malviventi che le vole¬ 
vano svaligiare la casa. La 
donna ha reagito al tentativo 
di rapina e così solo per po¬ 
che decine di migliaia di lire è 
stata uccisa con un colpo vio¬ 
lento alla testa infetto forse 
con un calcio di pistola. 

Vito Faenza 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — «Certo, la camorra, la delinquen¬ 
za organizzata gode di connivenze politiche, 
di legami con il mondo della finanza e d^l’e- 
conomia*. Non Pha detto un sociologo, ma il 
ministro delie Finanze, Rino Formica, ieri a 
Napoli, nei corso di una conferenza stampa 
svoltasi presso la sede della X legione della 
Guardia di Finanza. . 

• L’occasione era quella di annunciare il 
nuovo piano anti-crimine della Guardia di 
Finanza: indagini a tappeto su tremila nomi-. 
nativi di presunti camorristi e appartenenti 
della 'ndrangheta calabrese: su questi nomi 
verranno svolti accertamenti patrimoniali, 
anche ricorrendo agli istituti di credito. 

Fra i provvedimenti legislativi di ausilio 
all’azione di indagine condotta dalla Guardia 
di Finanza, Formica ha preannunziato la e- 
manazione di un decreto presidenziale per 
consentire l'accesso al segreto bancario, an¬ 
che con decisione autonoma della ammini¬ 
strazione finanziaria. 

«Non guarderemo in faccia a nessuno», ha 
affermato il ministro. «Sappiamo, grazie a 


una precisa radiografia svolta dalla Guardia 
di Finanza, che la criminalità organizzata si 
è inserita, in modo anche sofisticato, nella 
ricostruzione, attraverso l'“indotto”, nelle o- 
pere pubbliche, nel settore commerciale. Ab¬ 
biamo già una mappa precisa: vi sono catene 
di supermarket e di complessi alberghieri che 
dovremo controllare». 

«E il fisco — ha aggiunto Formica — è un 
ottimo strumento per controllare la prove¬ 
nienza e i canali che seguono tanti nuovi pa¬ 
trimoni». 

Il fisco contro «don» Raffaele Cutolo, dun¬ 
que, cosi come gli Stati Uniti contro Al Capo¬ 
ne negli anni 

«Slamo di fronte a una situazione molto 
più complessa di quella — ha risposto Formi¬ 
ca —.La malavita è una impresa complessa e 
ramificata. Non mette più, come una volta, i 
soldi sotto un mattone. La Guardia di Finan¬ 
za ha le prove di legami stretti fra la camorra, 
la ’ndrangheta, la mafia ( le organizzazioni 
criminali di altri paesi. E qui che bisogna 
aprire dei varchi. Potremo farlo, però — ha 
concluso il ministro —, soltanto con un lavo» 
ro comune tra i diversi apparati di polizia, 
attraverso il concentramento delle indagini». 


ROMA — In un dibattito svoltosi a Sa¬ 
vona una donna ha detto: •Agli inizi 
degli anni sessanta il sindacato ebbe la 
capacità di “inventare” iniziative, di 
mobilitare la gente per il “diritto all'i¬ 
struzione"; oggi sindacato, forze della 
sinistra, organizzazioni democratiche 
debbono trovare il modo di fare altret¬ 
tanto perché a tutti sia garantito il “di¬ 
ritto a una informazione esauriente e 
corretta": Vinformazione conta almeno 
quanto l’istruzione». Giuseppe Fiorì — 
senatore, un «volto» televisivo che in 
tanti ricordano per le sue note domeni¬ 
cali ai tempi del TG2 diretto dà Andrea 
Barbato — cita questo episodio quando 
gli si chiede degli umori del pubblico nei 
cenfronti della RAI. 

Giuseppe Fiori sta andando su e giù 
attraverso la penisola per partecipare 
ad alcune delle iniziative che il PCI sta 
promuovendo contro la faziosità dell’in- 
formazione radiotelevisiva, per una 
nuova politica della comunicazione di 
massa. È stato a Firenze e Savona, in 
una borgata di Roma — Torrenova —, 
ora andrà in Val d’Aosta, nel Veneto e 
nelle Marche, neU’ambito di questo 
viaggio tra ÌI «popolo» dei telespettatori. 

•La gente — racconta Fiori — non ne 
può più della RAI. di una informazione 
asservita in forme persino grottesche 
alla maggioranza di governo. E non ha 
più voglia di subire passivamente, di 
limitarsi a mandare lettere di protesta 
ai giornali. Chiede iniziative ai partiti, 
ai sindacati, vuole sapere che cosa si 
può e si deve fare. L'idea stessa di orga¬ 
nizzarsi in gpippi di teleabbonati trova 
più consensi di quanto sì potesse preve- 


ROMA — Sono oltre tredi¬ 
cimila oggi in Italia i nefro- 
patici che si sottopongono 
alla terapia del «rene artifi¬ 
ciale». Una cifra cospicua, 
che sale ogni anno. Dieci 
anni fa, nel 1972, i pazienti 
in trattamento dialitico e» 
rano poco più di 2.300, ri¬ 
partiti nel 108 centri pubbli¬ 
ci e privati esistenti nel ter¬ 
ritorio nazionale. Oggi i 
centri sono circa 3C0, i po¬ 
sti-letto circa 3.500 per una 
utenza che, in cifra assolu¬ 
ta, è quasi quattro volte 
maggiore. 

Non siamo più ai livelli 
funesti (e la parola va presa 
In senso letterale) degli anni 
Sessanta, ma tuttavia la 
sproporzione resta eviden¬ 
te, pur considerando che la 
cadenza delie sedute dialiti¬ 
che non è quotidiana ma bi¬ 
settimanale o trisettimana¬ 
le, per cui lo stesso posto¬ 
letto può essere utilizzato 
alternandovi più pazienti. 

I problemi connessi alla 


dere». Il «che fare» è certamente il punto 
più delicato della questione. Bisogna 
stare attenti: soluzioni affrettate o cala¬ 
te dall’alto vengono viste con diffidenza. 
Soprattutto non si vuole «bruciare» con 
iniziative imprevidenti una enorme di- 
sponìlnlìtà a impegnarsi in una «verten¬ 
za sull'informazione». E si vuole capire 
bene come si può fare a «incastrare» un 
intcriocutore come la RAI che evita il 
confronto, diventa tanto più sfuggente e 
inafferrabile quanto più è protervo e ar¬ 
rogante. cap^ di sottrarsi — attraver¬ 
so estenuanti mediazioni — ai vincoli e 
ai controlli delle sedi istituzionali. 

•È vero — dice Fiori —, la richiesta 
di muoversi è incalzante. Però vi è an¬ 
che la consapevolezza che per cambiare 
ci vuole una lotta paziente e tenace. In 
queste lunghe e accese discussioni io mi 
sono fatto la convinzione che la gente 
ha ben chiare quattro cose: 1) la RAI 
non i come uno azienda editoriale pri¬ 
vata la quale ti offre un prodotto che tu 
puoi rifiutare evitando di comprarlo; 
essa vive come servizio pubblico proprio 
perché ha il dovere di corrispondere a 
interessi e bisogni generali; 2) pagando 
il canone di abbonamento 14 milioni di 
cittadini sono come azionisti che hanno 
il diritto di chiedere conto, mettere boc¬ 
ca nette faccende di un'azienda delta 
quale sono comproprietari; 3) è netta la 
percezione che, mentre i giornali hanno 
compiuto un certo cammino sulla stra¬ 
da di una informazione più obiettiixt e 
pluralista, la RAI sta precipitosamente 
seguendo un percorso a ritroso; 4) si è 
dissolto il mito del video; oggi nessuno 
afferma più: "lo ha detto la radio, la ha 


detto la tv" per attribuire valore di ve¬ 
ridicità assoluta a un fatto, a una noti¬ 
zia. Insamma: si è diffusa una "cultura 
delTaseolto critico" e nessuno si beve 
più quello che piove dal televisore. 

•Tuttavia — aggiunge Kori — si 
scontano ancora ritardi e difetti di ini¬ 
ziativa detta sinistra e del sindacato 
negli anni passati; e discutendo nette 
assemblee ti accorgi che esiste un grado 
differenziato di cosàertza del grande ri¬ 
lievo che ha il problema delTinftHma- 
zione. Ritardi, pigrizie, mancanza di i- 
niziative: è un ritornello costante; ma 
che sta perdendo, però, il carattere del¬ 
la recriminazione fastidiosa e impoten¬ 
te». . . 

Racconta ancora Fiori :'»/più esigenti 
e critici sono i giovanL Sono foro quelli 
che maggiormente si rifiutano di essere 
considerati soltanto consumatori e vo¬ 
gliono trasformarsi in protagonisti, 
produttori delTinfòrmazione. GU stessi 
incontri che il PCI sta promuovendo in 
tutto il paese diventano per i giovani — 
ma per la gente in generale — occasioni 
uniche per esprimersi, veri e propri ca¬ 
nali di comunicazione. Rimpiangono 
questi giovani anche gli anni perduti 
sul fronte dette emittenti localL Non 
pensano atte tv, che hanno bisogno di 
una dimensione, di una certa consi¬ 
stenza per avere ragiocte e possibilità di 
vivere. Parlano dette radio. Punico stru¬ 
mento per una informazione realmente 
locale, circoscritta a una comunità, a 
un quartiere. Due ragazzi di Torrenova, 
a Roma, mi hanno detto che basterebbe 
una manciata di milioni — otto — per 


mettere su una radio nella loro borgata 
e dar voce ai problemi della gente. Ora i 
giovani hanno giustamente fretta, vo¬ 
gliono recuperare: nei confronti del ser¬ 
vizio pubblico e dette emittenti focali. 
Ti assediano con le loro domande. E io 
rispondo: abbiamo infinite rosoni di 
malumore, di dire die ne abbiamo le 
tasche piene; se cosi non fosse non sta¬ 
remmo qui a discutere sul che cosa fare. 
Però non si può neanche dire che nien¬ 
te sia stato fatto. Se non ci fossero le 
pressioni detta commissione di vigilan¬ 
za, se non ci fosse Pozione dei quattro 
consiglieri d’amministrazione RAI de¬ 
signati dal PCI, se non ci fossero nell’a¬ 
zienda forze professionalmente capaci 
che si oppongono alle censure e alle ser¬ 
vitù; se non ci fossero nel paese prote¬ 
sta e movimento, oggi noi saremmo a 
fare i conti con una situazione ben peg- 
giore per le stesse prospettive di cam¬ 
biamento. In verità non è stata mai 
mattata Pirùziativa contro la spartizio¬ 
ne del settembre 'SO, contro le faziosità. 
E oggi due direttori (TGl, GR2) hanno 
dovuto abbandonare l’incarico; tra poco 
la magistratura si pronuncerà sulle due 
vice-direzioni illegali introdotte con P 
ultima spartizione; tutto il progetto 
messo insieme nel settembre del 1980 
sta entrando in crisi e scricchiola. Si 
tratta di proseguire su questa strada 
con maggior convinzione, con testarda 
pazienza e tenacia: sino a volgere i rap¬ 
porti di fòrza a vantaggio di coloro che 
non intendono più tollerare soprusi e 
compromessi». 

Antonio Zollo 


Operava da tempo nella fascia jonica reggina 

» ’ »• 

Decimata in Calabria 
banda dì sequestratori 
Toma lìbero un rapito 

Tra i nove arrestati c’è il sindaco di Canolo capo della banda 
Air«anonima» sono andati otto miliardi solo negli ultimi tre mesi 


Appunti di un «viaggio» tra i telespettatori italiani 

«Non se ne può più di cpiestn Rni-Tv» 

A colloquio con Giuseppe Fiori che in questi giorni tiene una serie di incontri in varie città d’Ita¬ 
lia • «Dobbiamo rivendicare il diritto aU’informazione» - Una lotta che ha bisogno di pazienza e tenacia 


CATANZARO —Per la prima volta una banda dell’anonima sequestri calabrese, che operava 
sulla fascia jonica reggina, è stata sgominata e un ostaggio è stato rilasciato dopo il pagamento 
solo della prima rata: è questo ii risultato di un’importante operazione che i carabinieri 
di Locri c Reggio, coordinati dal sostituto procuratore della Repubblica Carlo Macrì, hanno 
portato a termine nel giorni scorsi. L’ostaggio è Tullio Fattorusso, 61 anni, noto operatore 
economico di Reggio, rapito a S. Ilario il 0 ottobre dell'anno scorso. I suoi carcerieri hanno 
preferito lasciarlo libero do¬ 
menica sera, dopo che la i - -- -■ - 

banda che aveva organizzato | 

stoS’d'ectmato’nci Vertice a Firenze sulla lotta alla droga 

giorni precedenti dagli arre¬ 
sti. li 2 febbraio scorso la fa- ■ 

miglia Fattorusso aveva ver- I 

sato ai rapitori 500 milioni, | Q||lCllCl PFOIIOIIQOIIOS 

un acconto sui due miliardi ^ ^ 

richiesti, e da qui aveva pre- aa^^M aala 

so il via l’indagine dei cara- lAQOI HIIdVc DGu Oli 

blnierl che in 15 giorni ha 

condotto all’arresto di nove •_ a ana# 

^rv"u’o.ocraato..neHorga «SpaCCIOtOri peiltltl» 

nizzazione ha lasciato i cu¬ 
stodi dell’ostaggio allo sco- i i . j • • j • u 

perto. È stato lècertato che, f»»"® redazione volare i lavoro dei pudici che 

negli ultimi due giorni, il Una legge per gli spacciatori nelle diverse citta d Italia, 

dottor Fattorusso ha cam- «pentiti» che aiutano la magi- c^tretti a lavorare a 

biato rifugio almeno quattro stratura a scoprire coloro che «compartimenti ^gni». 

volte. Sembra anche sicuro organizzano e dirigono il traffi- 

che l carcerieri avessero In- co degli stupefacenti? L’ipote- gindizi^a e clizia mancano 

tenzlone di ucciderlo. Poi, ^ sia pum timidamente spesso di un ade^ato collega- 

domenica ser^ nelle C^p». tip^taudaTnJmp^ S™ em 

ISlomiro°è1So"mv«e‘l^ -giudici Utm.tori «Tmil tante deficienze, i ma- 

Srato^ ^ * . e pubblici ministeri — che si gistrati hanno segnalato anche 

I carabinieri hanno indivi- di la^rato- 

duato anche altre sette per- ® c• sulla droga s^estrato i di; 

sone (fra queste il capo car- della droga: Sicilia, Lazio, Ve- versi cnten metodologici usati 

ceriere letale Aererà di neto, Toscana, Piemonte e in tali analisi non aiutano a sta- 

Plalì) èd hanno recupemto Lombardia. bilire la provenienza deUe varie 

80 milioni provenienti dal ri- Secondo stime approssimati- so^nze stupefacenti. _ _ 
scatto e una BMW nuova di ve, nel 1980 è stata sequestrata Per quanto nguarda. infine, 

zecca (prezzo di listino 25 mi- solo il 10 per cento della quan- lepslazione in màtena. i ma- 

Iloni) che uno del sequestra- tità di eroina e morfina base gistrati riuniti a Firenze hanno 

tori si era già «regalato». che, dal medio oriente, passa sostenuto che oggi gli imputati 

Tra i nomi degli arrestati per il nostro paese per essere hanno ne^una convemen- 

quello che più spicca è Raf- poi dirottaU negli Stati Uniti e ^ ® 

faele D’AgMllno, 27 anni, ^gu altri paci europei. At- a^Th. ri 

sindaco in carica di Canolo, tualmente i mezzi a dìsposizio- tr^co. bucine, anzi, che n- 

„n naese asnromontano vici- ‘V. j ,, > a ais^izio velaziom abbiano spesso un va- 

un paese asprornontano vici- „„ polizia e magistratura stmmentale* cM «aria lo fa 

sono delTutto madori per k 

civica, da cui il PCI aveva ® 1 ® 

pubblicamente preso le di- sempre impenetrabile. possibilità di una riduzione di 

stanze, attualmente pare Per due giorni, a Firenze, i pena a favore di coloro che aiu- 

fosse Iscritto al PSDI, magistrati impegnati nelle piu tono la gi^ma a scopnre le 

malore.della locale sezione grosse inchieste giudiziarie sul organizzazionicnmmalichedi- 
sociaMemocraticai ' notato- traflico di stupefacenti hanno ngono e organizzwo il traffico 
spesso In compagnia deU’at- confrontato le loro esperienze degli stupefacenti. 
tuale assessore regionale Be- e, al termine del dibattito (una ftjiteinsn 

nedetto Mallamaci. «Ram- «vera e propria riunione di la- -- - ancesco oBTi. 
pollò» di una delle famiglie voro», hanno tenuto a precisare 

più conosciute della zona, i gli intervenuti), hanno decìso , . „ ^ _ . . . 

suoi fratelli Domenico e Totò di stilare un documento che è td ZSSS 

si sono messi in luce negli stato inviato al Consiglio, ai mi- prMenti senza ECCS2IONE alcu- 
anni passaU neU’organizza- austri di grazia e giustizia, in- f 

, temi e saiutà e ai presidenti is!3^ aie sedute sucó» 

V^tòD^osflM fu ucciso delle commissioni giustizia del- sòre. 

^ due killer nel ^6, a Roma, ^ Camera e del Senato. . Cernitele dei orueoe 

Fra le tante richieste avanza- | eemunietà del Senato A c e two SS e 

«nrf c-è quell, 

stato condannato a 30 anni dell installazionemogni procu- cn.,.-,... j,. ... 

per l’uccisione di due carabi- ” d» ““ di memorizza- 

nieri a Razza. Nicola D’Ago- zione dati processua l i per age- martedì 18 meno ase ere io. 
sUno —il padre del giovane e ì 
sindaco per molti anni di Ca- ' 
nolo — figurava nell’elenco 
dei 133 imputati alcuni anni 
fa a Locri di associazione per 
delinquere. Gli altri arrestati 
sono - Giuseppe Gelonese, 

Giuseppe Belcastro, Marcel¬ 
lo Russo, tutti e tre di 25 an¬ 
ni, originari di S. Ilario; 

Francesco e Antonio Sfran¬ 
gio di S. Luca, Filippo Crocè 
di Locri, Pietro Marsiglia di 
Locri e Domenico Nobile.. 

Quest’ultimo è accusato solo 
di favoreggiamento mentre 
per tutti ^i altri l’accusa è di 
sequestro di persona e asso¬ 
ciazione per oelinquere. 

Ieri mattina sia il procura¬ 
tore Macrì sia il capitano 
Antonio Sessa hanno dichia¬ 
rato come molti degli arre¬ 
stati di questi giorni fossero 
già stati inquisiti, arrestati e 
denunciati, ma poi, alla fine 
dell’anno scorso, con una di¬ 
scutibile decisione del giudi¬ 
ce Istruttore mandati tutti li¬ 
beri. Og^ — ha detto Macri 
— ritroviamo conferma sul¬ 
la bontà di quell’indagine 
avviata a Locri. 

Nelle mani dell’anonima 
calabrese — che negli ultimi 
tre mesi ha incassato solo 
dai sequestri qualcosa come 
otto miliardi di lire — resta¬ 
no ancora altri quattro o- 
staggl. 

f. w. 


Dalla redazione • 

Una legge per gli spacciatori 
«pentiti» che aiutano la magi¬ 
stratura à scoprire coloro che 
organizzano e dirigono il traffi¬ 
co degli stupefacenti? L’ipote¬ 
si, sia pure timidamente, è sta¬ 
ta prospettata da un gruppo di 
magistrati — giudici istruttori 
e pubblici ministeri — che si 
sono riuniti a Firenze, prove¬ 
nienti dalle zone più «calde» 
della droga: Sicilia, Lazio, Ve¬ 
neto. Toscana, Piemonte e 
Lombardia. .... 

Secondo stime approssimati¬ 
ve, nel 1980 è stata sequestrata 
solo il 10 per cento della quan¬ 
tità di eroina e morfina base 
che, dal medio oriente, passa 
per il . nostro paese per essere 
poi dirottata negli Stati Uniti e 
negli altri paesi europei. At¬ 
tualmente i mezzi a disposizio- 
nii della polizia e magistratura 
sono del tutto inadeguati per 
fronteggiare un tipo di crimina¬ 
lità mafiosa ben organizzata e 
quasi sempre impenetrabile. 

Per due giorni, a Firenze, i 
magistrati impegnati nelle più 
grosse inchieste giudiziarie sul 
•traffico di stupefacenti hanno 
confrontato le loro esperienze 
e, al termine del dibattito (una 
«vera e propria riunione di la¬ 
voro», hanno tenuto a precisare 
gli intervenuti), hanno decìso 
di stilare un documento che è 
stato inviato al Consiglio, ai mi¬ 
nistri dì grazia e giustizia, in¬ 
terni e sanità e ai presidenti 
delle commissioni giustizia del¬ 
la Camera e del Senato. 

Fra le tante richieste avanza¬ 
te nel documento, c’è quella 
dell’installazione in ogni procu¬ 
ra di un centro di memorizza¬ 
zione dati processuali per age¬ 


volare il lavoro dei giudici che 
oggi, nelle diverse città d’Italia, 
sono costretti a lavorare a 
«compartimenti stagni». 

Anche i rapporti fra autorità 
giudiziaria e polizia mancano 
spesso di un adeguato collega¬ 
mento, che potrebbe invece a- 
gevolare le indagini. 

Fra le tante deficienze, i ma¬ 
gistrati hanno segnalato anche 
quelle delle analisi di laborato¬ 
rio sulla droga sequestrata: i di¬ 
versi criteri metodologici usati 
in tali analisi non aiutano a sta¬ 
bilire la provenienza delle varie 
sostanze stupefacenti. 

Per quanto riguarda, infine, 
la legislazione in materia, i ma¬ 
gistrati riuniti a Firenze hanno 
sostenuto che oggi gU imputati 
non hanno nessuna convenien¬ 
za a rivelare i nomi di coloro 
che organizzano e dirìgono il 
traflico. Succede, anzi, che ri¬ 
velazioni abbiano spesso un va¬ 
lore strumentale: chi fmla Io fa 
o per sviare le indagini o per 
colpire eventuali concorrenti. 

Da qui l’idea di studiare la 
possibilità di una riduzione di 
pena a favore di coloro che aiu¬ 
tano la giustizia a scoprire le 
organizzazioni criminali che di¬ 
rigono e organizzano il traffico 
d^li stupefacenti. . 

Francesco Gattuso 


I dsp w tsti • SMWtocì del pn i ppo 
oomunteta «ano tenuti ed essere 
preeenti SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA bBb seduta comune Camere s 
Ssnsto dì pgA msrtedi 16 merco, 
aie ora 18.30 a ala caduta sucoss- 


■ Cemitate Dirsttive del eruppe 
comunista dal Senato A c o mioc a to 
gw^oegi. martedì 16 marzo, ale ora 

• • • 

a Com i t a to Direttàfo dei deputati 
comunisti A convoMte per eppi 
martedì 16 marzo sa# era 10. 
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AO • il fisco in edicola o in abbonamento 


il fisco 

tutte le settimane 
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■ per essere aggiornati ■ per 
correre meno rischi tributari 
civili e penali ■ per avere una 
raccolta sistematica tributa* 
ria di leggi, circolari, com¬ 
menti, giurisprudenza, rispo¬ 
ste a quesiti ■ per avere una 
raccolta da consultare di ol¬ 
tre 4500 pagine ogni anno 
con un indice di 150 


Confronto fra nefrologi a Roma 
sul futuro del «rene artificiale» 


dialisi sono molti. Non con¬ 
sistono soltanto nella diva¬ 
ricazione tra la domanda 
sociale e l'offerta di servizio 
(in molte regioni ancora 
paurosamente carente, tan¬ 
to da costringere i malati a 
fare la spola fra località di¬ 
stanti decine e decine di chi¬ 
lometri); né soltanto — in 
assenza di una civile politi¬ 
ca nel campo dei trapianti 
di organo — nell’onere fi¬ 
nanziario notevolissimo 
che grava sul servizio sani¬ 
tario pubblico (una seduta 
dialitica costa dalle 150 alle 
200 mila lire)k Sono anche 
problemi di ordine clinico, 
che ti riflettono diretta- 
mente sulla condizione fisi¬ 
ca complessiva del paziente. 
Si intuisce infatti che se la 


macchina è indispensabile 
per depurare il sanne dai 
veleni, essa non può com¬ 
pensare la funzionalità del¬ 
l'organo naturale nei suoi 
molteplici aspetti. Garanti¬ 
sce la sovrawivenza, è vero, 
ma spesso è causa di altre 
complicazioni. 

Al convegno tenuto a Ro¬ 
ma presso li CNR, per ini¬ 
ziativa della IV Cattedra di 
patologia chirurgica dell’U¬ 
niversità diretta dal prof. 
Sergio Stipa, nefrologi e 
specialisti di tutta Italia 
hanno discusso di vecchie e 
nuove tecniche dialitiche, 
mettendo a confronto ipote¬ 
si ed esperienze. «Un con¬ 
fronto assai importante — 
commenta il dotL Roberto 
Terslgnl, organizzatore del 


convegno —, anche al di là 
dell'ambito specialistico». 

Una esperienza signifi- 
catica, ad esempio, è quella 
riportata da (darmelo Gior¬ 
dano, nefrologo di Napoli; 
la posibilltà, cioè, di colle¬ 
gare al filtro dell’apparec¬ 
chio di dialisi una serie di 
enzimi che valgano a ridur¬ 
re o metabolizzare sostanze 
che possono «veicolare» al¬ 
tre malattie. La sperimen¬ 
tazione è stata illustrata 
nella sessione dedicata al 
problemi dell'ipertensione 
arteriosa nell’uremia ter¬ 
minale, un fenmneno an- 
ch'esso registrato In molUs» 
simi casi. 

Assai interessante <— os¬ 
serva Terslgnl ^ è staU an¬ 
che la ricognizione relattva 


alla nefrotossicità di alcuni 
farmaci. Pochi sanno che 1’ 
uso prolungato di alcuni ti¬ 
pi di analgesici e di farmaci 
per combattere cefalee e 
reumatismi finiscono per 
danneggiare sensibilmente 
la funzionalità renale. 

Si è parlato a lungo — era 
il tema della terza sessione 
— dell’osteodistrofia nell’u¬ 
remia terminale, ovvero 
della alterazione dell’appa¬ 
rato osseo, indicando anche 
possibili strate^e terapeu¬ 
tiche in grado di bloccare i 
processi degenerativi. 

La quarta sessione era 
dedicata alle nuove metodi¬ 
che di dialisi (ne ha parlato 
ampiamente 11 prof. Anto¬ 
nio Vercellone di Torino^ e- 
moperfuslone. ultrafiltra¬ 


zione, plasmaferesi, dialisi 
peritoneale. Quesfultima, 
in particolare, è una tecnica 
che va diffondendosi in al¬ 
ternativa aH’emodlalisi, in 
quanto affranca dalla 
schiavitù della macchina e 
può essere praticata dallo 
stesso paziente che non è 
costretto a interrompere le 
proprie attività. 

U dottor Buoncristiani, 
del Policlinico di Perugia, 
ha riferito dati rassicuranti 
circa l’incidenza del rischio 
di peritonite (una sorta di 
catetere, che al momento 
opportuno si collega ad una 
sacca contenente 11 liquido 
dialitico, resta inserito in 
permanenza nell'addome 
del malato). «E comunque 
— osserva ancora Roberto 
Terslgnl — è una tecnica 
dialitka che può durare li¬ 
mitatamente nel tempo. Es¬ 
sa presuppone però un effi¬ 
cace presidio ospedaliero 
per ogni evenienza*. 

•. m. 


il fisco 


avere tutto quello che si può 
dare in campo tributario! 


in edicola 116 o 132, pagina, 4000 Ntbo in 
a bbon a mento 1962, con diritto egli arre¬ 
trali, mìnimo 40 numori, L. 112JOOO, con 
assegno bancario o re ca o m a n lo sul c/c 
postalea61844007inlastaloaE.TJ.s«rJ.- 
VWa MaBtM 2S - 00196 Roma 
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L’Mìiufo Auteneme par !• Caw Aepolvi Ma Pnwlncìa a Arazto. in*A 
una gars di appallo a A cila aiona privala, par la co a tr u tiona in Comuna di 
CAVniGUA. LocaAlA S. BartMra (S n. 16 aloggi, in attuaao n a Saia Lappa 
5.8.1978. a 457 • 2* hiannio. 

L'imporio a baaa «Taaia aarA S L.P7S.00a.000L La preoadm di gara 
wA guada intfecatancla Lappa 8.8.1977. a 584 Art. 24 Nflva al punta 
I tarmina par la preaantanona dala domanda da pana diia hnpipaa par 
aaava invitala ala pva. acaM i piamo 20.3.1882. 

■LfftESOCim 
(F.A. Amoa TarquAd) 
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ECONOMIA E LAVORO 


I ministri finàniiari CEE bocciano 
il varo della nuova nioneta ^ro^^ 

I tedeschi si sono opposti aU’uso dello scudo come valuta interiìàiionalc adducendo «pericoli» per il marco - Andreatta: nel progettò 
esaminato mancava Porgano 'di gestione - Se ne riparlerà ma la «seconda fase» dello SME è ormai saltata, 


Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Battuta d’ 
arresto alia riunione di ieri 
dei ministri dell’economia e 
delle fìnanze dei dieci paesi 
della Comunità chiamati ad 
adottare una serie di misure 
proposte dalla Commissione 
per migliorare il funziona¬ 
mento del Sistema monetario 
europeo c preparare le condi¬ 
zioni per un suo passaggio al¬ 
la •seconda fase*, quella co¬ 
siddetta istituzionale. La uti¬ 
lizzazione dell’Ecu come mo¬ 
neta europea dovrà aspettare 
ancora. La coincidenza della 
riunione con il terzo anniver¬ 
sario della fondazione dello 
SME non ha contril^uito a 
trovare l’accordo necessario a 
dare maggiore funzionalità al 
sistema che ha mostrato i 
suoi limiti ancora nelle scorse ■ 
settimane con la larga svalu¬ 
tazione del franco belga e che 
dimostra oggi con le voci ri¬ 
correnti di una prossima sva¬ 
lutazione del franco francese 
e, per la seconda volta in un 
mese, del franco belga. 

La proposta principale a- 
vanzata dalla Commissione : 
esecutiva della CEE, e cioè la 
utilizzazione dello scudo co¬ 
me moneta europea, è stata. 
bocciata per l opposizione 
della Bundesbank (banca 
centrale tedesca) che ritiene 
che una utilizzazione di tale 


valuta nei regolamenti fra 
banche centrali possa tcom- 
promettere» il marco. Il pre¬ 
sidente della - Bundesbank, 
Otto Poehl, si era recato la 
settimana scorsa negli Stati 
Uniti per consultarsi con il 
suo omologo Paul Voicker e 
col ministro del Tesoro USA 
Regan. I risultati di queste 
conversazioni sono stati evi¬ 
dentemente negativi. 

Il ministro del Tesoro ita¬ 
liano, Beniamino Andreatta, 
ha messo alla fine della riu¬ 
nione il realismo delia stessa 
proposta portata in discus¬ 
sione: «Mi domando — ha 
detto — se tutto il sistema di 
ampliamento dello SME 
messo a punto dalla Commis¬ 
sione CEE non avesse un suo 
punto di debolezza, perché 
manca un organo europeo cui 
subordinare le autorità mo¬ 
netarie nazionalii, per la ge¬ 
stione dello scudo. 

Nel comunicato dei mini- 


Sulla ' vicenda dell'ENI 
questa mattina il Partito 
comunista terrà una confe¬ 
renza stampa alla 10,30 
presso la direzione con 
Chiaromonte. Gianfranco 
Borghini, Colajanni, Mac- 
eiotta. Margherì, Milani e 
Peggio. 


Stri SÌ auspica «un coordina¬ 
mento più attivo delle politi¬ 
che economiche e moheiatie 
degli Stati membri miglio¬ 
rando pragmaticamente * i 
meccanismi tecnici di reci¬ 
proca assistenza incoraggian¬ 
do e sviluppando rùtihzzà- 
zione dell’Ècu e migliorando 
la cooperazione monetària 
tra la Comunità e i paesi ter¬ 
zi». Il Consiglio ha approvato 
un «accordo politico» pérché 
si arrivi a una utilizzazione 
privata deU'Ecu, al rafforza¬ 
mento della convergenza del¬ 
le economie, aH’apertura ver¬ 
so l’estemo dello SME. Se ne 
riparlerà al vertice dei capi di 
governo di fine marzo (un al¬ 
tro argomento che va àd ag¬ 
giungersi ad una lista d’atte¬ 
sa già lunghissima) e in una 
nuova riunione del Consiglio 
nel mese di mr^gio quando, 
si spera, il Comitato monetà¬ 
rio e il Comitato del governa¬ 
tore delle banche centràli a- 
vranno ultimato «ràpprqfon- 
dimento dei meccanismi del 
sistema». Anche per i proble¬ 
mi economici e finanziari del¬ 
le relazioni fra la CEE e il 
Giappone (altro ^omento 
in discussione ieri) è statò 
dato mandato ai due comitati 
«di approfondire». 

a. b. 
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Sciopero controllori: 
Tutti i voli bloccati { 

oggi dalle 8 alle 20 

ROMA ~ Voli bloccati oggi dalle 8 alle 2(K Sono in scioperò 
per 12 ore i controllori di volo aderenti ai sindacati di categoria : 
Cgil, Cisl e un a cui si sono uniti i tecnici addetti alla manuten¬ 
zione e sorveglianza delle apparecchiature del traffico aereo, 
dipendenti della società Ciset e aderenti alla Firn. 

L’azione di lotta programmata fin dairinizio de) mese è 
stata confermata dopo che sono andati falliti i tentativi di 
sbloccare le trattative per la stesura del primo contratto della 
categoria (i controllori di volo solo di recente sono stati smiti- 
tarizzati e continuano di fatto ad avere il trattamento riservato 
ai militari) con l’Anav, l’azienda di assistenza al volo. - 

Alitalia, Ati e Aermediterranea hanno annunciato che i voli 
programmati fra le 8 del mattino e le 20 sono cancellati. Fanno 
eccezione quelli per le Isole, per i quali, in base ai principi di 
autoregolamentazione gli stessi controllori assicurano la ne¬ 
cessaria assistenza. La stessa garanzia c’è per tutti i voli di 
Stato e mieUi eventuali di emergenza. . ;. ; 

In ogni caso le tre compagnie anticiperanno o posticiperan¬ 
no la partenza di alcuni aerei, sia nazionali eia intemazionali. 
Prima dell’inizio dello sciopero saranno assicurati i seménti 
voli (fra parentesi l’ora di partenza): nazionali: Venezia-Roinà 
(6,45), Lamezia-Roma (6,55), Be^amo-Roma (6,55), Brindisi- 
Roma (6,44), Napoli-Roma (6,50), Bari-Roma (6,45), Genovà- 
Roma (6,50), Torino-Roma (6,45), Reggio-Roma (6,^); inter- 
noziomiu: Milano-Zurìgo (7.40), spaiale Roma-Lisbona 
(7,40). La partenza di una decina di voli nazionali, intemazio¬ 
nali e intercontinentali è posticipata a dopo le 20. 


Brìndisi si ferma il Petrolchimico 


Ieri assemblea negli stabilimenti 
dei comuni per incontrarsi con 


con i sihdaci e gli amministratori - Deciso per il 17 marzo un viaggio a Roma dei rappr^entànti 
il governo - Schimberni smentisce le voci di dimissioni - «Necessari 2000 licenziamenti» 


BRINDISI — La battaglia perii Petrolchimi¬ 
co che già nel giorni scorsi era •straripata» 
fuori del complesso Montedlson per Investire 
i centri nodali della città, ora investe tutta la 
provincia e ne supera l confini. La conferma 
la si è avuta Ieri con la grande assemblea 
svoltasi In fabbrica. 4.200 lavoratori e con lo¬ 
ro tutti I consigli comunali del Salento, oltre ■ 
alle amministrazioni provinciali di Brindisi e 
di Lecce. Importanti le decisioni eie iniziati-., 
ve di lotta prese. . 

Innanzitutto una conferma. Oggi la granr 
de mobilitazione generale preannunclata lisi ■ 
gfomi scorsi. SI fermeranno tutte le attività 
detta città di Brindisi e di tutti i centri del 
Salento. E da tutti l centoventi comuni, I cui 
rappresentanti Ieri si sono riuniti con i lavo¬ 
ratori del Petrolchimico, è assicurata una 
massiccia partecipazione alla manifestazio¬ 
ne che si terrà a Brindisi e nel corso della' 
quale parleranno II segretario generale della 
UIL, Giorgio Benvenuto e altri dirigenti sin¬ 
dacali. 

Si esprime anche così quella •adesione con¬ 
vinta alia lotta» per consentire al lavoratori 


del Petrolchimico di vedere àccòtti I loro o- 
blettlvl, di cui parla il documento approvato 
dalla assemblea di Ieri con i slndacl, l rapprè¬ 
seli tan U dei partiti democra ticl e iparlAtnen- 
tari di Brindisi e di Lecce. 

Infatti — afferma ancora la risoluitone — 
•la durezza dello scontro e le difficoltà che 
caratterizzano la vertenza impongono II 
massimo grado di unità tra lavoratori, sindà- 
cati, istituzioni, partiti, per una battaglia te¬ 
sa alladlfesa di rollala di posti e àt maritè^^ 
.nlmèhtò di una realtà produttiva ehè. tanto, 
può significareperl'int^ economia aalenU- 
na e regionale». , - ' , 

• Da qui scaturisce la secca denunelà, e- 
spressa fra l'altro dal compagno Papadia, Se¬ 
gretario aggiunto della Cgll, delle gravissime 
responsabilità della Montedlson é della inét- 
tltudlne del governo. E per rimuovère té ùàe 
e l’altra l’assemblea ha chiesto che lo Stàio 
Intervenga nella Montedlson attraverso le 
PPES. e ha deciso che 1117 marzo tutti 1 sin- 
dacl del Salento si rechino a Roma per ùn 
incontro con li governo perché mantenga gli 
impegni e faccia rispettare gli accordi. 


MILANO — «L’Italia non ha bisogno di guerre o 
non sarà certo la Montedìaon a combatterle, 
pronta com’è a trattato con ficsribilità linea 
di prodotto che non sia vitale mr il suo disegno 
strategico». Ckisì si è espresso Mario Schimberni, 

f ireaidente della Montedlson, prendendo laparo- 
a ad Un convegno sulla ricerca tenutosi a Milano 
alla presenza del ministro Tesìni. Gli è che al 
nòstro paese va sempre m^e nella chimica, sia 
con le guerre che con le pad, almeno fin onando 
le nostre aziende pubblichà e pmpubblidié (cor 
mé la Mòntedison) aarannò dirètte inalamànte e 
con una spregiudicàteitza adei^ta ai fini politici 
enòninduatlialL ' ' 

- U presidente della Montedisoo ha amentitó le 
vod riguardanti le sue dimissioni: «Siamo decisi 
ad andare avanti per la nostra strada, con una 
strategia sempUce, chiara e fattibile, die punta 
ad una maggiore inceenza nella chimica fine, all* 
intarfaarionalizMzimie del ^ppo, al rtunamen- 
to gèstionale». Tutto dò comporterà scelte diffi¬ 
cili e tagli dolorosi (circa 2.000 licenziamenti, ri- 
eteuttiirazione di alcuni stabOinienti e cessioni di 
produzioni àU’Eni e all’Enoxy), ma «questo reali- 
aino e questi sacrifid sono le tappe obbl^te ver¬ 
so U suvezza e l'espansione della chimica italia¬ 


na», ha sostenuto Schimberni. Egli ha poi aggiun- 
to die il colosso di Foro Bonapute «non può jriù 
essere (né doveva essere in passato) agenzia di 
occupazione assistita». 

Sono davvero asserzioni singolari quelle di 
Schimberni: non vuole la guerra chlmièa purché 
l’Eni e Io Stato si assumano il carico di tutte là 
l^i improduttive ed in crisi della chimica ita¬ 
liana; la Montedlson non vuole essere impresa 
assistite, ma per questo intende licenziare; ri¬ 
strutturare e cedere impianti (da lei stéssa edifi¬ 
cati e male aroministràti) àllà m'àiiò ^bbiiéa.- ^ ' 

Schimberni ha presentato non prositi; ma è- 
sigenze «fi porrosi investimenti nellé ricerca 
chimica. E In gndo la sua azienda di zepaiirc 1 
circa 600 miliudi ritenuti necessari? Evasentà- 
mente no, tenendo conto che la ricapitalizzazióne 
ultima è fallita, è stata realizzata aallè banche e 
non dagli azionisti (come Schimberni ha eercàto 
(fi sosteneré penosamente) e soprattutto àvenda 
presenti le forti «opzioni» che la Montèdiàoit té- 
campa su! fondo per l’innovazione. In verità a 
Schimberni servono tanti soldi e non solo per là 
ricerca ma per p^are le enormi perdite di gestio¬ 
ne, i forti debiti accumulati da anni a anni di 
cattiva amministrazione. 


«. m. 


L'accordo per l'Alfa Romeo Più 307p i posti di lavoi 
ora è al vaglio delle in 4 anni: così l'impresa 

assemblee dei lavoratori CMC risponde alla crisi 


MILANO ~ Tutti In fabbri¬ 
ca Ieri mattina i 40 mila la¬ 
voratori dell’Alfa Romeo, 
dopo 1 quindici giorni di cas¬ 
sa interazione che l’azienda 
aveva deciso in modo unila¬ 
terale alla fine di febbraio 
dopo la rottura delie trattati¬ 
ve con il sindacato. Tutti in 
fabbrica, dunque, e — poco 
dopo la ripresa del lavoro — 
tutti in assemblea per una 
prima, sommaria valutazio¬ 
ne dell’ipotesi di accordo 
raggiunta a Roma, presso r 
Intersind, giovedì scorso al 
termine di un confronto con 
la direzione del gruppo che è 
stato sicuramente lungo (è 
durato tre mesi) e difficile. 
Sull’onda della mobilitazio¬ 
ne che 1 lavoratori dell’Alfa- 
sud e deH’Alfanord hanno 
saputo promuovere al mo¬ 
mento delia rottura delle 
trattative, è stato evitato un 
lungo braccio di ferro con I* 
azienda e, infine, il raggiun¬ 
gimento «li un’ipotesi di ac¬ 


I cambi 

Dollaro USA 

1280 

Doflaro ean. 

1052.65 

Marco tadaaco 

540.75 

1 Fiorino olan<iaza 493.555 | 

Franco belga 

29.219 

Franco franeoaa 

210.44 

Sterlina inglaaa 

2310,25' 

Sterlina iri. 

1904,95 

Corona danaaa 

160.946 

Corona norv. 

213,805 

Corona avadaaa 

220.90 

Franco svinerò 

984,59 

Scellino awau. 

76.971 

EacuOo pert. 

18,329 

Posata apagnolB 

12,318 

Yen gispponasa 

6,346 

Ecu 

1304,93 


cordo è uno strumento di «di¬ 
fesa» certo, non di «attac- 
co>,ma che sp<3sta in termini 
reali le prime, negative posi¬ 
zioni dell’azienda. 

Le assemblee di ieri (alme¬ 
no una quindicina all’Alfa- 
nord) hanno avuto un carat¬ 
tere solo informativo. Diri¬ 
genti nazionali della FLM 
(Regazzl e Monzeglio del 
coordinamento auto), diri¬ 
genti provinciali e delegati 
del consiglio di fabbrica 
hanno illustrato I contenuti 
dell’intesa. I delegati della 
FLM CISL milanese, che 
hanno espresso sia nel corso 
della trattativa romana che 
neirultima riunione del con¬ 
siglio di fabbrica il loro dis¬ 
senso nei confronti dell’ac¬ 
cordo, hanno illustrato la lo¬ 
ro posizione. 

Grande la partecipazione 
dei lavoratori alle assemblee, 
attenzione all’informazione 
che è stata data. 

La preoccupazione è uno 
dei dati che contrad«fistin- 
gue l’atmosfera fra 1 lavora¬ 
tori dell’Alfa in questi ultimi 
mesi, c’è incertezza per le 
prospettive generali del 
gruppo, bersaglio di attacchi 
incrociati, in difficoltà per 
una crisi dell’auto che non 
risparmia certo fabbriche 
come quelle di Arese e di Po- 
migliano. Molte certezze so¬ 
no cadute in queste settima¬ 
ne aU’AIfa: la certezza che 
nelle Partecipazioni statali 
non si ricorra a licenziamen¬ 
ti massicci. Chi non si ricor¬ 
da la campagna contro un 
ulteriore impegno dello Sta¬ 
to a sostegno dell’Alfa «de¬ 
cotta»? O ancora: il martel¬ 
lante ritornello contro i bassi 
livelli produttivi del gruppo 
che avevano fatto dire all’on. 
De Michells neU’autunno 
scorso: «O si recupera su que¬ 
sto terreno o cl sono p(xhe 
possibilità di soprawlven- 

È in questo clima che l’a¬ 


zienda è partita all’attacco e 
Io stesso Massacesi scrìve 
oggi su «Alfa Romeo notizie» 
di essersi preparato ad uno 
scontro duro come alla Fiat 
L’ipotesi di accordo che è 
stata raggiunta la scorsa set¬ 
timana ridimen^ona le pri¬ 
me richieste dell’Alfa: i quat¬ 
tro mesi di cassa interazio¬ 
ne in un anno ridotti t i ri¬ 
corsi alla CJ. vengòn<> con¬ 
trattati di volta in volta; I 
7.000 lavoratori sospesi per 
una anno sono scesi a 5.800. 
Offre soprattutto al sindaca¬ 
to, una serie di occasioni di 
verifica e di controllo per go¬ 
vernare sia la crid di merca¬ 
to che la più profonda tra¬ 
sformazione in corso nelle 
fabbriche e nel gruppo, t de- 
legaU della FIM CISL mila¬ 
nese, in dissenso con l’accor¬ 
do. ritengono soprattutto i- 
nadeguate le garanric offer¬ 
te dall’accordo. 

b, in« 


RAVENNA n piano (jua- 
driennale di sviluppo, ai^ro- 
vato dopo sei mesi di consul¬ 
tazioni dal 1800 soci della 
Cooperativa muratori e ce¬ 
mentisti (CMC), risponde al¬ 
la crisi economica con le ci¬ 
fre: aumento di altri 1500 po¬ 
sti di lavoro in quattro anni 
(più 30%X aumento della 
produzione più che prc^ior- 
zionale (35% circa). Nel pro¬ 
getto di programma in di¬ 
scussione, l'opportunità di 
una nuova fase di espansio¬ 
ne èra poste In dubbio, ma la 
realtà stessaspinge in quéste 
dliezi«}ne: la crisi eco n o m ic a 
sembra porre in modo anco¬ 
ra più netto ràltematlva fra 
•cambiare, e quindi crescere, 
o subire le conseguenze» del¬ 
le trasformazioni socialL 
La (n^C crea pna parte 
delle risorse per la {Hopria e- 
spansione, autofinanziando 
il 35% (legU investimenti 
(vuole arrivare al 37-40%) 
ma anche questo i risultato 
di scelte di cambiamento. 


Contratti: Unionquadri 
delega al sindacato 

ROMA — La decisione verrà fennalizzata sólo nel proMimo incon¬ 
tro, in progrsiama per il 29 marzo, ma la notizia è praticamente 
certa: alle trattetiveptr il rinnovo dei contratti i sindacati di 
categoria Cgil-Cìsl-Utt parleranno anche a none dei quadri inter¬ 
medi e delle loro associazioni. E quanto scaturito «la una htnga 
riunione che he messo a confronto Is tre confederazioni (rapprs- 
senute dai segretari con f e d er a li Vigevani, Garavini c Merli Bran- 
dini) e le categorìe deU’induscrìa (metalBMKcanlci, tessili, chiaùd s 
edili) con i dirìgenti «Mia Unkmquadrì • dei coordinaawnti dai 
quadri di grandi aziende come l'Alfa, la MontC4lìson, ritaltel c 
rEnel Scontata ìaveca Veppoamone é qacsto progetto dalla Cosi- 
federquadrì, che iitteads pt e s s a t aie proprie piatufònae ai riniie- 
vi. ' 

L’Unionquadri. come ha spiegato II pres i d en te Corrado Roaait- 
to, intende affermale il principio delln delega ooatrattata a C^- 
CisI'Uil delle propria rfvendicarioni Si tratta in sostanza di affida¬ 
re al sindacato unitàrio la gsttione dalle richieste di queste figura 
ptofsssionali, dopo avarie oontiattate prsvantivsBtents 


•La crescita di dimensioni — 
dice U presidente. Franco 
Buzri — ha significato in 
questi armi modifica della 
composizione socio-profes¬ 
sionale del soci e del lavora¬ 
tori. 'diversificazione geo¬ 
grafica dei luoghi di produ¬ 
zione, modifica dei comparti 
di attività, introduzione di 
nuove ^rectelizzazionl, un 
numero maggiore di livelli 
organizzativi con Taliungar- 
-si del ciclo delega-controllo 
sodale» sull’Impresa. 

Damme, non sono stati 
prodclU solo profitti, ci sono 
anche programmi, idee, la¬ 
voratori piu qualificati. Que¬ 
sta è la differenza con le altre 
imprese, anche (^operative, 
che sono entrate in crisi nel¬ 
l’ultimo armo. In Emilia-Ro¬ 
magna . Sono in difficoltà 
importanti e ricche imprese 
co(3permtive del settore agro- 
alimentare. anche nella «cul¬ 
la» del cocmerativlsmo. tl Ra¬ 
vennate. Sono in difficoltà, 
in termini di sviluppo, anche 
imprese di costruzhTnl fio¬ 
renti a Modena e in altri cen¬ 
tri. 

Certo, il successo Impren¬ 
ditoriale della CMC, è un fat¬ 
to «aziendale». Ma, d dicono i 
dirigenti, la CGIL stessa non 
propone un «plano d’impre¬ 
sa», cioè la traduzione nei 
concreti dati deil'oiganizza- 
ziooe produttiva di scelte ge¬ 
nerali? Questi sono l risulta¬ 
ti, questo il nostro piano: en¬ 
trate nd merita Prendiamo 
la acdte di lavorare aH’este- 
ro — In Africa, Medio (Men¬ 
te per ora — è certo costate 
del sacrlflct, cranporte dei 
cambiamenti che te base so¬ 
dale della cooperativa, tipi¬ 
camente «locales deve «ligc- 
rire». Offlè un punto di Cm*- 
sa. Oontrartemente a quello 
che scrive «n Sole-34 Gre», 
pronto a cogUers il solo dato 
del fatturato e del prefitta 1 
lavori all’estero contribuì- 
scono allo sviluppo sul mer¬ 
cato Italiano non aolo In ter- 
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NAZIONALE PER L’ENERGÌA ELETTRICA 


òrt^RTA AL PUBBLICO DI L. 500 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1982.1989 INDICIZZATE 

(II EMISSIONE) 

DALLO STATO 

r '• - il rimborso «hi capitsia Tino al 150K del nominale o per 

. ■ pagamento degli Intereasl fino al 30y, nominale annuo 

i i ' ' . • . - 

hò ìW iàé àt ò 1* marzo 1982 • Intereeai pagabili In via posticipata, senza ritenute. 
Il i* merlo e H 1* settembre • Ammortamento in 5 quota annuali mediante II rimborso, 
àd óottl l*'dvirzo degli anni dal 1985 al 1989 Inclusi, di un quinto delle obbligazioni 
origlÀeHementa rappresentate da ciascun titolo . Taglio del titoli: da 10<X) obbligazioni 
del velóre nominate di Lire 1000 i'una. 

; INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L’ihtereste semestrale delle obbligazioni è fatto pari al tasso semestrale equiva¬ 
lete, artMondato allo 0,05% più vicino, a quello annuo risultante dalla media 
àHtniettcé*deI rendimento dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 6 mesi e del 
rendiménto di un pacchetto di titoli esenti (Buoni Poliennali del Tesoro, Aziende 
Autilmònié, Enti ’Tcrritoriali cd Enti PubbliciX con un interesse minimo garantito 
per semestre. 

L'interesse per la prima cedola pagabile il f“ settembre 1982, è fissato nella 
riUsurà del 1Ù%. 

i MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

. AÌl'àttO «lei rìrabono sarà riconosciuta ai p<)rtatori. in aggiunta al capitale 
nòminàiò^ una maggiorazione pari alla media di tutti gli scarti in più o in meno, 
rispettò àll’8%, del sopra citato tasso semestrale di rendimento, moltiplicata perii 
numerò ^t semestri in cui le quote di capitale da rimborsare sono rimaste in vita. 
Nel caso in cui tale media fosse negativa, il rimborso sarà effettuato alla pari. 

■ Lo.iearto relativo al semestre marzo-agosto 1982 è fissato nella misura del 2%. 


BREZZO DI EMISSIONE 
RENDIMENTO EFFETTIVO 

VàriéMIé'ta ictMtone atrtndicimslonc. Va II prìnto «e- 
' riMliH iifiil «ff# »t»no Set Z% •( /tal mtigtloratlMl 
' iaf iiiutk, il itddimento coniipcadc. In nttone d'anno, al 


99,75% 


21,09% 


ESENZIONI FISCALI 

Le òbhtigàzioni sono esenti da qualsiasi tassa, imposta e tributo, presenti e futuri, 
à favóre dello Statò o degli enti locali, inclusa l'impmta sulle successioni e dona- 
iloiii. Gii interessi e gli altri frutti delle obbligazioni sono esenti daU’imposta sul 
técldttòdelle persone fìsiche, dall'imposta sul reddito delle persone giurìdiche e 
d(iU*Ìlii|>ósta lo^e sui redditi.. 

V ;:' ALTRE PREROGATIVE 

Là ohUigaziont sono pariBcate allò cartelle di credito comunale e provinciale della 
Càtià Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto 
di ^'tsione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, 
prmo tè pubbliche Amministrazioni; comprese fra i titoli nei quali gli enti 
esercenti il ereditò, l’assicurazione e l’assistenza e quelli morali sono autorizzati, 
ànritè in deroga a disposizioni di legge, di regolamento o di statuti, ad investire 
)è iòró dis^ibilità; ({Uotate di diritto in tutte le borse valori italiane. 


Quéite abbligaziOTd, facenti patte di un prestito di complessive L. 800 miliardi, 
Wftfèrlò offerte al pubblico da un Consorzio bancario diretto dalla MEDIOBANCA, 
ài p^rxó ssiàidieoto pii conguaglio interessi. 

Lè.jàiàotaxioni sarànnio. accettate dot 17 al 22 mmruo 1982 presso i consueti 
iSlliSti bancari, salvo chiusura anticipata senza preavviso e saranno soddisfatte 
nit hMti M qàantitqtfyo di titoli a&portibile presso, dqscun istituto. . . 

t voiiatM rtporianti nàie le éorattèristfeìe dette obbligazioni offerte ed il regola- 
àààto dèi petstUo p t us onò essere rkMestl agli stessi istituti. 






sa 






mini di denaro ma ànchè di 
aumento della mobilità dMle 
risorse e capacità profesate- 
nalL 

Del resto, in fatto di dette¬ 
ro la situazione è contraddit¬ 
toria. In (piesta impresa el 
sono profitti: 3-4% di utile 
netto sui 200 miliardidi fat¬ 
turato. Ma mentre le bawh c 
prestatrici ricavano U 30 % o 
poco mena senza àssuflìerè 
alcun rischia garantite co¬ 
me sono sui ce^U patrtmó- 
niali, 1 s<x:l si vedtmo ricono¬ 
sciuto per legge solo U 5% 
(più, per tre anni, U10% <M» 
te rivatutaziooe raoóelarin 
recentemente approvate dal 
Senato: ma è tuia norma 
transitoria e arbitrarli^ Il 
maggior premio deU’auteg^ 
sUone resta, quindi, te'ìm- 
quistata stabilità di occupa¬ 
zione, il coninolo s opr a é- 
spetti essenziali delia ceodl* 
zioni di lavoro mentre lo Sta¬ 
to continua a presentarsi né- 
micodeU’autogestione. : 

«n gran problema dsU’im- 

£ resa co(»erativa — d dtCe 
lario Vi vianJ, presidente del 
Consorzio ccioperative Co¬ 
struzioni (CCC)—è quello di 
riuscire ad operare come 
"forza proponente” nell’eco¬ 
nomia, Cloe di far emergere I 
collegamenti fra scelte pro¬ 
duttive e obUetttvl soàall. 
Altrimenti non ti deteriora 
soltanto r'immaglne” d^ 
Impresa ma anche le condi¬ 
zioni del mercato in cui ope- 
riama Dobbiamo rittscire "a 
fare mercato”, sregram- 
mando te sue trasrarmario- 
ni. Ma per trasformirlo bisó¬ 
gna, anzitutto, usseri appie¬ 
no nel mercato». 

E lo stesso motivo centrale 
del piano quadriennale 
CMC: «OU anni M si glnoea- 
no sull’area deUlnnovàsio n e 
e ricerca» ebe è sempre rieir- 
ca, anche nella produrione, 
di soluzioni che soddWmo In 
modo più ad eguat o 1 MesigM 
sociali. 

Rnnio StofMil 
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ENTÈ NAZIONALE PER UENERGIA ELETTRICA 

•Roma-Via GB Martlni.3 

MUSO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


FRESirn OBBLIGAZIONARI ENEL 
CON INTERESSI SEAfESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONE SUL CAPITALE 


Il r Aprile 1Ó62 rantanno ^ interessi relativi al semestre ottobre 1981 - 
ipano'I9è2, pertinenti ai sottoindicati prestiti, nella misttra di L. 109 
fietce per oMIigttfcntc: ; - 

— Preìtito obbligazkMiarìo 1976-1983 indicizzato (GIORGI) 

— Prèstito obbligazionario 1977-1984 indicizzato (G. GALILEI) 

—^ Pre^tìtò obbligazionario 1977-1984 indicizzato II emissione. (KELVIN) 

Còfflii'r^biamo inoltre die la inedia aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestiali <fcl campione indicato nel regolamento dei suddetti prntiti, 
dàlcólatì dé Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semèstre 
settembre: 1981 - febbraio 1982. è pari al 10.9098& (23.008% effettivo in 
ragkmdlMno). 

In Conseguenza, a norma dell'art. 5 del gelamento dei prestiti, le ob- 
bligaziòiii frutteranno per il semestre aprile-settembre 1982 un interesse 
I dèi 101,9091 pari a L 109 nette per obbligazione. 

ioolire. allorcfad a norma dellart. 6 dei regolamenti saranno determinate 
le cyeniuéli tnaggìorazi<Mii da corrispondere sul capitale all’atto del rim- 
borSià. \èri^ conriderato per .l’undicesimo semestre di vita delle obbli- 
fàrióni.197^1983, per il decimo semestre di vita delle obbligazioni 1977- 
1984 è per il nono semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 II emts- 
sioite. uno scarto positivo pari al S.909%. 

Rkordiaifio infatti che. sempre a norma del suddetto art. 6. secondo 
comma, dei regolamenti. ì premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e nettivi, tra i rendimenti medi effettivi di 
ciasCuh semèstre ed il 5%, moltiplicata per il numero di semestri in cni 
le ^>bligézk>ni da rimborsare sono rimaste in vita. 

Il r aprile 1982 sock> rimborsabili le seguenti serie, estratte l’I) gennaio 
1982, relative ai sottoindicati prestiti: 

— ÀasIHo 197^1963 IndMaato 

I - 4- 13• 15 • 19• 27 • 32 • 33 • 49 • 55. 


per abbtt- 


II vàlaaN di ilaiborM dcBe obUlgazIonl cstratic. d et erm ina to a 
dtR'èrf. é (Ari it g o lamew te del prestito, è di L. I JI4.4I nette pe 
gialini rii L. UOOO carimma. 


F rtÉO» Itn-ISM Metnato I emissione 

IO - li - IO - 19 - 21 - 28 - 36 - 43 > 52 - 56. 


Il s é IéN rii r l m b ii 
ririhot. é riri isfri 
piilM riAL. iJlii 


ritBt obMfadeiil estratte. d iHmri aa ta a i 
mia rid p wittt o , è di L. Ì295,n aelta par 
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Il defìcit si supera non con i tagli, ma spendendo meglio 
Le richieste concrete: sicurezza di un’esistenza dignitosa dopo una vita 
di lavoro, difesa della salute, uscita dalla solitudine : ? 

e dall’emarginazióne - Arvédo Forni: il regime attuale 
è intollerabile, inefficace, ingiusto • Si gonfìa l’assistenza 
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Oggi ■ centomila pensionati, forse 
più, ed i delegati degli operai, degli 
impiegati pubblici e del salariati agrh 
coll vengono a Roma per affermare 
che tnoìi è civile quella,j^letà che 
non si occupa e non risolvei problèmi 
degli anziani* e che perciò, anche in 
questo, la società italiana va cambia^ 
ta. 1 problemi da risolvere sono chia¬ 
ramente definiti: sicurezza di una esi¬ 
stenza dignitosa dopo una vita di la¬ 
voro; difesa della salute; collocazione 
socialmente utile battendo la solitudi¬ 
ne e remarglnazlone per coloro che, 
disgraziatamente, hanno perduto in 
tutto o in parte la propria autonomia 
psicofisica. 

La manifestazione odierna esprime 
1 punti caldi di scontro fra due linee: 
una di conservazione e l’altra di pro¬ 
gresso civile. 

11 primo punto controverso riguar¬ 
da, ancora una volta, le pensioni. Non 
è in discussione la generalizzazione 
della previdenza: in Italia ci .sono oltre 
ventuno milioni di assicurali, sia pure 
dispersi e frazionati in oltre 30 regimi 
e molteplici forme statutarie che ve¬ 
dono iscritta la quasi totalità di chi 
svolge un lavoro dljyendenteo autono¬ 
mo. Lo scontro è suirinefficacia, l’in¬ 
giustizia e il crescente peso economico 
complessivo della previdenza. 

Il sistema è in^usto e inefficiente 
perché fa convivere i piccóligruppi di 
pensioni d’oro con l’insufficiente tute¬ 
la dell’invalidità assoluta;perché con¬ 
fonde l’assistenza con la previdenza (il 
che risolve male sia l’una che.l’altra};, 
e così alimenta il divario fra contribu¬ 
ti reali e prestazioni con risultati Ti- 
nan^ari disastrosi. 11 sistema è ingiu¬ 
sto perché non si applica il criterio che 
•a.parità dl.anni di lavoro e di stip^- 
dio (o salario) deve corrispondere u- 
guale contribuzione e uguale pensio¬ 
ne*. Si impone perciò l’unificazione 
della normativa e con essa una gra¬ 
duale unificazione gestionale, saiva* 
guardando i diritti acquisiti, che nes¬ 
suno ha mai posto in discussione. 

■ Il sistema è intollerabile perché non 
inverte la tendenza della ^yesa previ¬ 
denziale ad incidere sempre più sull’e¬ 
conomia complessiva. Senza parlare 
di ieri, oggi questa spesa incide per il 
.12% sul prodotto interno lordo e la 
previsione perii 1985 (a normativa in¬ 
variata) è di un onere previdenziale 
pari al 12,5% È difficile fare previsioni 
per gli anni 90, quando aumenterà 
vieppiù il numero degli anziani. 

Il rapportò esistente fra previdenza 
ed economìa impone una revisione 


delta politica previdenziale, senza la 
quale non c’è futuro certo per i pensio¬ 
nati, soprattutto di domani. Queste 
sono le ragioni sostanziali per le quali 

■ il governo ed il Parlamento devono 
approvare sollecitamente leggi ade¬ 
guate di riordino previdenziale, com¬ 
prese quelle sulla revisione delle nor¬ 
me sulla invalidità pensionabile e la 

. previdenza in agricoltura. Con gli e- 
sercizi 1981 e 1982, anche il Fondo la¬ 
voratori dipendenti è andato in defìcit 
crescente e consistente; e qualcuno ne 
; ha parlato con toni trionfanti: •Vede¬ 
te, anche il punto di forza dell'INPS è 
crollato! Abbiamo ragione noi a dire 
. che l’INPS è un “carrozzone”*. 

Niente di più falso! Certo, anche per 
l’INPS molte, cose vanno cambiate. 
Ma è noto che'i •nemici* dell’INPS si 
identificano con i sabotatori annidati 
. nel governi e nelle assemblee parla¬ 
mentari. Perché di sabotaggio si trat¬ 
ta, perché per anni te leggi di riordino 
, sono state sostituite con centinaia di 
. decreti e di leggine, che alimentano 
corporativismi e elientelisml esaspe¬ 
rati, senza fare giustizia e risanare 
: nlen te. In sostanza si lascia In tendere 
‘ e ci si comporta.come se l’economia 
. del Paese fosse figlia della previdenza 
e dell’assistenza, anziché il contrario; 
è anche per questa ragione che molte 
leggi sulla previdenza non hanno in¬ 
dica to adegua te coperture finanziarie. 

Ecco perché ipensìònail ed i lavora¬ 
tori respigger^np . la dlscrimlnazlp- 
ne,-àn^tulfò.,{^lr:p^ncjÌplo;Jn'secondp;, 
ìupgp perché nón À puj essere •bravi* 
a irovainel^Idi sòitàiiib quando si ri- ' 
^, tiene faccia cpniódo pét lé'fortune e-' 
lettorati di due o tre ministri. Il pro¬ 
blema vero è il defìcit complessivo del¬ 
la previdenza, perché esso è tale da 
appesantire e limitare, ora e non do¬ 
mani, la politica di occupazione e di 
sviluppo. 

Mantenere la previdenza nel defìcit 
attuale significa esser miopi; lo Stato 
non può dichiararsi disponibile a con¬ 
solidare ed esaurfre soltanto lì deficit 

■ patrimoniale del Fondo dei contadini. 

La manifestazione ripresa 
in diretta dalla televisione 

La manifestazipne dei 100 mila pen¬ 
sionati che verranno oggi a Roma da tut¬ 
ta Italia, sarà ripresa in diretta, e teletra¬ 
smessa dalle li alle 123 . dalla seconda 
- rete TV, che utiìizzerà le équipe del TG 
2 . 


Occorre, con la legge di riordino adot¬ 
tare misure per azzerare giàdualmen- , 
te il defìcit previdenziale complessivo 
■ e instradare li tutto su binari sgombri _ 
da remore. Le proposte fatte al gover¬ 
no dalla Federazione unitaria CGIL 
CISL e UIL l’anno seriamente nella 
direzione giusta. Bisogna evitare.di 
compromettere rimpianto, • sostan¬ 
zialmente positivo, del disegno di leg¬ 
ge sul riordino previdenziale, oggi all’ 
attenzione della Camera del deputati, 
con •motivazioni* di carattere finan¬ 
ziario. , - . 

Su questo punto devono essere fatte 
le scelte di priorità e gradualità neces¬ 
sarie; e per II movimento sindacale u- 
nltarlo le priorità cominciano dalla 
trimestralizzazione della scala mobi¬ 
le, dalla garanzia detl’80% effettivo 
del salario con 40 anni di lavoro e 
dall’unificazione dèlia contribuzione. ' 
I pensionati, I lavoratori che sono ve¬ 
nuti a Roma sanno di dover fare due 
battaglie in una. Sono da battere 1 
conservatori, coloro che vorrebbero ■ 
tornare indietro: sono sicuramente 
quelli che hanno contribuito di più a 
bloccare due accordi sindacali con 
due diversi governi. > 

All’interno del governo, infatti, si 
gioca su molti tavoli e si gioca pesan¬ 
te: con una mano si lesina lo sgravio 
fiscale per cui, «se sarete bravi* nella 
lotta all’Inflazione avrete meno oneri 
fiscali, e con l’àltra mano sì affibbia 
un aumento del contributi di malattia 
e si Tìpfopongorio nuovi tickets, al po¬ 
sto di quelli respinti giustàmente dal. 
Parlamento, per 4.700 miliardi. Il fi- - 
scal-dragèingiustòe.vatoltò,marnes’- 
suno hà mai chie^ di sosUtuirlo con '' 
un balzella ancora più ihgliisto: la tàs- . 
sa sui malati! Non è vero che per il 
servizio sanitario si spende.troppo (la : 
rapporto al PJ.L. 5,7%); è vero che si 
spende male e in ogni caso meno che 
in Francia, in Inghilterra, in Germa¬ 
nia € Olanda. ■ ■ ■ ' ^ . 

- Ma rinunciare alla medicina pie- ' 
ventiva e tener conto soltanto della 
cura delle malattie mantiene il slstè-. 
ma sanitario fuori fase e porta alla 
•logica* del tickets, oltre che ad un 
peggiore trattamento per i cittadini. 
Questa la grave situazione sulla quale 
vogliamo intenenire, ma per cam¬ 
biarla. E la manifestazione odierna è 
quindi una grande prova delia co¬ 
scienza e delia volontà di battersi da 
protagonisti, che oggi danno gli an¬ 
ziani italiani. ' ■ 

Arvedo Forni 


TABELLA A - 

ANNI 

Fondo pensioni 

MILIAROI 

lar. dipeRdenli 
rERC.comn 

. ' ■- .- ■ ■ 

EROSATI DAL FONDO SOCIALE I 

1965 -, 

1.588 

24.58 

1976 

8.194 

13.17 

1977 

10.242 

10,86 

1978 

13.179 

8.29 - 

1979 

16.090 

7.04 

1960 

20.851 

5.48. 

198111)- 

26.581 

4,33 

1982 

31.936 

3.62 

1983 

36.885 

3.14 

1 (1) 1 dati relativi egli anni «lai 1981 sono stime prevbionaN: | 

1 tutti i dati provengono «SaR'INPS. 
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Dal 1965 — anno in cui fu istituita la 
pensione sociale — il contributo pubbli¬ 
co del fondo sociale si è progressiva¬ 
mente ridotto in percentuale, come evi¬ 
denziano bene le tabelle, poiché è rima¬ 
sto identico in cifra fissa: 12.000 lire. Nel 


frattempo, Tesigenza di dare un mini¬ 
mo di copertura di base ai (lensionati 
meno garantiti, è stata progressiva¬ 
mente assorbita dal trattamenti mini¬ 
mi di pensione, a totale carico dei fondi 
dei lavoratori dipendenti e degli auto¬ 


nomi. LTNPS ha studiato varie propo¬ 
ste per rendere la pensione sociale più 
remunerativa — per esempio parifi¬ 
candola aH’importo minimo — e riatti¬ 
vare 11 concorso del fondo sociale, or¬ 
mai divenuto puramente ^mbolica 


Lenti a dare^ svelti a prendere: 
il fisco preleverà 1800 miliardi 


Ma davvero i pensionati 
sono un «peso morto* per la 
società? Ebbene, non solo i 
pensionati di oggi sono gli 
stessi lavoratori che hanno 
garantito la ripresa produt¬ 
tiva del dopo^erra, spesso 
scontando in contributi 
non pagati — e quindi, oggi, 
in pensioni basse o bassissi¬ 
me — le necessità della ri¬ 
costruzione, - ma ancora 
contribuiscono allo svilup¬ 
po complessivo del paese 
con forti prelievi fiscali, pa¬ 
ragonabili, per entità e per¬ 
centuale sul percepito, solo 
ài «salassi» che colpiscono 
le buste-paga dei lavoratori 
dipendenti. 

' Nel non lontano 1975, su 
quasi 12 milioni di pensio¬ 
ni. quelle che raggiungeva¬ 
no importi tassabili erano 


665.000; tutte insieme, ver¬ 
savano all'Erario 82 miliar¬ 
di. Nell’anno in corso, si 
prevede che sui 12 milioni e 
mezzo di pensioni le tassobi- 
li raggiungeranno la rag¬ 
guardevole cifra di 
3.750.000. L’importo che 
queste pensioni — in gran 
parte, come vedremo, di en¬ 
tità modesta — verseranno 
complessivamente alio Sta-^ 
to sarà il 560% di Quello del 
1975 e raggiungerà la rag¬ 
guardevole cifra di 1.800 
miliardi. Dunque 1 pensio¬ 
nati pagano con un fortissi¬ 
mo prelievo fiscale progres¬ 
sivo i miglioramenti econo¬ 
mici ottenuti — spesso a 
prezzo di aspre battagile —' 
negli ultimi anni. Quanto 
ricevono dall’INPS, com¬ 
plessivamente? Oli 8 milio¬ 


ni 507 mila pensionati del 
fondo lavoratori dipendenti 
^ un importo medio annuo di 
2 milioni 286 mila lire; i 3 
milioni 82 mila pensionati 
dei fondi «autonomi» un 
importo medio annuo di 1 
. milione 496 mila lire. C’è 
poco da .stare allegri. Nei 
1982 vige ancora in Italja la 
regola che sono I PIÙ — 
anche se più poveri — A 
PAGARE DI PIÙ. 

La spesa sanitaria media 
per abitante, nel nostro 
paese, è passata dalle 149 
mila lire del 1975 alle 318 
mila lire dei 1979. Chi cre¬ 
dete abbia pagato di più? 
La gente abituata a costosi 
cheep-up nelle cllniche 
svizeere, padrona di tutte le 
■tecniche di prevenzione, o 
gli anziani ex- poveri o di 


reddito medio-basso, co¬ 
stretti dalle condizioni di 
vita e di lavoro a sfruttare 
fino al massimo delle poesi- 
bilità le risorse del proprio 
corpo, del proprio cervello e 
dei propri muscoli? I pen¬ 
sionati sono «grandi consu¬ 
matori» di farmaci: circa il 
50% delle medicine pre¬ 
scritte Tiene ingoiata, ino¬ 
culata o strofinata su ultra- 
sessantenni, dunque i pen¬ 
sionati hanno venato Pan¬ 
no scorso alcune centinaia 
di miliardi per gli iniqui ti- 
clcet sulle medicina, che og¬ 
gi si vorrebbero' inasprire, 
allargandone la estensione 
anche alle prestazioni ospe¬ 
daliere e speclaltsUche, per 
togliere dalle tasche del 
pensionati — si calcola — 
non meno di 2.500 miliardi. 


S f 


Uguali diritti, trattamenti disegnali - Unificare la previdenza significa 

eliminare le differenze ingiustificate fra invalidi e 

fra lavoratori con posizioni professionali analoghe - Farlo è possibile 

Come è fitta 
aiaiipa delle ingiustizie 


Partiamo dalla categorìa più . 
chiacchierata, nella quale — si 
dice — si annidano le percen- - 
tuali più alte di certifìcazìoni 
false e la più grwde diffusione ' 
di «assbtenza impropria»: gli ^ 
invalidi. Vi sono invalidi civili e ' 
invalidi del - lavoro, assegtà dì 
accompagnamento e' pensioni : 
dlnvaliditk " Dentro queste i 
«sottocat^orìe» esiste attuai- ’ 
niente una casistica che anno- ' 
vera una trentina di voci.- (Mire ' 
ai privilegi — tnù volte docu- • 
mentati e pubblicizzati — què- ; 
sto universo casto e vari^ato 
(solo i pensionati d’invalidità 
INPS sono 4.603.000) rivela, ad 
uno sguardo attento, anche vi¬ 
stose ingiustirìe. • • . 

' I trattamenti economia per i • ! 
pensionati ' variano • • dalle : 
139.350 lire percepite da un «in-. j 
valido civile assoluto» alle 
288.000 lire di un «cieco assolu¬ 
to»: è difficile pensare che que- . 
sta vistosa differenza, corri¬ 
sponda a una elettiva minore 
difHcoItà deU’invalido tout \ 
court rispetto al cieco nel tro¬ 
vare una collocazione nella so- . 1 
cìetà e nel mondo del lavoro. : 
Ma negK assegni di accompa- i 
gnaraentp .k differenze diven- 


f ionó ancora più vistose: 35.000 
ire al mese pet un «grande in¬ 
valido del lavoro», 377.000 lire 
per un «cieco totale». Proposte 
di riordino — recentemente vo¬ 
tate da uno dei due rami del 
'Parlaménto téndoiib a spoì ■ 
stare Tasse del riconoscimento- 
dihvalidità, - ad ' unificare .le; 
norme, a ricondurre tatti gli ih*; 
validi a due grandi cat^orìe. Il : 
PCI ha sostenuto — per questa 
nuova normativa — l’obiettivo 
di rovesciare la logica che fino¬ 
ra ha guidato l’erogazione di 
questi trattamenti: non più un 
poco a tutti, ma il necessario a 

chi ne ha veramente bisogno. 

• • • 

; Quarto (e come) andare in 
pensione? 'Ditto è' affidato 
molto meno alla volontà indivi¬ 
duale e molto di più di quanto 
si pensi alla collocazione pro¬ 
fessionale. Ecco un percorso di 
evidenti disparità che riguar¬ 
dano Tetà pensionabile, U cu¬ 
mulo pensione retrìbiizione, il 
rapporto fra la retribuzione 
pensionabile e il calcolo della 
pensione. 

ETÀ PENSIONABILE: gU 
assicurati del fondo lavoratori 
dipendenti dell’INPS possono 


andare in pensione prima délT 
età pensionabile solo se hanno . 
raggiunto 35 anni di contrìbu- . 
zione;'per i dipendenti degli en-. 
ti locali questo lùnite si abbassa. 
notevolmente: un ùoino pub ri- ' 
tirarsi fie ha versato omtrìlmti 
^ ]^r almeno 25 anni, k dònni 
lkr3 onni; il limite cr^à per 
dipendenti statali: 2Ò mnt per' 
gk uomini e, addirittura, solo 
15 anni per le donne (se coniu¬ 
gate con prole). Sono evidenti 
le tracce, in queste differenze, 
della legislazione sociale voluta 
dal fascismo e di una stona pre¬ 
videnziale ormai superata dai 

tempi.-. • • ' • 

CUNULp: un pensionato 
ex^pjmdente privato iscrìtto . 
alllNPS può cumulare bcIo la ’ 
parte di reddito che eccede T 
importo della pensione minima 
(attualmente di 230 mila lire) e, 
quel che è più importante, sol¬ 
tanto se è titolare di una pen¬ 
sione di vecchiaia o di invalidi¬ 
tà. Sé invece è andato in pen¬ 
sione prima del tempo (pensio¬ 
ne di anzianità) — ed è quindi 
pensabile che sia anche più va¬ 
lido — non può cumulare. Un 
pensionato dello Stato pud cu¬ 
mulare sempre pensione e re- 


:trìburìone, purché il nuovo la¬ 
voro non sia alle dipendènze di 
un ente pubblico; norme anale- - 
. ghe valgono per i pensionati de- 
, gli enti locali. 

RETRIBUZIONE-PENSIO¬ 
NE: chi'va in pensione dòpò à- 
ver lavorato in un’azienda prì-, 
vati vede là sua pedóne <»Ìó>- 
- lata sulla media dei tremigUorì 
lanni di retribuzione nelTarco 
degli ultimi dieci; la peicentua- 
: le di pensione per anno di 
lavoro è del 2% della «retribu¬ 
zione media m^liore», a partire 
da 15 anni di lavoro- (30%). ^ 
Quindi, dopo 40 anni, il pensio¬ 
nato, dovrebbe pércepiie T80% 
della sua ideale retribuzione- 
migliore; ma per effetto dell’in- 
flazione, è stato calcolato, que¬ 
sta percentuale è oggi di fatto il 
65% di questa ultima retribu¬ 
zione media. La percentuale 
raggiunta in 30 anni non è del 
60%, quindi, ma di meno del 
50%; mentre in 20 anni sì rag- 
I giunge non il 40%, ma meno di 
un quarto dell'ultima retribu- 
\ zione. Così, un grandissimo nu¬ 
mero di questi pensicHiati per- 
ceinsoe pensioni al minimo. - - 

Owa succede, invece, ad un 
pensionato statale o a un di- 


TABELLA B 

» Gestioni speciaii antonoHi 1 

ANNI 

MILIARDI 

Poreoiliiio coMrti 


ERODATI 

All (oiAo Mosfo 

.1965 

245 

81.63 

1976 

2.814 

16.52 

1977 

3.185 

14,79 

1978 

3.574 

12.28 

1979 

-4.219 

10.95 

1980 

5.348 

8.55 

1981 fi) 

6.745 

6.70 

1982 

7.697 

- 5.82 

1983 

8.536 

5.18 

NOTA: (1) — 1 «lati relativi agli anni dal 1981 sono stima 

previsìonsii; tutti i dati provengono daà’iNPS. 


Anclw i lavoratori privati sono 
vittime delle «pensioni (Fannata» 


A Fra il 1968 e il 1975^ chi andò in pen- 
Astone potè andare soggetto a tre dif¬ 
ferenti calcoli della retribuzione pensi^ 
nabile: U 65% D.U, 1* MAGGIO 1968 AL 
31 DICEMBRE 1968; U 74% DAL 1' 
GENNAIO 1969 AL 31 DICEMBRE 1975; 
l’80% DAL 1* GENNAIO DEL 1976. La 
nuova tabella, suceessìTa ai d i c e mbr e 
*75, non p re vide ALCUN risarcimento 
per i pensionati d^U anni precedenti. 
SE ESSI CHIEDESSERO oggi un au¬ 
mento medie del 5% della pensarne li¬ 
quidata (sono circa 796.000) lo Stato . 
V Te b be sborsare ta cifra dì 280 milianlL 


Ib Fra le pensioni de) settore privato 
-^liquidate tiri decennio che va dal 
1969 ài 1978, se ne calcolaiio non mciH> 
di 180.000 colpite dal cosiddetto-anno di 
carenza», deter m inato dalTabrog az ìone 
della norma che p r e vede la perequasi» 
ne automatica delle pensioni superiori 
al mìnimo solo a partire dal SECONDO 
ANNO della liquidazione. L’effetto delT 
abrogazione è stata una brusca •«adnta» 
di queste pensioni nel «minimo», condi¬ 
zione dalla quale non si seno più risone- 
vate. Voiendo risarcire questi pensàma- 
ti in media, si tratterebbe dì ISOmtla 


lire al mese —> si dovrebbero spen de r e 
350 miliardL 

C Se si volessero OMOGENEIZZARE 
le pensioai pubbliche e private an¬ 
che qióuido riè va a vantaggio dei bnnn 
ratorì dri settore b is ognerebbe dare 
l’80% deimitinui retribnione anche ai 
dipendenti di az ie n de private andati in 
pensione con SOLI 15 ANNI DI CON- 
T RIBU TI, lavoratori oggi collocati 
TUTTI nelle p ens ioni ai minimo. 
LTNPS—a mota dei IJ80 miliardispe- 
si dallo Stato per la ri-perequazione dri- 
le «sue» pe ns io n i — do vreb b e spen der e 
migtiaia e m^tiaia di mUiardt 


Erario da pochi mesi scop¬ 
piati gii scartdatt delle •pen- 
sionid’oro», e il grande pùbbà- 
co scopriva resistenza di •sco¬ 
te mobili anomale*, di indenni¬ 
tà speciali che si moltiplicava¬ 
mo con esponente germetrico, 
di una fàscia targa e varia di 
privilegiati dipendenti detto 
Stato e dei suoi •corpi separa¬ 
ti». Erano anche i mesi, e i 
giorni, in cui la Confindustria 
e fata più dura del padronato 
avanzavano dubbi suUapiù re¬ 
cente conquista dei movimento 
dei lavoratori: il punto unico di 
contingenza, eliminando te 
di^erenzefra •pesanti* e •leg¬ 
geri», ultimo colpo; si può d^ 
detta èattagiim per una magr 
giare gùtstùia retributiva ette 
aveva visto atta fine degtt artni 
soia vittoriapérla eliminazio¬ 
ne dette gabbie salariali 
Atta /W di quel 1977 Fin- 
eontro di soluzioni a problemi 
diversi partorì; iruieme a quet- 
raeeordo sulle fìquidaziom ora 
contestatissimo, la eUminazio- 


Il socialdemocratico 
ha scoperto il voto 
del pensionato 


ne dette •scale mobili anoma¬ 
le» e fattirteamento detta •pe¬ 
requazione automatica* dette 
pensioni degli statati ai criteri 
già in vigore per i pensionati 
prùntL E dot l* gennaio J979 
tutte le pensioni furono ade¬ 
guate agli indici del carovita. 
Due mesi dopo; un’altra legge 
prevedeva ravvio di un proces¬ 
so di omogeneizzazione pro¬ 
gressiva dette pensiom del si¬ 
tare pubólico e privato; òggi 
ancora cast distanti nei metodi 
di determinazione de^ im¬ 
porti rispetto atta rrtr^suiome 
pensionabile, nelle norme per 
U cumuh, nette regole siilTeté 
pensionàbile, come abbiamo 
già visto. 

ikgislatori di allora — e le. 
forze politiche democratiche. 


concordi, avevano elaborato 
una linea diprogressivà avvici¬ 
namento tra pubblici e privati 
— non avevano; màdentemen- 
te, •previsto* Pietro Longo. lì 
segretario del PSDl ha di re¬ 
cente minacciato ta crisi di go¬ 
verno, se resecutivo presieduto 
da 'SpadoL'ni non avesse accol¬ 
to — come ha poi fatto, 15gior¬ 
ni fa— una proposta di legge 
èM socialdemocratico Di desi, 
ministro de! Lavoro, ctteinvece 
di preoccuparsi detta disastro¬ 
sa situazione occup^ionale, 
ttm pensato bene di sfornare 
una normativa che prevede 
aumenti per te sole pensioni 
degù srotoli. 

Il motwo, si dke,é ette ipen¬ 
sionati dopo a Pgennaio’78 si 
dividono fra pensionati nor¬ 


mali e percettori di •pensioni 
. d’annata», come (vini che solo 
una volta ogni quattro-cinque 
anni raggiungono il massimo 
del •bouquet*, l/n’iniziativa 
— che spetta at parlamento 
trasfmmare in Ugge — ette in¬ 
trodurrebbe nuove, più distan¬ 
ti differenze fra pensionati de! 
settore privato e pee nsi an at i 
delsettme pubblica A longo 
raccomandiamo la riflessione 
sulla scheda che proekiaamo, 
èbn alcune; esemjylari, •mgiu- 
stizie é’tmnatm* ette riguarda¬ 
no i pensioni prùmti 
Sappiamo ette «lo cooo non 
interessa», poiché sgtt ^ insie¬ 
me a! suo partito—ttu sempre 
pre^rito cavalcare tigri corpo¬ 
rative; e anche perché—ftwse 
per timidezza, chissà — non 
mina mischiarsi con te grandi 
massa. Ma se non vale la legge 
dei numeri per indurre ad un 
rip e ns amen to fa casa mai ade¬ 
gu are anche k pen si otu priva- 
taX wo48i attneno la norma del 
rossore. 


pendente di enti locali? Nel - 
primo caso, dopo 40 anni di la¬ 
voro, la pensione sarà calcolata 
. alTd0% dell’ultima retribuzio¬ 
ne (esclusa l’indennità integra¬ 
tiva speciale), aumentata del - 
18%, con-raggiunta delT80% 
della indennità integrativa spe¬ 
ciale, indipendentemente da¬ 
gli anni di contribuzione versa- 
ta. Dopo 15 anni, il calcolo sarà: 
35% deU’uItima retribuzione, 
più il 18%, più T80% delTin- . 
dennità integrativa speciale. Di . 
fatto, non capita mài che un 
pensionato dello Stato vada in ' 
pensione con meno di 500 mila . 
lire mensili. I dipendenti degli 
enti locali dopo 15 anni.perce¬ 
piscono «solo» il 37,5% dell’ul¬ 
tima retribuzione, dopo 40 anni 
. il 100%, e, sempre, con l’ag¬ 
giunta dell’80 della indennità 
integrativa speciale, indipen¬ 
dentemente dagli anni di lavo¬ 
ro. . ; : 

7 .-■••• -* ■ • • • ■ : 

: Molto diversa è la situaidone 
anche ffa le mregroziom of mi- 
. nimq, un.istituto nato negli an-;^ 
ni 5Ó per garahtiré alla màgiò-^ 
ranza dei pensionati — attesta- ' 
ti su pensioni'di 5.000 lire al' 
mese — una sopravvivenza, di¬ 
venuto n^Iì anni ricettacolo di 
notevoli ingiustizie. Oltre all'al- 
largàmento — anche per effet¬ 
to dì alcune sentenze della Ck>r- 
te.costituzipnale —l delle poerì-. 
bilità di cumulare integrazioni ' 
al minimo con redditi anche 
piuttosto elevati, uno spmhio 
fedele delle idivérsità» si può 
leggere semp licemente con- 
frontander^ importi base, T ' 
entità delle integrazioni, - la 
pensione «integrata» finale. Sui 
5.000.(KX> dì pensionati «inte¬ 
grati al minimo» del fondo lavo¬ 
ratori dipendenti dell’INPS, 
che ricevono 188.250 lire al me¬ 
se, è assai elevata la differenza 
lira gli importi di partenza (e la 
relativa integrazione). - 

n mOione e 604.0(X) pensioni 
di vecchiaia partono da un im¬ 
porto netto di 70.000 lire (inte¬ 
grazione: 118.250 lire, spesa to¬ 
tale per la collettività 2.466 mi¬ 
liardi annui); i 2 milioni 588 mi¬ 
la pensioni di invalidità parto- - 
no invece da un importo base dì 
65.000 lire (integrazione: 
12330, spesa totale 4.147 mi¬ 
liardi); le 814mila pensioni ai- 
«superstiti» partono da 40.000 
lire di importo netto (integra¬ 
zione: 148.250; spesa totale: 
139 miliardi). Ancora più 
marcate divengono le differen¬ 
ze, se esaminiamo le integrazio¬ 
ni al minimo delle categorìe dei 
fondi «autonomi», tutte di im¬ 
porto finale identico: 167.400 
lire a] mese. Mentre i coltivato¬ 
ri diretti partono da 3.000 
(vecchiaia). 3.000 (invalidità) 
e 13.000 (superstiti) lire di im¬ 
porto base (con int^azioni 
che vanno dà un minimo di 

142.400 lire a 154.400 lire) con 
una sp^ totale per la colletti¬ 
vità di complessivi 3.662 mi¬ 
liardi aimuì (sa meno di 2 mi¬ 
lioni di penrìoni); ^ art^ani 
hanno importi base di 35.(X)0 
(vecchiaia), 25.000 (invalidità) 
e 18.000 (superstiti) lire, con 
una totale annua di 918 
mOìaniì {kt mezzo milione di 
penrìrmati (integraziont: da 

132.400 e 149.400 al ineee). 
Stessi importi, integrazioni e 
spesa totale per le 465.000 pen¬ 
sioni «integrate al minimo» dei 
commercianti, con una spesa 
totale armoa ^ 839 miliardi per 
b coQettività. 

La riforma del ststema pru¬ 
denziale, b legge di riordino 
delb prevìdensa’ agrìcob e 
quella per b riforma oeUa inva¬ 
lidità pensioiiabae sono tante 
frecce aO’arco del rinnamento 
economico e delb dìainiazioiie 
drib ingiustizie più vistaee. A 
patto i tre prov^imenti 
non vengano snaturati. (Hie av¬ 
verrebbe dri risananicnto, ad e- 
aempio, se pam mie aDa (boe¬ 
ra l’idea cara ai eocbldemocra- 
tid che «oaogeneisaaztone dcl- 
b normative» è sinonìaio dì 
qoetb uniffeazione gradnab, o> 
st eggi a t s ésìb categotb più 
prmìégbte? 
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La macchina del téiiipo 
per incontrare Goldoni 
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Carlo Goldoni era un ragazzo strano. Aveva 
l'abitudine, innanzitutto, di guardare un po’ più 
in là dei suoi contemporanei, pur senza mai per* 
dere di vista idee e opinioni dei suoi compagni di 
strada. E questo è un particolare più che ritevan* 
te: proprio da questo nasce — in fondo — la 
riforma teatrale di Goldoni. Proprio da questo 
prende forza la capacità del commediografo di 
leggere i propri giorni con estrema chiarezza, di 
interpretare e dirigere i gusti correnti; la sua 
straordinaria dote di modellare un’intera società, 
senza fermarsi al bozzettismo, piuttosto cercan¬ 
do di catalogare — carattere per carattere — la 
realtà e le prospettive di un mondo assolutamen¬ 
te instabile e ricco di trar>formazione, quale quel¬ 
lo che ruotava intorno alla Venezia settecentesca. 

Questo forse il motivo che ha spinto Ugo Gre- 
goretti ad immaginare ima fantastica Goldonìa, 
la località immaginaria che racchiudeva in ^ 
molto «passato* e molto «presente* dell’Italia 
centro-settentrionale di quel tempo. E allora, 
scoperto e delineato il campo d’azione, tanto vale 
farci un salto, un viaggio informativo: Viaggio a 
Gotdonia, appunto, è il titolo del programma in 
tre puntate che va in onda da stasera alle 20,40 
sulla Rete 1. Un uomo novecentesco, nell’Univer- 
so-Goldoni. L'idea non è male — evidentemente 



Inizia in TV «Viaggio a Goldonia» 
di Ugo Gregoretti* Un itinerario 
fantastico attraverso l’opera 
del grande commediografo ^ 
per conoscere miserie e nobiltà 
di quel Settecento veneziano 


Ugo Gregoretti. protagonista a regista di «Viaggio a Goldonia». 
Qui sopra lo vediamo insieme con Cochi Ronzoni 


— però qualche problema c’è. Innanzitutto la 
società veneta tra il 1730 e il 1760 (a questi de¬ 
cenni va fatta risalire l'attività propriamente «ve¬ 
neziana* del commediografo) ha subito profondi 
cambiamenti, anche rancali; Goldoni, ottimo te¬ 
stimone, nel vastissimo corpo delle sue opere ha 
raccontato tutte le fasi di quel travaglio storico, 
dallo sviluppo della borghesia alla profonda crisi 
deirarìstocrazia, dalle rinate speranze politiche 
alla caduta definitiva di ogni illusione — diciamo 
così — «intemazionale». iUlora non si parla più di ' 
uria Goldonìa, ma almeno dì tre.o quattro Goldo- 
nie. Qual è quella scelta da Gregoretti? ^ • 

. La dichiarazione inidale del programma non 
lascia dubbi: «Il pericolo è quello tra il 1750 e il 
1760», forse l’epoca più foi^nata per l’autore, 
ma anche la più travagliata. D'accordo, la scelta 
cade su un decennio preciso, ma allora perché 
ineerire nell’insieme delle opere che compongono 
la sceneggiatura di questo Viaggio anche lavori 
precedenti a quegli anni? Cosi si rischia di me¬ 
scolare gli stili, oltre alle carte e ai temi. 

Secondo problema: c’è un Goldoni che raccon¬ 
ta la vita dei bo^hesi, uno che racconta quella 
degli aristocratici e uno, ancora, che racconta mi¬ 
rabilmente le vicende umane e sociali dei «servi¬ 
tori*. Ecco allora che Gregoretti spiega: «Quando 


sono partito avevo un piano ben chiaro: analisi 
delta società goldonca secondo precisi riferitnenti 
tematici: ricerca sul territorio, strati sociali, 
struttura economica, realtà culturale, confini di 
classe, uso del tempo libero, consistenza d^ ter¬ 
ziario, consumismo, salute, ruolo dell’inteUettua- 
le in quanto tale, classe operaia, problemi de) 
lavoro...*. La scena, in fondo, è molto ironica, ma 
in realtà ognuno ^ tali punti potrebbe essere 
colmato dalla lettura di tutte le opero di Goldoni 
E questo in fondo — tolta la patina satirica che 
sta in superfice — è l’intento nascosto di Grego¬ 
retti e dei suoi due «aiutanti» Pier Benedetto 
Bartoli e Gerardo duerrìerì. . - ^ 

E il risultato? Il risultato è contraddittorio: Io 
studio viene approfondito solo in parte. Manca¬ 
no alcune voci aH'appello (soprattutto quella dei 
servi, degli Arlecchini, dei Brighella, che, tra l'al¬ 
tro, avrebbero permesso un importante arancio 
alla commedia deU’arte, dal momento che i «buo¬ 
ni* rapporti fra Goldoni e la commedia aH’im- 
prowiso sono ancora tabù, nell’apparato critico 
òhe accompagna l'opera di Goldoni), eppure da 
queste tre puntate esce fuori un decalogo abba¬ 
stanza «temperato*. Diremmo un lavoro decisa¬ 
mente valido per un approccio didattico (quindi 


un po’ superfìdale) a Goldoni. E del resto Viag¬ 
gio a Goldonia non crediamo proprio volesse es¬ 
sere un saggio crìtico. Piuttosto — appunto — un 
mezzo estremamente didascalico per entrare in 
contatto con l’autore. 

L’uso del mezzo televisivo — com’è consuetu¬ 
dine per Gregoretti che qui firma anche la regia 
— è particolarmente originale per quella sua 
smaccata passione per la finzione: i fondali di¬ 
pinti o comunque finti si sprecano, dal momento 
che tutte e tre le puntate sono state registrate 
interamente in studio. Eppoi si tetta di una tra¬ 
smissione decisamente ricca, ricca di interpreti, 
ricca di costumi, ricca di scem^rafìe. 

'- Dicevamo degli interpreti. Praticamente c’è 
tutte la gamma di attori di teatro e di cinema 
présente sulla piazza italiana, da Carlo (becchi a 
Mariano Rigillo, da Laura Betti a Mario Scaccia, 
da Paolo e Lucia Poli a Manuela Kustermaim, da 
Vittorio Caprioli a Cochi Ponzoni, Mi Gabriele 
Lavia, Isa Danieli, Paolo Bonacelli, Mino Belici, 
Stefano Satta Flores, Milena Vukotis, Micaela 
Esdr^ Gianni Cavino, Marina Confalone, Paolo 
Graziosi, Angelica Ippolito, Massimo De Rossi, 
Marco Messeri e altri ancora. 

Nicola Fano 


PROGRAMMI TV E RADIO 


□ TVl 


12.30 OSE - TEMI 01 AGGIORNAMENTO PER MPERMERI PE- 
OlATRICt 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 PHILO VANCE - «La strana morte del Sig. Benson», con Giorgio 
Albertazzk Regia di Marco Leto (reprica 2' puntata) 

14.30 OGGI AL PARLAMENTO 

14.40 CON CHI ESCI. DOVE VAI, QUANDO TORNI‘(P parte) 
1B.00 OSE • SCHEDE ARCHITEmiRA - «Storia cM giardino italia- 

noi (Replica 3* puntata) 

15.30 TUTTI PER UNO • Varietà 

16.00 MEDICI DI NOTTE • «Medicina personale» 12* parte) 

16.30 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO - «I buoni vicinb - Telefilm 

17.10 MARCO - Cartoni antmàtì 

17.30 I SENTIERI OEU’AWEIITURA - «Il meravigiioso Cireo del 

mare» ' 

16.10 TUTTI PER UNO - Varietà 

18.30 SPAZIO LMERO: f PROGRAMMI OEU'ACCESIO 
18.80 SERPIGO - Teieiam 

20.00 TELEGIORNALE 

20.40 VUGGIO A GOLDONIA-Con Uo Gregoretti. Oidi Perego.CocM 
Ponzoni. Regia di Ugo Gregoretti 

21.88 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
22.38 KOJAK - Telefilm 

23.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

23.48 OSE - TEMI DI AGGIORNAMENTO PER NNERNRERI PE- 
DUTRICI 


13,00 TQ 2 • ORE TREDICI 

13.30 OSE > OGGI VI PROPONIAMO: CARAVAGGIO - (1* parto) 
14.00 M. POMERIGGIO - Varietà 

14.30 IL PICCIOTTO-Con Michele Placido. Guido Leontini.Efio Zamu- 
to, Stefano Satta Flores. Re^a di Alberto Negrìn (ultimb puntata) 

18.10 CICLISMO: -.Tirreno-Adriatico - Gubbìo-Monte San Pietrangeli 

16.00 L'UOMO MONDO NEUO SPAZIO - Varietà 
17.18 OSE - SCENE DA «il PROMESSI SPOSln -«La geografia del 
romano» (2* parte) 

17.48 TQ 2-FLASH 

17.50 TG2$PORTSERA-DAL PARLAMENTO 
18,05 SET: Incontri con il cinema 

18.50 IRE DELLA COLLINA-(12* puntata) 

19.48 TQ 2 - TEUOtORNALE 

20.40 FANGO. SUDORE E POLVERE OA SPARO - Fìbn • Re^ di 
Dkàc Richèrds. con Gary Grimes. Liike Aakew, 6o Hopkin» 

22.0S APPUNTAMENTO AL CINEMA ; 

22.10 TRMUNA POLITICA 

23.16 TQ 2 - STANOTTE -Oa Bruxaiies: irxomro di basket Reai Ma- 
<kid-Cà>ona ' ■ 


□ TV3 


□ TV2 


11.00 m DIRETTA OA ROMA-Manifestazione nazionale dai centomi¬ 
la pensionati e anziani 
12.30 IERI. GIOVANI - Rubrica 


15.30 EL PRETE ROSSO - Con Cesco Baaeggio. Giorgio Gusao. Regia 
di Cesco Baseggio 

18.30 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 

19.00 T0 3 

19.30 TV3 REQIONI 

20.0S OSE - LO SPORT NEI GIOCHI POPOLARI: EO È SUBITO 
STORIA - (2* puntata) 

20.40 CONCERTO DEL IMARTEDi -Musiche di F.SchUbert 
21.35 UN PAIO DI SCARPE PER TANTI CMLOMETRI-Con Fabio 
Boccanera (2* puntata) 

23A0 T0 3 


□ radio 1 

ONDA VERDE: Notizia giomo per 
gtomo per chi guida: ore 7.20. 

8.20. ..10.03. ; 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30.23.03. 

GIORNAU RADia 6. 7.15, 8. 10. 
11. 12. 13. 14, 15. 17. 19GR1 
Flash. 21: 6.03 Atmanecco del 
GR1 ; 6.10-7.40-8.45 La combina¬ 
zione musicale: 7.15 GRI Lavoro: 
7.30 Etficole del GRI; 9.02 Racfo 
anch'io: 11.10 Tutti frutti; 11.34 
Cosmo 1999. di Gianni Pedoan; 
12.03 Via Asia^ Tenda: 13.35 
Mastar; 15 Errepiuno: leRpagino- 
ne; 17.30 Crescendo; 18.05 Com¬ 
binazione suono; 18.35 Italian 
graffiti; 19.30 RatSouno jazz 82; 
20 Su i sipario aignoti.. li feuiSe- 
ton; 20.45 Pagine dimenticate del¬ 
la musica itafeina; 21 Musica dal 
: folitare; 21.25 La quattro pwtì del- ‘ 
la mela; 21.52 Vita da... uomo;' 
22.22 Autoradio flash; 22.27 Au- 
tàobox; 22.50 Oggi ai Parlamento. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30, 10. 11,30. 12.30. 

13.20. 15,30 16.30, 17.30. 

18.30, 19.30, 22.30: 


i 6-6.06-7.55-8.45 I giorni; 8.45 
Skitesi cfi Rarfiodue; 9 Daniele Cor¬ 
ti» di-A. Fogazzaro (ai termine: At¬ 
te): 9.33-15 Ratfiodue 3131: 10 
Spedale GR2 Sport; 11.32 Cera 
une volta; 11.56 Le mille canzoni: 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.48 Questa pazza, pazza musi¬ 
ca: 13.41 ' Sound-track; 15.30 
GR2 Economia; 16.32 Sessanta- 
minuti; 17.32 «Le confessioni di un 
HaKsno» tS I. Nievo, (al tarmine: Le 
ore della musica); 18.4S .lt giro dal 
Sole;. 19.58 ^ Masa-rmislc: 

22-22.50 Città ' notte: Milanò;. 
22.20 Panorama partamemare. 

□ RADIO 3 

GIORNALI ' RACK): 6.45, 7.25. ' 

9.45. 12-45. 15-15. 18.45. 

20.45. 23.55: 6 Quotidiana radio- 
tré; 6.55-8.30-11 n concerto del 

‘ mattkro; 7.30 Prima pagina; 10 
Noi. voi. loro donna; 11.48 Succe¬ 
de in nafta; 12 Pomeriggio musice¬ 
le; 15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un 
certo diacono; 17 Temi di eggior- 
namsnto per in f er m ieri. pedÌBÙici; 
17.30 Spaziotrà; 21 Rassegna del¬ 
ie riviste: 21.10 Appuntamento 
con la sdenza; 21.40 Aram Khe 
Chaturìan; 22.15 La parole d a t t ii - 
ca; 23 II jazz. 




Balletti di Lorca Massihe all’Opera di Roma 

Grande rivincita 
delle marionette 


ROMA — Dimmi che cosa 
balli, e tl dirò che sei. La do- 
manda va bene per II Tea~ 
tro deirOpera, che viene al* 
la ribalta con un secondo 
spettacolo, portato avanti 
con le sue forze. Com’è suc¬ 
cesso don la ripresa del 
•Marco Spada», così accade 
ora. TTe balletti conferma¬ 
no, nel corpo di ballo, la li¬ 
nea di netta ripresa, tanto 
più notévole. In quanto non 
appoggiata a interventi di 
•stelle» ospiti. All’allinea¬ 
mento del pianeti corri¬ 
sponde l’allineamento di. 
tutte le componenti del tea¬ 
tro In una felice congiun¬ 
zione coreutlea. 

L’unica rstelta» esterna è 

X nella chiamata Lorca 
tassine, lì tìglio del grande 
Leonid, che rischiaro già le 
notti romane, l'anno scor¬ 
so» con lo spettacolo dedica¬ 
to ad Erik Satle. Adesso il 
coreografo ha sventagliato 
uh trittico di balletti, che dà 
U segno della tensione del 
Teatro dell’Opera — pro¬ 
prio In momenti di crisi dà 
evitare — che viene, poi, ol¬ 
tre che dal corpo di ballo, 
anche dall'orchestra. Ha 
tessuto bene li •crescendo» 
da una buona •Gioconda» a 
una buona ^Favola del tì¬ 
glio cambiato» e al trittico 
di cui diciamo, occupato 
per due terzi da Stravinski: 
quello del •Concerto per 
pianoforte e * orchestra» 
(sgangherato II pianoforte, 
ma bravo Giuseppe La Li¬ 
cata), travasato net balletto 
(Capriccio, e quello del «Can¬ 
to dell'usignolo*. 

n inerito va indubbia¬ 
mente "al puntiglio del di-' 


rettore d’orchestra. Bruno 
Aprea, che ha assicurato al¬ 
la componente musicale 
uno smidto prezioso. ' • ' ' ' 

liorca Mossine ha inven- 
' tato per 11 «Capriccio* unà 
coreografia «sportiva», ele¬ 
gante . (alla Balanchine), 
maliziosa (alla Robbins), 
con 1 ballerini In pagliac¬ 
cetto e le ballerine in calza- 
m^iia, che hanno avuto la 
mèglio, con spicco di Ga¬ 
briella Tessitore, autorevo¬ 
le e spigliata insieme con r 
ottimo Luigi ' Martelletto. 
La scena di Raimonda Gae- 
tani allùdeva a proiezioni 
geometriche, aderenti ai 
; teoremi coreografici. 

•Le chant du rossignol* 
ha. Invece, proiettato la 
partitura di Stravinski in 
una Cina onirica e astratta 
(scena e costumi sono di 
Fortunato Depero), un po' 
in contrasto con la musica 
che scorre come un flunie 
. nel suo letto naturale. È, 
questa, la musica che più di 
altre si riallaccia al clima 
«naturale* di «Petniska* e 
della «Sagra della primave¬ 
ra*. per cui la naturalezza 
della favola'(scontro tra un 
usignolo meccanico è im u- 
slgnolo vero, che strappa 
alla Morte la sua vittima) si 
è un po’spersa nella foresta 
di costumi e maschere stra¬ 
ne. 

Ma una meraviglia erano 
t due usignoli: ancora Ga¬ 
briella Tessitore (quello ve¬ 
ro), con Claudia Zaccarl 
(quello meccanico). Luigi 
Martelletta, Bigonzetti, 
Marozzi, Pistoni, Mauro 
MaioranL 


- La tendenza a una danza, 
da un Iato, geometricamen¬ 
te scandita («Capriccio») e, 
daH’altro, lontana dal na- 
. turale, ha trovato la sua e- 
saltazione nel balletto fina¬ 
le: «La bottega fantastica* 

- di Rossini-Respighi, nella 
antica coreografia di Leo- 
lUd Masslne, riprodotta da 
Jiorca. . 

Qui è successo come con i 
fiori che sembrano veri 
quando sono finti, e vice- 
■ versa: c'è stato un tripudio 
di danze affidate agli «auto¬ 
mi» (Patrizia Luzl e Pietro 
Martelletta, Claudia Zacca- 
ri, Daniela Migliacci, Raf¬ 
faele Solla, Augusto Terzo¬ 
ni, Tiziana Lauri, Paola Ca¬ 
talani, Luigi MarteUetU — 

: onnipresente, come si ve-; 
de). Lo stesso Lorca Massi- i 
ne si è esibito nel can-can, 
con Patrizia LoUobrtgida, 
applauditissimo, poi, con 
gli altri protagonisti e arte¬ 
fici dello spettacolo. E que¬ 
sta è la conclusione: le dan¬ 
ze acquistano un maggior 
; rfsaito'quando si finge che 
derivino da ballerini «finti*, 
meccanici. Occorre tener 
• presente questa stranezza, e 
potenziare il vero fino M 
' massimo della flnsìotre. È 
quanto ha fatto, intanto. 
Bruno Aprea che è riuscito 
: a mantenere sullo stesso 
piano di «finzione» coreo¬ 
grafica, sia le partiture «ve¬ 
re* di Stravinski, sia quella 
‘ «finta* di Rossini, scritta da 
Be^lghL Si replica. 

. Erasmo Valento 

NELLA FOTO: Un momento 
«tei baltetto «dtepriecio». 
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Renault 14 GTL; 
vel. max. 150 km/ora. 



Consumo a ve! di crociera: 
oltre 13 km/litro 


.taiararàiìliMiTin 

.■'..'A: /1'\ i?- ■ ""1?* 

-. V'"'■ "fr"; » 

L’cquipaggiaiiiento di serie dell a Re nault 14 è esemplare per com¬ 
pletezza e funzionalità. La versione GTL tra Vabro: canéio a 5 

marce, sedili anteriori reclinabili con poggiatesta r^olabìle, cinture ante¬ 
riori a riawolgimento automatico, lunotto tenràco, alzacristalli azzurra¬ 
ti, moquette al pavimento, orologio al quarzo, tergicristallo a dm velocità 
con lavavetro elotrico, divano posteriore rduUtdbile, di^ositivo sicurezza 
bambini, due retrovisori esterni, luci di retromarcia, éPtPutebbia posteriore. 
La versione TS ojfre in più, sempre di serie: alzacristalli elettrici anterio¬ 
ri, chiusura centralizzata delle porte, comùitgin elettronico, predisposizione 
impianto radio, lavaterphmotto. 


D porteOone posteriore dells Renault 14 si ipre 
su luna la lar^ezzs del cofsno ed è dotsto di specu¬ 
li equilibratori pneumatid. Il ripiano è a scon^iarsa 
totale su apposite rota^ conacniefido un mìi^iore 
accesso al vano bagagli a vohime varUbik (da375 a 
ben 1400 dm^). 


n caraMo a S marce a innesto dizctio è dì serie 
sulle nuove venioni TS e GTL La quinta marcia, 
c^tterizzata da im r^iporto hmgo^ dire a consen¬ 
tire una guida più brillante e più sportiva contribuì- 
sce a ridurre uheiionnenie i consumi, soprattutto 
alle alte velocità. 


D rispatmlo di cariwnmte è un Uno ooiKieta 
Con il suo nuovo moioie supeiecooomico (1360oc, 
60 CV/DGM a 5250gj^ coppa massima mkg 
a 2500 gin) la Retault 14 GTL percorre olne 13 km 
con un litro alla velodià .di eroderà di 120 orari. 
La velocità massima è di 150 kn^ora. 


RENAULT 14 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA-REGIONE 

; 

Quarantamila persone alla gara, e tanta folla ad applaudire 


Martedì 16 marzo 1982 


Parte il processo al primario del «Regina Elena» 


Ma sono davvero una tragedia poche ore FY^zza sì difende: 


di transenne per correre in centro? 


«Ero assente, ma con 


Domenica Roma s^iza smog, finalmente r^olare permesso» 

V J ^ ^ ^ I ^ .Ji .^11 ^ _ J- Secondo Taccusa il professore, neH’orario di servizio delFistituto 

e diventata anche capitale dello sport 


Niente incidenti, solo un po’ di traf 
fìco. E allora, che senso hanno tutte 
queste polemiche? Sono pretesti 
soltanto, o è la mentalità provincia* 
le di chi non crede alla metropoli? 









Ad una ad una nel primo po~ 
merìggio di domenica sono sta- 
te smontate le transenne; la 
corsa a piedi è fìnita, via libera 
a quelle delle automobili. Thtto 
è tornato tnormale», che certo 
non vuol dire bello. Ma dome¬ 
nica, prima del prevedibilissi¬ 
mo •happy end» di questa 
straordinaria •Romaratona», 
radio e tv pompavano inferociti 
aria sullo smilzo fuocherello di 
proteste che qualche giornale 
aveva acceso nei giorni scorsi. E 
che la città sarebbe stata per 
tutta la domenica in stato (Tas- 
sedio, e che chissà quali disagi 
per i cittadini in macchina, e 
che questa maratona, più la 
partita, più il Papa, avrebbero 
stravolto una citta tanto prova¬ 
ta... dalla giunta di sinistra im¬ 
maginiamo che gli speaker in¬ 
tendessero dire coE le loro in¬ 
sopportabili, provinciali lita¬ 
nie. Pippo Bando a •Domenica 
in» ha addirittura detto che Ni¬ 
colini ne aveva pensata un 'altra 
delle sue con questa maratona. 
Sembra quasi che il povero as¬ 
sessore alla Cultura sia il demo¬ 
ne della Ojunta; una ne fa e 
cento ne pensa, pure la marato¬ 
na B invece no-VirresponsabUe 
responsabile dello scempio di 
una domenica il cui rito qualcu¬ 
no ha dovuto sacrìficare allo 
sport di 40 mila romani ed al 
divertimento di centinaia di 
migliaia di persone che non 
correvano, ma guardavano, gio¬ 
cavano, andavano in bici, si¬ 
gnor Pippo Bando d ^iace in¬ 
torniarla, non è PlicoUh^ è Vas- 
sesaore allo Sport. Luigi Arata, 
è la Giunta e la atti. 

Certo che questo assessore 
ne ha combinate delle belle. 
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Pensate: c'è stato un cardinale 
Mancese, Paul Cuyon, di 72 an¬ 
ni, che sii trovato coinvolto nel 
gr^ trambusto cittadino. A 
^rmizd, dolce era appena arri¬ 
vato da Parigi, gH baano detto 
che non poteva passare in mae- 
china, perché c'era la gara in 
atta Eh*, n cardinale dàvéva 
vedere il Papa datnenka, ta*u- 
dienxa pattieolaTa Però non ai 
è arrabbiato^ perché evidente¬ 


mente è un uomo intelligente e 
di spirito: ha lasciato le valigie 
alla stazione, e si è accodato ai 
maratoneti. Confuso con loro 
ha attraversato il centro, ed è 
arrivato in ottima forma a pias¬ 
se S. Chiara dove lo aspéttava- 
ao. Pare die ai sia divertito 
molto, e et credùuna Artché il 
Cardinal Caimrtdi é rimasto 
bloccato dalla gara, ed ha sem¬ 
plicemente camluato percaao. 


allungandolo di qualche chilo¬ 
metra Non ci risidta che si sia 
sentito offeso, o pegmo, che ab¬ 
bia vissuto quei pochi chilome¬ 
tri in più come una limitaxione 
della sua libertà. Insamma, la 
maratona è stata un successa 
. un divertiméntà ed un riscatto 
per tutti quelli che normalmen¬ 
te in centra manco nescoho a 
càaùaiaare per il traffico. Una 
vd^ in un intero anno. Ecco, 
da ieri, tutto torna come prima. 


Abbiamo voluto sentiiv cosa ne 
pensano della Romaratona due 
direttori ed un vice direttore di 
tre quotidiani •coinvolti» in lo¬ 
di e polemiche nei confronti 
della manifestazioae sportiva. 
Sono Gianni Letta, direttore de 
•n Tempo», Vittorio Emiliani 
del •Mésààggero», De Cesari, vi¬ 
ce direttore del •Corriere dello 
sport». Abbiamo sentito il pare¬ 
re anche di Luigi Arata, asses¬ 
sore al Comune di Roma. 


Gianni Letta, de ^tU Tempo» 

«È verOy è andato 
tutto beney lo 
ammettiamo» 
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Dottor Emiliani a maratona finita sfinita beile, hanno senso 
le critiche dei telegiornali e di alcuni quotidiani? 

•Be' ma non avevano senso nemmeno prima, queste crìtiche 
faziose e provinciali, specialmente quelle della Tv. Addirittura 
sì chiedevano se la marotona era poi uno sport». 

La città si è divertita? Era poi cosi pazzesco il traffico in 
giro? 

«Ma no. certo c’erano dei puatti difficili, forse il percorso si 
poteva studiare meglio, ma nel complesso mi sembra che i 
disagi dei non ^tortivi siano stati sc^portabilìssimL E poi si 
poteva finalmente passeggiare senza quel traffico infernale di 
tutti i momL Io sono andato a giocare a tennis, a piedi, e alle tre 
era già finito tutto. Per uiu vedu sì può fare no?». . 

Negli altri paesi la grande maratona i addirittura una tra¬ 
dizione; anche Ù si blocca il traffico per qualche ora no? 

■Certo. L’altr’anno Bfanhattan era cirrondata da transenne, 
ci si poteva arrivare solo dal mare. Ma 11 la gente è abituata a 
queste gràndi manifestazioni sportive collettive, e nessuno si 
sognerebbe di contestarle». 


«n quotidiano "Il Tempo" nei ^omi scora ha aspramente 
criticato riniziativa del Comune di Roma, prevedendo disastri ; 
apocalittici che, puntualmente, non si sono verificati. Chiedia¬ 
mo al direttore un giudizio "a freddo". Allora, questa famige- ; 
rata BAaratona come è andata?». 

Avrete notato, credo, che il mio giornale ieri, dopo essere 
stato tanto crìtico, ha onestamente dato atto della riuscita, 
chiamiamola co^ della giornata di domenica. «Ma perchè ave- ; 
te usato toni cod ^rì nei confronti della manifestazione?». 

Ma perchè.andiamo, non si paralizza' una città come Roma ; 
dalle B di mattino fino alla sera. Cod gli organizzatori avevano : 
detto; chi non corre se ne stia a casa tutto il giorno. . 

«E invece alle 14.30 era finito tutto*. 

Certo certo. Tabbiamo scritto sa? Che grazie all’abnegazione 
dei vigili urbani, non ci siamo dovuti sottomettere ai corridori. ; 
non che abbia niente contro dì loro, naturalmente. 

•Ma i vigili urbani erano organizzati dallo stesso Comune». > 
Va bene, ma la prossima volta, più attenzione e meno panico 
per i cittadinL 


Vittorio Emiliani, il «Messaggero» 

«Erano critiche 
sciocche fin 
dairinizio» 


i contestarle». 


De Cesari, il «Còrriere dello Sport» 

«E’ una bella 
idea, ma mal 
organizzata» 



Tra gli sportivi •per professione», non è difficSe raccogliere 
consensi tùia manifestatone, ma non tutti ne sono proprio 
entusiasti De Cesari, vice-direttore del Corriere dello Sport 
per esempio, cosa ne pensa? 

L’idem è sUiU bellissima, mi è piaciuta molto, ma non si 
può bloccare cosi una città! Secondo me era sbagliato il 
percorso, era sbagliata la data, insomnta è abagUiùo tutto 
ciò che sa di costrizione. E mezza città si è sentita costretta 
a nonmettere il naso fuori casa per paura di restare blocca¬ 
ta. ' 

Ma c’era tanta gente che senza partecipare alla gara si è 
divertita lo stesso. Ha visto quanta gente in giro a pattinare o 
in bicicletta? • 

Io Durtroppo dovevo andare allo stadio per lavoro. E ho 
solo visto l’^impica intasata. Ma intendiamoci: il principio 
è sacrosanto, anrì, gare, maratone, manifestaziont sportive 
devono diventare una abitudine della città. Solo, organiz¬ 
ziamole meglio. 


Assessore Arata, cosa rispondi ai critici ufficiali détta mara¬ 
tona? 

Guarda, mi sembra che Vetere sui gionuli dì ieri abbia 
Uj^to — g^batamente s’intende — la bocca a tutti quanti. E 
quindi io mi ripeto con lui: tutte le cose serie, importanti e 
impegnative incontrano delle resàteme. £ tutte sono perfetti- 
bill. 

Vuoi dire che la marotono poteva essere organizzata me¬ 
glio? 

Certo, e lavoreremo in qiwsto aensa Ci mancherebbe che 
facessimo una difesa tour court: è andata molto bene, la proMt- 
ma volu andrà mealia 

Immaginavate che tasta pente avrebbe partecipato olla pa¬ 
ro ed alla città in gara? 

No, ma ce lo auguravamo. Abbiamo avuto un merito c que¬ 
sto lo voglio dire senza false modestie: c’era una demanda 
inespresta a Roma, una domanda di partectoazionc, di sport, di 
una giomau di nconquìsla dalla città. Noi abbiamo saputo 
cogliere questa domaiMa. 


URssessore Araft 


«Roma chiedeva 
proprio 

questa giornata» 



In 4 fasi 
In riuniti- 
emione del 


«centre 


sterice» 


Il dibattito, che a tratti è 
stato anche aspro, polemico, 
sta per concretizzarsi in scelte 
operative. Ieri, in Campido¬ 
glio, la «comrnii^one Fori» ha 
disóiSM un progetto pr^nta- 
to d^’assessore Carlo Aymo* 
nino, per la rìimificaziohè del¬ 
la zona archeologica, per la 
chiusura al traffico del centro 
storico, per la salvaguardia e 
valorizzazione dell’enorme pa¬ 
trimonio storico della città. 

Il progetto dell’assessore si 
suddivide in quattro fast La 
prima è già iniziata. Con la 
chiusura di via della Consola¬ 
zione e di piazza Colosseo (in 
queste aree gli scavi sono ini¬ 
ziati da tempo) e di via dei Cer¬ 
chi sì arriverà alla rìunifìca- 
zione, in un solo complesso, 
dell’area che si estende dal 
Circo Massimo al Campido¬ 
glio, al Foro Romano.' 

Realizzato tutto ciò, si pas¬ 
serà alia seconda fase del pro¬ 
getto, che sarà dedicata allo 
studio dello «stato di salute» 
dei monumenti. Degli speciali 
apparecchi saranno installati 
nella zona che sono responsa- 
Itili del deterioramento delle 
antichità. 

La tcn» fase dovrebbe esse¬ 
re la più impegnativa. Questa 
consisterà ' nella limitazione 
del traffico automobilistico 
privato, che percorre via del 
Fori (vi potranno solo transi¬ 
tare i bus). Contemporanea¬ 
mente inizieranno gli scavi 
nelle aiuole che delimitano la 
strada c attorno alla Colonna 
Trìdana. Questa parte dd pro¬ 
getto è sicuramente la più de- 
Ikata: in questo perìodo si spe¬ 
rimenteranno le soluzioni al¬ 
ternative per lo scorrimento 
del traffico. 

Infine, quarta ed ultima fa¬ 
se sarà la costruzione del ca¬ 
valcavia di via Cilicia che, 
completando la tangenziale 
Est, consentirà alle auto di su¬ 
perare TAppia Antica, senza 
attraversare la zona archcolO’ 
gka. 

La presentazione del piano 
aHa commissione è stata ac¬ 
compagnata anche da qual¬ 
che studio e da qualche cifra. 
Una è particolarmente inte¬ 
ressante: è stato calcolato dal 
Comune che almeno il 50 per 
cento degli automobilisti che 
attraversano piazza Venezia 
non deve recarsi al centro, ma 
la deve soltanto attraversare 
per rccaisi in un’altra parte 
deBa citta. Insomma per era il 
centro storico è ridotto a un’a¬ 
rea di transito, e come tutti 
sanno neanche trsppo devo¬ 
te, rischiando di df^rdereun 
patrimonio storico unico al 
mondo. Ora invece con la 
chiusura proframmata del 
centro storico la città poM fi¬ 
nalmente tornare a riutilizza¬ 
re i «ouoi» monumenti. 

NH dibattilo di ieri in com- 
mboionc tra gH altri sono an¬ 
che intervenuti l’arehitctto 1- 
tato Insolera c II co m andante 
dei vigili del fuoco, nngegne- 
re FastoceNi. 'niOl hanna 
messa Tacocnto sui danni che 
pub provocare lo smog ed è 
stalo doeiso di avviare subita 


Ha respinto ogni accusa il 
professor Fernando Frezza, 
primario oncologo e vicediret¬ 
tore dell'istituto «Regina Ele¬ 
na», alla prima giornata del 
processo che lo vede imputato 
di corruzione e truffa. I giudici 
della settima sezione penale 
del tribunale ieri mattina han¬ 
no interrogato a lungo sia il 
primario che una ventina di 
testimoni, soprattutto donne 
ricoverate e sottoposte a inter¬ 
vento chirurgico nella clinica 
privata «Mary House». Era 11 
che il professor Frezza presta¬ 
va la sua attività — oltre che 
nella struttura pubblica. 

Frezza fu arrestato il 29 ot¬ 
tobre dell’anno scorso e poi 
messo in libertà provvisoria il 
3 novembre. L’accusa di con¬ 
cussione è per aver preteso da 
una polente. Palma Venturi, 
un milione di lire per essere 
ricoverata d’urgenza al «Regi¬ 
na Elena» evitando cosi la nor¬ 
male e lunga trafila della ac¬ 
cettazione. Il reato di truffa, 
invece, gli è stato contestato 
perché è risultato in servizio 
(nel perìodo compreso tra gen- / 
naio e settembre deir81),al' 
«Regina Elena» nelle ore in cui 
invece prestava la propria atti¬ 
vità presso la «Ma^ House». 

11 professor Fre^ è accusa¬ 
to infine di falso in rìferìmen- ' 
to a due episodi. Il primo per 
aver compilato il biglietto di 
ricovero della Venturi sotto¬ 
scrìvendolo con la propria fir¬ 
ma, in qualità di «medico am¬ 
bulatoriale». n secondo ri¬ 
guarda invece la falsificazione 
dei documenti che attestavano 
la sua presènza al «Regina Sie¬ 
na» negli orati in cui invece, 
secondo l’accusa, risulta altro¬ 
ve. ^ processo si è costituita 
parte civile la Regione Lazio. 

I familiari di Palma Ventu¬ 
ri,, che accusano il primario, 
hwno ^tenuto che la donna 
fu visitata dà Frezza nella cli¬ 
nica privata e il professore fe¬ 
ce per lei un bì^ietto di rico¬ 
vero, facendo apparìré che la 



visita era avvenuta neU’arobu-. 
latorìò del «Regina Siena»; in' 
cambio del favore che accele¬ 
rava e rendeva possibile l’im- 
mediato ricovero, Frezza pre? . 
tese lin milione di lire. Il sani¬ 
tario — interrògato su questo 
dai giudici — ha negato di a-. 
ver mai chiesto denaro ai fa¬ 
miliari della paziente, ed ha 
aggiunto di non ricordare di 
avere mai incontrato la Ven¬ 
turi. Si è poi giustificato per 
quanto riguarda il biglietto di 
ricovero, ricordando che un 
ordine di servizio dell’ottobre 
*77 concede ai primari di fare 
visite ambulatoriali al di fuori 
.dell’istituto, diluendo poi, 
con un biglietto di ricovero da 
presentare all’accettazione, 
che il paziente venga messo in 
lista di attesa. 

Quanto all’accusa di essersi 
assentato dall’ospedale per 
andare a lavorare alla «Mary, 
House^ il professor Frezza, ac- 
com^gnando le sue dichiara¬ 
zioni con una documentazione 
che ha deportato agli atti, ha 
sostenuto di non aver mai 
commesso alcun illecito. Mi 


sono sempre assentato — ha 
_ detto — con un regolare per- 
■ messo richiesto alla direzione 
stmitaria. con comunicazioni 
scrìtte o a voce. Ero comunque 
r^>erìbile in qualsiasi momen¬ 
to, in caso di necessità. Dalla 
documentazione presentata ri¬ 
sulterebbe, secondo la difesa 
del primario, che egli aveva 
sempre ottenuto un regolare 
permesso per assentarsi per al 
massimo due ore, e poi rien¬ 
trare neU’istituto. = 

Il professore qvrebbe quin¬ 
di utilizzato le ore di permesso 
per gli interventi chirùrgici al 
di fuori della struttura pubbli¬ 
ca. Ha anche a^unto che 
spesso l’intera équì^ da lui di¬ 
retta al «Reg^ l3ena> ritorna 
a lavorare di sera dalle 17 alle 
21 nell’ospedale pubblico. Il 
prendente del tribunale ha 
chiesto alle ex ricoverate cita¬ 
te come testimoni, particolari 
sull’entità delle somme paga¬ 
te, e sui tempi dell’intérvento 
e della degenza. Le ammalate 
hanno dovuto pagare per una 
permanenza di due, tre giorni, 
somme da imo a quattro milio¬ 
ni di lire. 


Così oggi i quaffro cortei 
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Forse qualcuno si arrab¬ 
bierà. stamattina, e si senti¬ 
rà «assediato» dal quattro 
cortei di pensionati che arri¬ 
veranno a piazza S. Giovanni 
dalla Tuscolana, dalla Ti- 
burtina. dall’Ostiense e dalla 
stazione di Trastevere. E a- 
vranno da lamentarsi anche 
quelli che gravitano attorno 
alla stazione Termini, per¬ 
ché alla stessa ora — le 9,30. 
al maisimo — migliala di 
anziani partiranno da piazza 
Esedra, dal piazzale delle 
Scienze, da piazza Ragusa e 
dal Circo Massimo. Ai roma¬ 
ni eventualmente Infastiditi 
possiamo solo ricordare che 
l’obiettivo principale della 
manifestazione nazionale 
del pensionati — una vita 
più dignitosa in una società 
più giusta — riguarda tutti, e 
non solo perché tutti, prima 
o poi, passeremo la soglia 
della vecchiaia. 

I pensionati che arrivano 
oggi a Roma da tutte le re¬ 
gioni Italiane — insieme alle 
fotte d tkgafl o nl di tutte le 
altre categoria c, Mpratttt^ 
del braccianti — hanno chie¬ 


sto al governo in carica (e co¬ 
me molti ricorderanno, lo 
hanno fatto prima di questa 
manlfestaziooe con un presi¬ 
dio di due settimane sotto le 
volte della Galleria Colonna) 
la semplice attuazione di ac¬ 
cordi. non solo già sottoscrìt¬ 
ti (e vecchi di anni), ma nel 
merito dei quali tutto ormai 
è stato detto e discusso. Per¬ 
ciò se il Parlamento italiano, 
non approverà la legge di ri¬ 
forma previdenziale — dico¬ 
no giustamente i pensionati 
— non sarà perché come a- 
vansano alcuni socialdemo¬ 
cratici e democristiani, biso¬ 
gna ancora «riflettere» sul 
iKMli di questa riforma; ma 
perché, con tutta evidenza, 
alcune forse politiche hanno 
scelto di far pagare la crisi 
alle parti meno protette della 
società, fi q^iesto, soprattut¬ 
to nelle grandi città come 
Roma, trincherebbe un 
arretramento della condizio¬ 
ne dvlle per interi quartieri, 
dove gli anziani coprono U 
30, anche 11 éO per cento della 
popolatone. 

Nello stesso senso — e àn- 


-cora una volta a scapito so¬ 
prattutto della vita ■com¬ 
plessiva» delle grandi città — 
vanno le dichiarate intenzio¬ 
ni (e atti) di restringere la 
gratuità degli interventi sa¬ 
nitari, di bocciare 1 progetti e 
gli investimenti dei Comuni 
che vanno nella direàone di 
rimuovere malattia, emargi¬ 
nazione e sttiitudine «i^iina» 
che un anziano diventi 
•cliente» fisso — più o meno 
infelice ~ di un ospedale o di 
una casa di riposa Oxiqui- 
siata la vostra solidarietà di 
romani e di comunisti, vi 
raccomandiamo, per evitare 
estenuanti code, di tenervi 
lontani (almeno con la mac- 
chinai dalle 9,30 alle 11. so- 
prattuto da questi luoghi: 
lungotevere Aventino, pìas- 
sa del Circo Massima Cctios- 
seo e via Labicana, via Ema¬ 
nuele Flllberta Scalo S. Lo¬ 
renza Santa Croce in Geru¬ 
salemme e via Taranto; vta 
Merulana, via De Pretis e S. 
Marta Maggiore. La manife¬ 
stazione sarà riprésa «in di¬ 
retta» dalla TV (secondo ca- 
nale). 
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Costituito in Comune il Comitato cittadino 


La droga alla sbarra 

Tutti insieine per abbattere il muro 
die divide quei ragazzi dalla sodetò 

Con il sindaco Ugo Vetere e Tassessore Franca Prisco, associazioni, cooperative, operatori di strutture 
pubbliche e private hanno finalmente trovato il luogo per parlarsi - Tante esperienze, un unico obiettivo 



, «Siamo un gruppo di tossi¬ 
codipendenti che. con atto di 
' buona volontà, si è reso fi¬ 
nalmente conto che non so¬ 
no necessarie spiegazioni 
formali e ideologie uniformi 
’ per affrontare le difficoltà 
che ci circondano e troppo 
spesso ci sommergono... 
Questo muro di indifferenza, 
ostilità e ignoranza che at¬ 
tualmente ci divide dai no¬ 
stri stessi fratelli, amici e 
compagni di una volta, lo vo¬ 
gliamo abbattere per cercare 
insieme uno stesso orizzon¬ 
te». Così il «fondo» del *Muro*, 
giornale di formazione Idea¬ 
to, scritto e pubblicato (senza 
ancora l’autorizzazione) da 
un gruppo di giovani tossico- 
dipendenti che fanno capo al 
SAT della XH USL. ■ 
Questo «muro», ancora co¬ 
sì alto e minaccioso, così im¬ 
permeabile e resistente, ha 
ricevuto il primo colpo di 
_ piccone con la costituzione 
" del «Comitato cittadino per 
. la lotta alla droga* ufficializ¬ 
zato sabato in Campidolglo, 
alla presenza del sindaco 
Ugo Vetere, dell’assessore al¬ 


la Sanità. Franca Prisco e di 
una folla attentissima che 
ha stipato la vasta sala della 
Protomoteca. Se ne era già 
parlato a gennaio e i tempi di 
realizzazione questa volta 
sono stati brevissimi. C’è 
perfino chi si meraviglia di 
tanta partecipazione a un at¬ 
to, per così dire, formale. Ma 
che per la prima volta mette 
davvero il dito nella piaga, e 
per la prima volta vede una 
istituzione in prima fila: il 
Comune. 

Tante esperienze, tanti 
tentativi, tante iniziative si 
sono tropFK) spesso infrante e 
inaridite per asfissia, man¬ 
canza di sbocchi e prospetti¬ 
ve, di confronti e statistiche, 
mentre l’unica «certezza» re¬ 
sta il mercato, che tira con 
un giro di affari che tocca i 
20 mila miliardi annui. Que¬ 
sto Comitato, che arriva co¬ 
munque in ritardo, è dunque 
la prima concreta risposta 
alla sempre maggiore diffu¬ 
sione e penetrazione della 
droga, diffusione correlata 
pero a una crescita enorme 
di consapevolezza da parte 


della popolazione. Lo ha rile¬ 
vato la compagna Franca 
Prisco, sottolineando il pas¬ 
saggio dalia dimensione 
•privata» del flagello che an¬ 
nienta tanti giovani, al ruolo 
sociale che l’istituzione vuo¬ 
le assumere come punto di 
riferimento per tutti i citta¬ 
dini, «coinvolti» personal¬ 
mente o no. «In tutti i casi in 
cui si è dimostrato necessa¬ 
rio — ha continuato la com¬ 
pagna Prisco — la città ha 
saputo trovare uno scatto dj 
mobilitazione unitaria (con¬ 
tro il terrorismo, per esem¬ 
plo). Perché allora non con¬ 
tro la droga?». Non si tratta 
più di fornire solo assistenza 
(quale, di che tipo, con quali 
strumenti?) e solidarietà, per 
tamponare i danni e le deva¬ 
stazioni che la droga produ¬ 
ce. Si tratta di impegnare go¬ 
verno e Stato perché sbarri¬ 
no i cancelli di accesso degli 
stupefacenti al nostro Paese 
(è di questi giorni la prima 
«considerazione», del mini¬ 
stro Rognoni siurargofnen- 
to). Ma il Comune, cosa può 
fare? Cercare soluzioni ^s- 


sibill insieme con tutti gli al¬ 
tri. senza verità precostituite 
in tasca. Risposte come quel¬ 
le date ai giovani di Prima- 
valle e di Ostia, che ora sono 
stati trasferiti in due comu¬ 
nità agricole con il coinvol¬ 
gimento (anche difficile) del¬ 
la popolazione, delle autorità 
locali, degli operatori. 

La speranza di «fare» è ri¬ 
posta nella collaborazione di 
tutte le istituzioni al proget¬ 
to; dal provveditorato alla 
prefettura, dalla magistra¬ 
tura alla Provincia; tanti ter¬ 
reni di incontro, di confronto 
e di coordinamento: quanto 
più la rete sarà fitta, le ma¬ 
glie strette, tante più saran¬ 
no le probabilità di interven¬ 
to e di riuscita. Un problema 
questo che riguarda da vici¬ 
no anche le strutture esi¬ 
stenti, quelle pubbliche, 
(SAT) e quelle private (coo¬ 
perative, associazioni): è ve¬ 
ro, la tossicodipendenza può 
essere affrontata con diverse 
angolazioni, differenti pro¬ 
spettive, ma se l’obiettivo fi¬ 
nale sono il recupero, la' rein¬ 
tegrazione e soprattutto la 


I corrieri arrestati a Fiumicino 


Parenti di un boss ucciso un mese fa 


Hashish e cocaina 
dentro la valigia 

Lo stupefacente era in un doppio fondo 


Madre e figlio 
in carcere 

Con loro in carcere 4 tossicodipendenti 


Più di quattro chili di cocai¬ 
na. 20 di hashish sequestrati, e 
tre persone arrestate. È il bi¬ 
lancio di due grosse operazioni 
anti droga compiute all'inizio 
del mese dalla Guardia di Fi¬ 
nanza dell’aeroporto di Fiu¬ 
micino con la collaborazione 
dei funzionari della dogana e 
rese note solo ieri per non in¬ 
tralciare lo svolgimento delle 
indagini. Una parte della co¬ 
caina (un valore sul mercato 
di due miliardi) è stata trovata 
durante i normali controlli 
nascosta nel fondo di una vali¬ 
gia, il resto era stato accurata¬ 
mente celato airintemo di un 
rtabiti. Il proprietario dei 
gagli. im costruttore cala¬ 
brese. Oreste Squillaci di 38 
anni, veniva da Madrid, una 
città che negli ultimi tempi è 
diventata un importante cen¬ 


tro di smistamento per il traf¬ 
fico intemazionale, soprattut¬ 
to per lo stupefacente di marca 
sudamericana. 11 costruttore 
oltre al reato di deteiuione e 
spaccio è anche accusato di 
traffico di valuta. Nelle sue ta¬ 
sche infatti gli agenti hanno 
trovato anche centoventi dol¬ 
lari non dichiarati. 

Qualche giorno dopo una 
funzionarla della Fao, Mar¬ 
gherita Setti in Osman di 25 * 
anni, e un cittadino inglese 
Andew Jackson hanno posato 
sui tavoli della dogana con 
noncuranza la loro valigia pie¬ 
na di hashisìi. L’avrebbero 
spuntata se per incollare il ru¬ 
dimentale nascondiglio di cui 
era fornita la borsa, avessero 
usato un mastice inodore. La 
colla invece ancora fresca ha 
richiamato l'attenzione dei fi¬ 
nanzieri. 


La madre e il fratello di un 
grosso trafficante di droga. 
Claudio Vannicola, uixiso a 
colpi di pistola circa un mese 
fa da killer assoldati da una 
banda rivale, sono stati arre¬ 
stati ieri mattina dagli agenti 
della squadra narcotici della 
questura per spaccio di stupe¬ 
facenti. 

- La donna, Estamira Ama¬ 
tucci. è stata soipresà con due- 
centocinquanta dosi di eroina. 
Già confezionate e pronte alla 
vendita le nascondeva sotto la 
scollatura del vestito. Con lei è 
finito in galera il figlio Gio¬ 
vanni Vannicola di 2o anni, e 
altre quattro TCrson^ Giusep¬ 
pe Mascaro ai 25 anni. Fer¬ 
nando Esnosito di 26 e Mario 
Salerno ai 22. trovati in pos¬ 
sesso di un notevole quantita¬ 
tivo di stupefacenti In casa di 
Estamira Amatucci la polizia 


ha fermato anche venti tossi¬ 
codipendenti che hanno am¬ 
messo di trovarsi lì per ac- 
uistare la droga. Per uno solo 
i questi, Filippo Nelli il fer¬ 
mo si è tramutato in arresto. 

“nitU facevano parte del 
grosso traffico gestito, in pri¬ 
ma persona dai familiari di 
Claudio ' Vannicola, l’ultima 
vittima della sanguinosa faida 
scatenata dalla mala romana. 
Personaggio di primo piano 
negli ambienti dei trafficanti 
e implicato nel rapimento di 
Barbara Piattelli la figlia del 
noto creatore di moda, è stato 
giustiziato per un regolamento 
di conti da tre killer masche¬ 
rati mentre^ocava a poker in 
un circolo Enal al Tùfello. A- 
veva una lunga serie di prece¬ 
denti penali per associazione a 
delinquere, porto abusivo di 
armi, furti, ricettazione, vio¬ 
lenze e lesioni. 


il partito 


Oggi «He 9 30 m federazone rajr»ori« 
do A rona dei presKler.ti e 

capi^upoo cffcoscnnxuii e i coinpa- 
gni impegnati nei com.-tati di gestione 
USL C d G ' «inflativa dei Partito 
sofia sannfi e le USL* (R Batduca- 
Proiettil 

' SETtOaE SICUREZZA SOOALE: 
•Se 17,30 federanone riunione ev 
vafcdi civih (Battaglia) 

ASSEIWBLEE: SETTEBAGNI afie 19 
(Orti) 

COMETATl DI ZONA: EUR SPINA- 
CETO ale 18,30 C d Z. a Laurentno 
38 fPromti): PRENESTINA afie 18 a 
Preneaw» attivo celUa USL (Meta); 
TUSCOLANA afie 18 aCnecmècorn- 
misawne utianntca • borgata (Cata- 
• tana); (àlANiaXENSE Ole 18 a M, 
Veccteo sevatan d) sanone a gruppo 
lavoro paca. 

CORSI: IMONTESACRO ala 18.30 I 
lenona (Mattaafi): ACIDA ala 18.30 
I n lenona (Evangeiut]): ONECITTA’ al- 
' la 17.301 lenona {Pinzani):AL8ERO- 
NE afie 18.30 IH lanorta (Antonatti): 


SETTEViUE ane 18 li lenona (Sala) 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
CEUULA PIBELU TIVOLI alte 17 a 
Tivoli (Defia Zoppa). CELLULA USL 
RM 18 alle 16 m federanone 
OGGI IL COMPAGNO mGRAO A 
LANCIANt: presso la senone Lancia- 
ni alle 18.30 assemblea su tem, defia 
situanone politica nanortale ed mter- 
nanonate Partec^a il compagno Pie¬ 
tro in^ao defia drenorta del Partito 

VITERBO 

In federanone afie 15.30 comitato d- 
retnvo proinnoale FGO su>a campa- 
grta etettoraie (S. Garvagnofi. Oullo) 
COMITATO REGIONALE: è corrwo- 
cata par oggi afie ore 16 la nurwna 
del Gruppo rtgnnala. 


Sono pronti in fodorazion* i 
manifnti sul tarroriamo. I 
compogni dolio aozkini sono 
progotì dì vonirR ■ ritirsro. 


Contro la 
lottizzazione 
alla RAI: oggi 
manifestazione 

•La Rai deve essere un ser¬ 
vizio pubblico, ne di parte, né 
di partito»: «Siano valonzzate 
le capacità professionali esi¬ 
stenti senza censure o discri¬ 
minazioni»: «Sia aumentata la 
produzione soddisfacendo le 
esigenze di cultura, spettacolo, 
informazione dei cittadini»; 
con queste parole d’ordine, il 
comitato della zona centro del 
PCI ha organizzato per oggi al¬ 
le 17 un «presidio» in via del 
Babuino. 

L’iniziativa, oltre a denun¬ 
ciare il clientelismo, la lottiz¬ 
zazione, gli sprechi che impe¬ 
rano nelFente pubblico, ha 
anche un obbiettivo immedia¬ 
to: ì comunisti vogliono essere 
i promotori di un «comitato di 
utenti» che vigili sui program¬ 
mi. faccia valere i propn dirit¬ 
ti. Un «comitato ai utenti» — 
come è scritto nel volantino 
che sarà distribuito al «presi¬ 
dio» — che costituisca uno 
strumento per partecipare da 
prot^oniti alla battaglia per 
una Rai efficiente e democra¬ 
tica. per un servizio pubblico 
che davvero risponda solo alle 
esigenze di pluralismo nell'in- 
formazione c non a calcoli di 
parte 


Preso un evaso: 
aveva ucciso 
una turista 
dieci anni fa 

Nascosto nel bagno femmi¬ 
nile annesso al garage di Paese 
Sera, un omicida evaso a gen¬ 
naio è stato tratto in arresto 
dagli stessi tipografi del quoti¬ 
diano. È Benedetto Spimpolo, 
condannato a 16 anni nel '69 
per l’omicidio di una turista 
tedesca, che aveva anche vio¬ 
lentata e rapinata. 

È accaduto in serata, in pie¬ 
no centro. Benedetto ^impo- 
lo stava rapinando un negozio 
di abbigliamento a via del lYi- 
tone, sembra, in compagnia di 
due complici. Alcuni vigili se 
ne sono accorti ed è comincia¬ 
to l’inseguimento. Al Tritone 
lo Spimpolo. abbandonato dai 
complici, si è imbucato nel ga¬ 
rage del quotidiano impu¬ 
gnando una magnum -IS, e si è 
infilato nel bagno. Un tipogra¬ 
fo che stava entrando 1 na vi¬ 
sto. Un gruppetto di lavoratori 
allora si è accostato alia porta, 
chiedendo spiegazioni al ban¬ 
dito. che ha risposto di essere 
un giornalisu. Ma alla richie¬ 
sta di mostrare il tesserino. 
Spimpolo ha invece mostrato 
Tarma. Senza fare storte ha poi 
consegnato la pistola, e si è fat¬ 
to condurre fuori, dove è stato 
consègnato alla polizia 




Viaggi e soggiorni che siano anchi 
orricchimento cuìturole e politici 
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prevenzione, la dimensione 
sociale deve superare qual¬ 
siasi tentazione «corporati¬ 
va». Le isole felici non esisto¬ 
no in un mare in tempesta 
come questo. Questo è il suc¬ 
co dell’intervento di Piero 
Mancini e di Nanni De Cesa¬ 
re delle coof>eratlve Maglia- 
na ‘80 e «Albedo», che hanno 
presentato anche la bozza ' 
delio statuto e del regola- . 
mento dei Comitato cittadl- , 
no. Quattro le sezioni di la¬ 
voro: informazione e mass¬ 
media; Assistenza e riabilita¬ 
zione; Lotta al traffico-giu¬ 
stizia; Informazione e pre¬ 
venzione. Si sta già comin¬ 
ciando a lavorare per rende¬ 
re agile e svelto il meccani¬ 
smo, manca ancora la con¬ 
sulta regionale contro la dro¬ 
ga affinché tutte te istituzio¬ 
ni trovino un momento di 
raccordo e di interscambio. 

Ancora dal giornale «II 
muro»: «SuiTuniverso della 
tossicodipendenza si sta 
spargendo un velo di pudore 
superstizioso, simile a quello 
che, fino a poco tempo fa, 
circondava il cancro. Questo 
velo viene a volte sfondato 
da notizie e fotografìe ag¬ 
ghiaccianti, che nella loro 
assoluta negatività, spingo¬ 
no la maggior parte dei citta¬ 
dini a sfuggire il problema, 
rifugiandosi in una condan¬ 
na moralistica o nei migliore 
dei casi in una blanda solida¬ 
rietà». Sfuggire al ghetto è 
anche questo: comunicare 
senza intermediari, da sog¬ 
getti protagonisti, e il gior¬ 
nale circoscrizionale è uno 
dei modi presentato dai gio¬ 
vani delia XII, dove si è co¬ 
stituito un comitato di lotta 
circoscrizionale, per studiare 
anche le zone ad «alto ri¬ 
schio». 

L’informazione è al centro 
delle preoccupazioni della 
Lenad che propone un bol¬ 
lettino mensile per denun¬ 
ciare magagne, inadempien¬ 
ze e sprechi; Non abbiamo ri¬ 
sposte in tasca — afferma il 
rappresentante — siamo na¬ 
ti come movimento d’opinio¬ 
ne e tale vogliamo restare, a-- 
pertì a tutto quello che c’è sul 
territorio». 

Franca Catri di «Bravetta 
’80>: «La comunità coatta ri¬ 
crea emarginazione. Il tossi¬ 
codipendente non può essere 
oggetto di intervento, ma 
soggetto che deve essere pro¬ 
tagonista anche delta sua 
presa di coscienza. Solo 
creando spazi di vita per il 
giovane si può parlare di 
strumenti tecnici o di surro¬ 
gati, e in questa funzione le 
istituzioni costituiscono 
punti di riferimento fonda¬ 
mentali». 

Riemergono e si leggono 
negli interventi che si susse¬ 
guono le diversità di impo¬ 
statone, le differenti «scuo¬ 
le» ma è anche questo un da¬ 
to positivo. Finalmente si è 
creato il luogo ideale di con¬ 
fronto. dove il dibattito non 
può che essere sempre più 
ricco e costruttivo, anche, 
con le strutture pubbliche ' 
Qui il disagio non è indiffe¬ 
rente, poco chiari gli obietti¬ 
vi e Tottica quasi esclusiva- 
mente farmacologica. II co¬ 
mitato dovrà farsi carico an¬ 
che di questo, chiedono gii o- 
peratori dei SAT che oggi 
spesso sono costretti a Im- 
provvissare, 

«Una battaglia che si può 
vincere solo a certe condizio¬ 
ni quella che abbiamo intra¬ 
preso e a cut partecipiamo — 
ha concluso il sindaco — e 
non tutte stanno nelle nostre 
mani. Certo è che non è più 
tempo di siwhtanelsmo né è 
accettabile la repressione in¬ 
dividuale. Dal Comune viene 
un messaggio fermo e sicuro: 
stiamo costruendo una so¬ 
cietà giusta, civile e libera e 
in questa società, in questa 
citta, la droga è uno del prin¬ 
cipali nemici da distruggere. 
Ognuno deve fare la sua par¬ 
te. Il Comune è sceso In cam¬ 
po In prima persona». 

Anna Morelli 


Concluso il XIX congresso provinciale dei socialdemocratici 
Cade la «preclusione a sinistra», rilancio del «polo laico» 

Il PSDI nelle giunte romane 
« Vìa libera» da Pietro Longo 
ma si deciderà ad aprile 

Gilberto Zavaroni, fedelissimo del segretario nazionale, confermato a capo della 
federazione - Gestione unitaria con l’ingresso di tutte le correnti nel direttivo 


Nessuna preclusione all’in¬ 
gresso del partito nelle giunte 
di Roma a fianco deTPCI e del 
PSI, rilancio del «polo laico», 
soprattutto delTalIeanza con i 
socialisti, che però debbono 
smetterla di voler «egemonizza¬ 
re» ) cugini socialdemocratici. 
La relazione con la quale dome¬ 
nica il segretario nazionale del 
PSDI ha concluso il XIX con¬ 
gresso provinciale del suo par¬ 
tito, all’hotel Ergife, non ha de¬ 
luso le aspettative, anzi ha co¬ 
stituito un ulteriore incoraggia¬ 
mento ad andare avanti sulla 
strada tracciata all’inizio dei 
lavori dal segretario provincia¬ 
le Zavaroni. 

E le aspettative erano pro¬ 
prio quelle: che si superasse la 
«preclusione a sinistra» e si av¬ 
viasse il discorso sul ritorno alla 
collaborazione di governo con i 
partiti della sinistra al (Campi¬ 
doglio e alla Provincia. Longo 
ha dato il suo assenso, ma non 
si è risparmiai) le critiche né 
ha evitato di porre le sue «con¬ 
dizioni». Tanto per cominciare, 
ai comunisti, che non debbono 
più «demonizzare» il PSDI, un 
partito al quale si lanciano le 
peggiori accuse, ma che poi, 
«quando toma buono per Tal- 
ternativB e per le giunte locali» 
si chiama di nuovo a collabora¬ 
re. Critiche anche ai socialisti, 
che alla Regione tentano in tut¬ 
ti i modi di «egemonizzare» i cu¬ 
gini socialdemocratici. Longo 
non ne ha parlato, ma probabil¬ 
mente le sue critiche erano an¬ 
che indirizzate a! fatto che, sul¬ 
la stessa pospettiva di un ritor¬ 
no del PSD! alla collaborazione 
nelle giunte romane i socialisti 
si sono dimostrati troppo tiepi- 
'di. Lo spunto era Tintervallo di 
saluto fatto sabato mattina dal 
segretario romano del PSI Re- 
davtd. Quest’ultimo aveva sì e-, 
saltato l’alleanza tra’ PSI/e 
PSDI, ma nello ste^'tèmpo'a-' 
veva invitato i congressistà a: 
•meditare» sulla loro richiesta 


di tornare al governo in Campi¬ 
doglio e a Palazzo Valentini. Su 
questa sortita di Redavid le in¬ 
terpretazioni si sono sprecate, 
ma sono stati in molti a pensare 
che, in vista di possibili elezioni 
anticipate, il PSI voglia mante¬ 
nere le giunte di Roma in una 
situazione di incertezza, cosa 
che diventerebbe più difficile 
con il rafforzamento che deri¬ 
verebbe dall’ingresso del PSDI 
e dei repubblicani. 

L’intervento del segretario 
del partito, dunque, non ha de¬ 
luso le aspettative. Sulla linea 
tracciata alTinizio dei lavori dal 
segretario uscente Gilberto Za¬ 
varoni (con la richiesta centrale 
di far cadere le preclusioni nei 
confronti del PCI) c’era stato 
un pronunciamento dei con¬ 
gressisti pressoché plebiscita¬ 
rio. Gli interventi contrari era¬ 
no stati pochissimi, nessuno dei 
«no», poi, era venuto da espo¬ 
nenti di rilievo della federazio¬ 
ne romana. Si può senz’altro af- 


«lo non so neppure di che 
cosa state parlando. Non c’ 
entro con la rapina di piazza 
Irnerlo e neppure con le altre 
compiute dai Nar. Ho deciso 
di passare alia lotta armata 
dopo che sono finita in gale¬ 
ra ingiustamente». 

Così, continuando a nega¬ 
re la sua partecipazione al 
sanguinoso agguato ■ in cui 
venne ucciso lo studente À- 
lessandro Caravìllani, Fran- 
ceaear Mambro, la terrorista 
ferita e abbandonata dai 


fermare che con questo con¬ 
gresso il PSDI romano ha ritro¬ 
vato quasi per intero — e su 
una scelta non certo secondaria 
— l’unità perduta a settembre, 
quando Zavaroni, fedelissimo 
di Longo, sostituì Mazzucchelli 
per gestire il repentino allonta¬ 
namento del partito dall’al- 
ieanza di giunta con il PCI e il 
PSI al Comune e alla Provincia. 

Unità del partito, dunque: 
proprio per far posto a tutte le 
correnti, Ì1 direttivo romano è 
stato allargato. Da 51, i posti 
ora sono stati portati a 69. La 
maggioranza è ancora salda¬ 
mente in mano al gruppo gui¬ 
dato da Zavaroni che nelTorga- 
nismo di governo del partito a- 
vrà 25 suoi uomini. Dopo quello 
del segretario, riconfermato, il 
gruppo più forte è quello di Ro- 
’uiniu Cuàti (T«Ìdcolcgc» del 
PSDI romano) e delTassessore 
regionale alla sanità Pietrosan- 
ti, con 17 posti. Gli altri gruppi 


suoi camerati a poche ore ! 
dall’agguato davanti all’in¬ 
gresso del S. Spirito, ha ri¬ 
sposto ieri pomeriggio alle 
domande degli inquirenri. Il 
giudice istruttore Carlo De¬ 
stro che conduce la inchiesta 
sul Fuan e sulle numerose 
rapine compiute dal «gruppo 
di fuoco» in questi ultimi tre 
anni. L’ha interrogata a lun¬ 
go nella'sìajnza dell’ospedale 
1 . dove, è ancoxa-ficoverata. La 
terrorista rterache è stata di-, 

. chiarata dai medici ormai 


nel direttivo sono quelli del 
consigliere comunale Pala (12 
posti), dell’assessore regionale 
all’urbanistica Pulci e del se¬ 
gretario regionale Tappi (7), 
delTaltro consigliere comunale 
Borzi (4) e della sinistra che fa 
capo a Di Giesi, grande opposi¬ 
tore di Longo. Di quest’ultimo 
gruppo fanno parte l’ex presi¬ 
dente della Provincia Lamber¬ 
to Mancini (che si oppose fino 
alTultimo alTuscita del suo par¬ 
tito daU’amministrazione di 
Palazzo Valentini) e Gaetano 
Minutilli, della corrente «sin¬ 
dacale». 

A quando una definitiva «ra¬ 
tifica» delle indicazioni emerse 
dal congresso? Prima di pren¬ 
dere qualsiasi decisione, i nuovi 
organismi eletti vogliono aspet¬ 
tare il congresso nazionale del 
partito, fissato per il 28 marzo 
prossimo. Una decisione sulle 
giunte verrà presa probabil¬ 
mente in aprile. 

g. pa. 


fuori pericolo, ha continuato 
a negare ogni responsabilità. 

Alle domande del magi¬ 
strato sulla rapina avvenuta 
in via Rattazzì avvenuta nel 
’79 (In quelToccasione fu ar¬ 
restato dalla Digos un altro 
personaggio di spicco dell’e¬ 
versione nera, Dante Pedret- 
ti) ha precisato di non aver 
nulla a che fare. Ha solo par¬ 
lato della sua decisione che 
Tha spinta al «grande sMto», 
dopo essere stata rimessa in 
libertà. 


Nuovamente interrogata Francesca Mambro 

«Così, in carcere, ho decìso 
di passare alla lotta armata» 


Dibattito a Radioblù tra giornaliste e femministe 


«No, nessun riflusso 
noi donne restiamo in trincea» 


La «provocazione» involon¬ 
taria deH’artìcoIo di Miriam 
Mafai sulla prima pagina di 
Repubblica, il 9 marzo, ha col¬ 
pito nei segno. E ieri pomerig¬ 
gio intorno a un tavolo e ad un 
microfono (offerti da Radio 
Blu) ne hanno discusso alcune 
giornaliste intervenute nei 
giorni scorsi su questi temi. 
Pr^entazionù Miriam Mafai, 
Chiara Risoldi di Rinascita, 
Idà Dominijanni di Orsami¬ 
nore. Norma Rangeri del Ma¬ 
nifesto, Rosanna Lampugna- 
ni delVUnità, Marinella 
Chiocchi delTAW, Anna Cor- 
ciulo delTArci e Grazia Ardito 
dell’f/di. Moderatrice, Fran¬ 
cesca Saitto, che la prima do¬ 
manda la fa proprio a Miriam 
Mafai: Com’è che quest’anno 
sei stata tu a scrivere dell’S 
marzo, tu che di solito non ti 
occupi di donne? 

Miriam - È successo un po’ 
per caso, ma un po’ anche per¬ 
ché mi sono sentita spinta a 
dire la mia da un articolo ap¬ 
parso su Orsaminore, un arti¬ 
colo di Paola Piva e Ritanna. 
ArmenL Io l'ho interpretato 
come una rivalutazione ideo¬ 
logica del lavoro domestico. 
Questo elemento mi sembra 
che sì sia diffuso nella realtà. 
Ed è come se le donne cercas¬ 
sero una giustificazione per la 
loro debolezza, in questo mo¬ 
mento sul mercato del lavoro, 
per le >ere e proprie espubio- 
nì che stanno subendo. 

Chiara - Ma oggi, chi carica 
di significati e ideologìa il la¬ 
voro domestico? A me non pa¬ 
re che ci sia una nuova ideolo¬ 
gìa dello «stare a casa è bello». 

Miriam - C’è, invece, anche 
se non nel movimento. C’è in 
alcuni articoli che ho Ietto. 

Grazia - Questa ideologia 
non solo non c’è nel movimen¬ 
to, ma non c’è nemmeno tra le 
donne, che anzi dimostrano . 
una crescente insoddisfazioiie 
per la loro esclusiva occupa- - 
rione domestica. Le liste di 
collocamento giovanili, per e- 
aempio, sono piene di donne. 

Rosanna - Chi sostiene la 
necessità del ritorno a casa è 
la DC. Silvia Costa su) Popolo 
dì domenica 7 marzo invitava 
a festeggiare in maniera di¬ 
versa 1 otto marzo, in modo 
più consono alla tradizione 
delle donne, appropriandosi 
comunque di questa data, e 
dando ad essa il taglio ideolo¬ 
gico che a lei piace; stare buo¬ 
ne c tranquille e pensare a 


quelle cose vere e sacre per 
una donna che sono le sole co¬ 
se che contano: la famiglia ec¬ 
cetera eccetera. . - -• 

Ida - Miriam ha interpreta¬ 
to male le frasi che ha estrapo¬ 
lato dall’articolo su Orsa. La 
domanda che le autrici di 
quelTarticoIo si ponevano è 
quanto costa alia donna, per 
la sua identità, pacare tanto 
tempo della propria vita af¬ 
faccendata nel lavoro dome¬ 
stico. L’altra domanda che io 
pongo è questa: possiamo ri¬ 
solvere il problema della libe¬ 
razione e della emancipazione 
delia donna riproponendolo 
nei suoi termini tradizionali? 
Chiediamoci che cosa possia¬ 
mo offrire sul piano della stra- ’ 
tegìa egualitaria alle donne in 
un momento in cui il mondo 
del lavoro è scosso da proble-. 
mi giganteschi. Eludere oggi, 
come fa Miriam, l’esito com¬ 
plessivo del movimento, ta¬ 
gliandolo con un forbice, e po¬ 
nendo da un Iato le donne ve¬ 
re e concrete, che lottano per i 
servìzi, e dalTaltra il riflusso 
del movimento storico non mi 
sembra possibile. Perdié Inso¬ 
gna anche chiedersi se il 
•neoemancipazionbmo» è u- 
guale a quello di dieci anni fa. 

Chiara - Voglio ripetere 
una domanda che è stata fatta 
tante velte in questi giorni: 
che cosa ha conqubtato il mo¬ 
vimento in questi dieci anni? 
Cosa ha davvero cambiato? 

Miriam - Oggi la condizione 
della donna è stata profonda¬ 
mente trasformata dal movi¬ 
mento. le donne non sono più 
come dieci anni fa. 

Rosanna - Direi anche gli 
uomini. 

Miriam - Orto. Ogri nei 
rapporti interpersonali le cose 
sono profondamente mutate, 
e in senso assolutamente posi¬ 
tivo, anche per la stessa cre¬ 
scita morale che ha riguardato 
tutti. 

Marinetta - Io mi occupo 
anche dì altre cose, insegno. E 
mi pongo il problema di come 
k) affronto questo «altro», 
queste altre cose, dì come le 
affronto come donna. Questa 
domanda la pongo a tutte. Ho 
avvertito in quasi tutti i com¬ 
menti, prima e dopo l’otto 
marzo, una specie di esorcìz- 
zazione della forza del movi¬ 
mento delie donne che ha con¬ 
seguenze pericolose — credo - 
con cui è necessario fare i con- , 
ti. Inoltre, mi chiedo; quali > 
prezzi abbiamo pagato per Te- . 


mancipazione, e quali conti¬ 
nuiamo a pagare. Se è vero 
che l’uomo cambia io voglio 
capire come sono passati su di 
me i cambiamenti. Allora per¬ 
ché seppellire tout court il 
femminbmo? 

Anna — Dovremo chieder¬ 
ci come mai ci troviamo qui a 
discutere delTartìcoIo di Mi¬ 
riam. Probabilmente è un pre¬ 
testo. Dobbiamo discutere in 
realtà di cosa sta avvenendo 
tra le donne. E perciò io dico 
che Taiticolo di Miriam è mol¬ 
to superficiale. 

- Miriam - Questo mestiere 
presuppone la superficialità. 

Anno - Allora, un decennio 
si è chiuso non nei *77, come 
affermano alcuni, ma quando 
abbiamo conqubtato la legge 
per l’aborto. Ora cosa succe¬ 
de? Le donne si stanno inter¬ 
rogando sulTesigenza di ricer¬ 
care una nuova teoria che fac¬ 
cia proprie le lotte, le aspira¬ 
zioni di questi anni. Molte si 
chiedono come questo movi¬ 
mento riesce a mantenere 
questa sua forte identità e au¬ 
tonomia rispetto alle tesi e- 
mancipazionistc che non so¬ 
no state elaborate dalle don- 
nc- 

Marinella - Oggi st ripropo¬ 
ne il separatismo, perché nella 
ricerca della identità femmi¬ 
nile bisogna essere tra donne. 

Grazia - Ho vissuto Tinfor- 
mazione delT8 marzo in que¬ 
sto modo: non ci si aspettava 
le trentamila donne in piazza; 
ma una volta viste ci sì aspet¬ 
tava che chiedessero, in nome 
di tanti altri problemi, la ca¬ 
duta di Spadtdini. Quando 
Rosanna scrive suITUnità che 
Tunko momento di politicità 
è stato sotto la De, dietro c’è ' 
questa idea. 

Rosanna - Voglio precisai* 
che come «interprete* del mo- 
vioMnto posso sicuramenU 
shsi^Mre. 1W> ribadisco che 
avendo visto tutta la manife- ' 
stazione, ho avuto quella im¬ 
pressione, quella sensazione 
netta. Certamente però, par¬ 
lando di maggior politicità e- 
spressa sotto la sede della De, 
non intendevi) dire che le don¬ 
ne dovessero chiedere la cadu¬ 
ta dì Spadolini. Ma altro. 
giungo anche una cosa rife¬ 
rendomi ad una affermazione 
di Marinella: quando sì dke 
che il movimento è frantuma¬ 
to, e clic le donne scelgono al¬ 
tri momenti, come il lavoro, 
per portare la loro battaglia, st 


dice una cosa molto giusta. 
Per esempio è questo il pro¬ 
blema che ci poniamo noi 
donne-gìomaliste, e per la 
prima volta, avvertendo una 
grossa difficoltà a rintracciare 
la nostra identità in una real¬ 
tà che pure dovrebbe essere 
più aperta di altre. (k>me è 
possibile cambiare il rapporto 
con U nostro lavoro, con la no¬ 
tizia, con la struttura? 

Norma Rangeri - Noi qui 
stiamo girando intorno al fan¬ 
tasma delTemandpazìone. 
Negli articoli di questo 8 mar¬ 
zo è stata assente la riflessione 
sulla nuova emancipazione. A 
me ha colpito più la manife¬ 
stazione delle tessili con le lo¬ 
ro mimose che non quella del- 
T8 marzo. Sulla ca^ilinghità: 
se non cominciamo a fare un 
discorso sullo stato assisten¬ 
ziale e la sua crisi, senza dire 
se vogliamo p no Io stato assi¬ 
stenziale. facendo riferimento 
anche ad altri paesi dove le 
femministe hanno lavorato su 
questo, allora se non facciamo 
questo, su tutti gli altri nodi, 
separatismo, rapporto con la 
politica, con il potere, con Tin- 
formazione, non riusciremo a 
confrontarci partendo da una 
base comune. L’informazione 
deve puntare con più atten- 
none sui fenomeni: nuove ge¬ 
nerazioni, crisi economica 
portano a uno specchio di fe¬ 
nomeni nuovo. Questo come 
lo affrontiamo? Attrezzate 
della nostra ideolt^a, o par¬ 
tendo da questi dieci anni con 
una analisi che comprenda 
anche queste novità? 

Ida - Una cosa mi pare sta 
aleggia nel dibattito ed è la 
perdita delTìntuizione di fon¬ 
do del femminismo: che le 
>' donne potevano liberarsi, sìa 
• quelle emancipate, che le al¬ 
tre. Se non d ricordiamo di 
questa intuizione nelle noetre 
aiMlisi ri lasciamo alle spalle 
metà delle donne. E questo ha 
a che vedere anche con la que¬ 
stione del separatismo. Io che 
sono contro la riproposìzìone 
ideologica del separatismo 
credo però che una elabora¬ 
zione comune delle donne, che 
riesca a comprenderle tutte, 
non posM prèsdndere da mo¬ 
menti di elaborazione Mfwa- 
ta. I) problema non è quindi, 
come diceva Norma, di nuove 
alleanze, ma è quello più gran¬ 
de di ripensare in termini ge¬ 
nerali alla critica della aocic- 
tà. 
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Martedì 16 marzo 1982 


Lirica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

(Tel. 461.755) ‘ ' 

Venerdì alle 20.30 (ebb. seconde serali ree. 41). Trittico 
di balletti: Caprìccio di Strawinsky/Lorca Massine. sce¬ 
ne e costumi Raimonda Gaetani: La chant du roaai- 
gnol di Stravrinsky/Lorca Messine, scene e costumi di 
Fortunato Depeto: La bovtiqua fantaaqua di Rossini- 
Respighi/Leonida Massine. scene e costumi di AndrA 
Oerain. Direttore d'orchestra Bruno Aprea. Interpreti 
principali: Gabriella Tessitore. Lorca Massine. Patrizia 
Lollobrigida. M. (^azia Parisi, Stefania Minardo, Claudia 
Zaccari, Luigi Marteiletta. Alessandra Capozzi. Solisti e 
corpo di ballo del Teatro. 


Concerti 


Prosa e Rivista 


ROMA - SPETTACOLI 


Cine 




a é 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia, 118- Tel. 3601752) 

Domani alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico Coiìcotto 
del pianista Boris Bloch. In programma: Beethoven, 
Ciaìkosky, Strawinsky. Biglietti in vendita alla Filarmoni¬ 
ca. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO 8CA- 
GUA» 

(Vìa delle Colonnette. 27 - Tel. 6785562) 

Domani alle t9.30. Duo Hayashi. Musiche dì Malipie- 
ro. Beethoven. E. Grieg. 8. Martinu. Ingr. libero. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DINO CIANI 
(Via Milano. 49 - Tel. 486050) 

Alle 19. Presso la Basilica di Santa Maria in Montesanto 
(P.za de) Popolo). Cario Ambrosio esegue opere ri¬ 
nascimentali sul liuto e musicha del Barocco Ano 
al Novecento alla chitarra. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 - Tel. 6543303) 

Giovedì alle 21.15. Presso t'Auditorium dell'IILA (Viale 
Civiltà del Lavoro. 52). Crmcarto n. 162 (in abb.) del 
chitarrista Carlos Molinsro. In programma musiche 
di: Ginastera. De Falla. Casteinuovo-Tedesco. Pìazzolla. 
Biglietteria ore 21 presso rAuditorium. 
GRAUCO-MUSICA 
(Via Perugia, 34 - Tel. 7551785) 

Alle 20.30. Grauco-Musica presenta il cQuartetto dì flau¬ 
ti dolci* Concerto di musica barocca. Ingr. L. 2500. 
GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MUSI¬ 
CALE 

(Via Monte ParioJi. 61 - Tel. 3608924) 

Giovedì alle 20.30. Gruppo Ricerca e Sperimentazione 
Musicale - Centro S. Luigi dé Francesi (Largo Toniolo. 
22) Concerto dedicato e musiche contemporanee 
italiane e francesi musiche dì G. Battistelii, P. Capirci, 
R. Laneri, L. Laruillotta, G. Pardelli. B. Re, M. Sicolo. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassinì, 46 - Tel. 3610051) 

Alle 20.30. Presso. l'Aula Magna defl'Universìtà degli 
Studi di Roma Ensemble Couparin. Musiche dì F. (kiu- 
perin. Concerto gratuito riservato a docenti, studenti, 
personale universitario e soci della I.U.C. 

LAB. Il - CENTRO INIZIA'HVE MUSICAU 
(Arco degli Acetarì, 40 - Tel. 657234) 

Sono apierte le iscrizioni al Coro. Musiche Rinascimentali 
' e Barocche. Orario segreteria; 16-20 dal lunedì al vener¬ 
dì. 

OUMPICO 

(P.za Gentile da Fabriano, 17) 

Alle 21. Murales presenta Concerto New Perigeo. 
Ingr. L. 6000 - Rid. universitari L. 3000. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vìa del Gonfalone, 32/A - Tel. 655952) 

Giovedì alle 21.15. Coitcerto dei davincembaCati 
Gabriele Catalucci e Wijnaitd Van De Poi. Musiche 
per due cembali di B. Pasquini. G. Le Roux. P.A. Soler 
J.LKIebs. 

SALA CASELLA 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 

Venerdì alle 20.45. Musicho francesi ed inglesi del 
600-700 interpretate da L. Alpert (fagotto). P. Grazzi 
(oboe). N. Stero (flauto). R. Gini (viola da gamba). L 
Alvini (clavicembalo). 

SOCIETÀ ITAUANA DEL FLAUTO DOLCE 

(Viale Angelico. 67 - Td. 354441) 

Nei giorni 5-6-7 aprile il prof. David Coflyer del Conserva¬ 
torio di Amsterdam terrà un seminario sulle Tecniche 
clavicembalistiche presso la Sala Casella (Vìa Flami¬ 
nia). 


ANFITRIONE 

(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 21.15. La Coop. La Plautina presenta Gazabo con 
S. Ammirata. M. Bonirù Olas. P. Parisi. F. Madonna. 
Regia di E. De (^stro. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 

Alle 21. Cavalieri aanza patria di Aphra-Behn. Regia 
rii Ugo Gregoretti. 

AVHA 

(Corso mtaTia. 37) 

Giovedì alte 20.30 ePrima*. Il CCR presenta il Centro 
Uno ne Le TroiarM di Sanaca Re^ dì Donilo Sorgi, 
con M. Sorgi, M. (ìiovinazzi. A. Pavia. R. Alberini, B. 
Massaruti. 

BELLI 

(Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Alle 21.15. La Oimp. U Baraccone presenta Ma dove 
vai in giro tutte mada. Regia efi M. MìrabeBa. con G. 
Pescucct e G. Sofie. 

BOR(ìO S. SPIRITO 

(Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Riposo. 

BRANCACCIO 

(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 

AHe 21. Recitai (jìorgio Gaber Armi aff oBati. 
CAPANNONE MDUSTIUALE 
(Via Falzarego - Isola Sacra • TeL 6451130) 

Venerdì e sabato aBe 21 (domenica aBe 18). Teatro di 
RemorKS e Caporossi. Prev. e vendita anche presso Tea¬ 
tro Ouirino. DomerMca servizio gratuito prAman ere 
17.30 da Piazza SS. Apostofi (ang. Piazza Venezia). 
CENTRO TEATRO ATENEO 
(P.za Aldo Moro, 5 - TeL 4956784 - 4953978) 

AHe 21. Presso la Sala Civis (Viale Ministero degfi Esteri). 
Il Centro Teatro Ateneo presenta io spettacolo dei Grup¬ 
po Svedese tSchahrazada: Dottor DeppevtMtlo. In¬ 
gresso ^atuito. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via dei Colos s eo. 61) 

Ale 21.30. La Comp. L.T.L. Labaratorio Teatro Ubero 
presenta I coetnittofi ti impari. Regia S. Samucct, 
con E. Stanziale. L. Berlini. A. Petitti. E. TanganeBL 

DEISATRU 

(Piazza di Grottapinta. 19 - TeL 6565352) 

ABe 21.15 «Prima*. La Crxip. C.T.I. prasenu Lo trappo¬ 
le (Tlw Mooaebop) di A. Chrìstie. con J. Piarro. T. 
Sciarra. S. Ooria. P. Paoiorv. M. Gigant i n i . Regia di P. 
Paoioni. 

DELIE ARTI 

(Va Sieda. 59 • Tri. 475B598I 
AHe 20.45 (fam.l. Mano BuccòreA presenta Salvo Ran- 
rlorte in lepoaiime, con N. NaM. C. Gzraakt, G. Plato¬ 
ne. A. Piano. Regia di N. RossatL 

DELBRADO 

(Va Sora. 28 - TeL 5421933) 

Afe 21.30. Teatro incontro rtretto ria Franco M o o ni 
presenta Oreste con Edda OePOrso. Sahratore Molino. 
Pepilo Torres. Re^a di Sahratore Motvio. 

DELLE MUSE 
(Vbl Fort. 431 

A>ié 21.30 (lam ). S- Marcotv e M. Gorom m Htppv 
End di M. Canoni e G.L Ra^ce. Regia G.L. Raifee. 
DE' SERVI 
(Va dei Mortaro. 22) 

ABe 21. ■ dierie di Aram Fr erd r di F. (ìoodich e A. 
AlKken. Rega rt G. Cavila. 

ELISEO 

(Va Nazionale. 183) 

Govedl aBe 20.45. La Comp. Glauco Mauri presema G. 
Mao» ài ■ Si gnor P u nt a e e B suo tervo Metti contea 
Danek. Roberto Sterno. Re^a di Egitto Marcucci. 
GOLOOM 
(Vicolo dei Soldan. 4) 

Oorroni aBe 21 ■ 15 «Prima*. La Comp. di ^esa rii Puri(p- 
S/ionev presema Cacralele con (jiorgio Manioh. P. Riu¬ 
so. G. Schettaii. G. Svnorvn i . 

R. CIELO 

(Va N. Del &andB. 27 - Traettvare - TeL 5S9SI I 11 
ABe 21.30. B ^uppo Nagual in Prati» M tag» da «le 
Cosoncomiche* di I. Calvino, con M. B ene v ento. O. Ber- 
teigeri. C. Dondero. S. GrantPceBI. 

R. LEOPARDO 
(Vicoto tM Leocrado. 33) 

ABe 21. La Conip. Gb Immcrra preaema NhnNdRer di S. 
Pochoii. Rega del'autore. ■ 

RSALOTTINO 

(Va Capo rf Africa, 32 - Tal. 7336011 

Ale 21. ■ Clan dm 100 prasanM CMnIap... mm mm 

tr»pp». Rega di Mnrtzio MoroeRo. 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio. 82/A) 

Ale 21.30. Lucia Cassini in fplBPdral • Maral» di 
C—eWin» Oas^Mnd» O A. Futee, con Mpiane Di 

Martano. Enzo Fusco a S everi» MstttL 
LA INAOOALEIIA 

(Va dels StaBeha. 18 • Ttl. 8968424) 

Sono apene le iag iz ioni ri a emè ra a di J. Goal, eh» P 
terranrio fino al 19 marao. 


LA PIRAMIDE • 

(Vìa G. Benzonì, 51 - Tel. 576162) ' ' 

Alle 21. La Coop. Enterprise film presenta Paradiao 
terrestre con G. Bullo, A. Saitutti. P. Della Chiesa. Regia 
dì Gianfranco Bullo. ' v v. 

UMONAIA DI VILLA TORLONIA ; : 

(Via Spallanzani) 

Alle 18.30. L'Assoc. Teatrale «Odradek 2» presenta La 
duchesse d' Amalfi dì J. Webster (prove aperte). 
METATEAIRO - 
(Via Mameli, 5 - Tel. 5806506) 

Alle 21.15. Il Gruppo Trousse presenta Le Nnéa paralle¬ 
la dal mare dì Renato Mambor, con P. Bettìni, P. Brega, 
D. D'Ambrosi. Regia di Renato Mambor. 
MONGIOVINO 
(Vìa Genocchi, 15) 

Riposo. 

PARIOU 

(Va G. Borsi. 20 - Te). 803523) ' 

Alle 21 (fam.). C. Molfese presenta G. RaDi a V. Caprioli 
in Una giornata particolare dì E. Scola e R. Maccari. 
Regìa di Vittorio Caprioli. (Ultima settimana). 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

Alle 21.15. La Coop. Teatro de Poche presenta Dio A 
morto. Regia di Aiché Nanà, con F. De Luca, S. Lorefìca, 
M. Surace e A. Nanà. Ingr. L. 5000 - Studenti L. 2000. 
PICCOLO EUSEO 
(Via Nazionale, 183) 

Alle 20.45. La Comp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
R. Fatk e S. (jrazìani in Due voci per un e solo di T. 
Kempinskì. 

POLITECNICO SALA A 

(Via G.B. Tiepok). 13./A) 

Alle 21. Le ftderuate deHo Scheletro con F. Juvara, 
A. Piovanellì e G. Scala. Regia di Sergio Bazzini. 

ROSSINI 

(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Domani alle 20.45 «Prima*. A. Durante. L. Ducei, E. 
Liberti presentano la Comp. Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante» nella commedia Robbe Vecchie e 
cori Giovani. Regia di E. Liberti. 

SALA UMBERTO 

(Via della Mercede. 49) ' 

Alle 21 «Prima*. Il Teatro dell'Elio presenta Sogno «8 
una notte di mazza astate da W. Shakespeare. Regia 
di G. Salvatores. 

SIS'HNA •: 

(Via Sistina. 129 - TeL 4756841) 

Giovedì alle 21. Franco Fontana presenta per la prima 
volta in Europa Obe obe 82 di Sargentelli. La più ^ande 
rivista brasiliana. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 • Tel. 65.44.601-2-3) 

Alle 20.45. Il Teauo Stabile dì Catatììa presenta Pipino 
. H Brevo con T. Musumeci. T. Cucchìara. G. Pattavìna, 
A. Arazzini. Regia di G. Di Martino. 

TEATRO E.T.I. OUIRINO 
(Va M. Minghettì. 1 - Tei. 6794585) ' 

Oomaru alle 20.45 «Prima*. La Coop. Teatro Franca 
Parenti presenta H malato hnmagiiMrio (fi MoHère. con 
Frarteo Parenti e Lucilla Morlacchi. Regia (fi Anikea Ruth 
Shammah. , , 

TEA-raO E.T.I. VALLE 
(Va del Teatro Valle, 23/A - Tel. 6543794) 

Alle 21 (abb. 1 * fam. serale). La Comunità Teatrale Italia¬ 
na presenta Tre sorella (fi A. Cechov. Regia (fi G. Sepe. 
(Ultimi 6 gigni). 

TEATRO CIULiO CESARE 
(Va G. Cesare. 229) 

Alle 21. La Comp. Teatro di Loca De Filippo presenta 
OHegti sempre di s) di Edugdo De Filippo. Regia tS 
Eduardo De Filippo. 

TEATRO IN TRASHEVERE 
(Vicolo Mgoni. 3 - Tel. 5895782) . - 

(SALA A): Alle 21.15. Le m a mma S e di Tircaia (fi G. 
Apollinaire. In^. L SODO • Rid. L. 3000. 

(SALA 8): Domani alle 21.15 «Prima». Il gruppo Teatro 
de Baccano presenta Fauet con M. Pavone e L. Cìrxtsani. 
Iny. L 7000 - Rid. U 4500. 

(SALA C); Alle 21.15. La Comp. Teatro lrtdivi<fiaziane 
presenta Severino SaltgeOì in Riccarda M (fi W. Sh^e* 
speore. Regia (fi Ugo Mv^. Ini. L. 4500 - RkL L, 
3000. . - T i -- 

(SALA POZZO): S(xio aperte le iacrizianà ad un seminario 
S(4I'arte della recitazione tenuto da Bruca Meygs pg aofi 
: IO giorni (dal 15 al 24 aprile). 

TOMNMONA 
(VadegiiAc()uasparta. 16) 

ABe 19-22. E.T.I. presenta «Scenario Infgmaziorte *82» 
Bahfi - Ceibai - Melotti (InstaBazionì}. 

TRIANON 

(Va Muzio Scevola, 101 - Tel. 7810302) 

ABe 21.30. Frankie e Johraiy (fi Wmston Tong. 
UCCELUERA ' 

(Va deH'Uccefliera - Viltà Bgghese) 

Domani aBe 21.30 «Prima». La CUimp. Dark Camga 
presenta Di prima segua di Massitno Ciccolini, C(xi 
Pippo lacoaoà. 


Sperimentali 


ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINO 

(Va G. Mgarafi) 

Ale 15. L'aiiiMNeia » I» co mpoelziorra. Stuefi critici 
settimanaG suB'zHvmonietehre* di A Schfirberg. con 
Verrerrgà Aivfi^ea. 

AVANCOMICITEAUUNO CLUB 
(Va di Porta Labicaru. 32 - Tel. 2872116) 

Riposo. . V 

Doirss 

(Va Ggace. 1/A - Tel. 7598777) 

ABe 15. «Lo Specchio de' Mgmgatgi* gesenta Di» 


TEATRO ALPHA ERRE 

(Vicolo del Oivéxj Amore, 21 

ABe 21. Giovaani De Navi in P» Na v » ■ S RHIasat 


Prime visioni 


(Va Lbia. 44 - Tri. 7827193) L. 3000 

Ragiim» con J. Cagrtey. B. Ooois • Dram mati co 
(16-22.30) 

ALCVONE 

(Va Lago (fi Lesàa. 39 - Tri. 8380930) L. 3500 
MapliYBt a con K. M. Brandauer - Dramirotico 
(16.30-22.30) 

AMBA SC IATORI SEXY IHOVM ' 

(Va Montebeflo. 101 - TeL 4741570) L 3000 


(10-22.30) 

AMMASSAOC 

(Va Acc. degl Agiati. 57 • Ardeaww - 
Tri. 5408901) L 3500 

mico 

(16-22.30) 

AIMERICA 

(Va N. del Grande. 6 • Tri. 5816168) L. 3000 
L» pazze noiia d»l manto con M. BrexAs - Crxnico 
(16-22.30) 

ANTARES (Vaie Adratico. 21 - Tri. 890947) 

L. 3000 _ 

- Drammatico (VM 14) 

(16 22.30) 

ARISTON 

(Va Cicerone. 19 • Tri. 353230) L. 4000 

Anraocon L fiAno e * - Comico 

(16-22.30) 

ARISTOM M 9 

(G. Colonna' - T. 6793267) L. 4000 

M» eh» elswiQ «rati urani? con M. Weygs • Satreo 
(15 30-22.30) 

ATLAfimc 

(Va Tuscoiana. 745 - Tri 7610656) L. 3000 

M» eh» alomo «rati matt i ? con M. Weyers • Satrico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 

(Cgto V. Emanuela. 203 - Tri. 655455) L. 3000 
B p rtw c ipa doB» cMb (fi S. Lumat - Drarrwnatico 
(1630-22.30) 


(Piai» drite Baidona; 52 - Tri. 347592) L. 3500 
RagMii» con J. B. Dourie - Dr a mm a tico 

(18.15-22.30) 


L. 4000 


(Flraia Bribe^ . 52 - Tri. 47 51707) 
(16-22.301 


L. 3000 


(10.15-23 


d Oro. 44 - Tri. 340M7) 
KB con A. VtaB • CentAu 


VI SEGNALIAMO 


CINEMA 

«Ragtime» (Airone, Archimede in origina¬ 
le, Balduina, King. Metropolitan, NIR) 
«Maphysto» (Aleyone, Capranichetta) 

«Il postino suona sempre due volte» (An- 
tares. Superga) 

«Il principe della città» (Augustus) 

«Gii amici di Georgia» (Capranica) 
«Chiamami Aquila» (Empire) 

«La guerra del fuoco» (Majestic, Cucciolo) 


BLUE MOON 

(Va dei 4 Cantoni 53 - Tel. 4743936) L. 4000 
Amore san» fina di F. Zeflirelli - Sentimentale (VM 
14) 

(16-22.30) 

BOLOGNA 

(Va Staméa 7. P.za Bologna • Tel. 426778) L. 4000 
li Marchesa del CriHo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

CAPITOL 

(Va G. Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 

L. 3500 - 

Haavy Metal - Disegni animati 
(16-22.30) 

CAPRANICA 

(Piazza Capranica, 101 - Tel.679246S) L. 4000 
Gli amici di Georgia di A. Penn • Drammatico 
(16-22.30) r 

CAPRANICHETTA ‘ . ' 

. (Piazza Montechgio. 125 - Tel. 6796957) 

L. 4000 ' - : , • 

Maphysto con K.M. Brandauer • Drammatico 
116.30-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 • Tel. 3651607) L. 3000 


Drammatico 


L 4000 


L. 4000 


L. 4000 


Tel. 858326) ' 

- Sentimantsl» (VM 14) 


AORIAIVO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 

L. 4000 

Ecc s iii ì ra ral» wsr ra we nt e con D. Abatantuono • Co¬ 
mico 

(16-22.30) 


«U-Boot 96» (Quattro Fontane) ; 
«Anni di piombo» (Rivoli) .' 
cPopeye» (Rouge et Noire) 

«Fuga di mezzanotte» (Diamante) 

«La signora delia porta accanto» (Farnese) 
«47 morto che parla» (Il Labirinto) 

«Alice nella città» (Filmstudio 1) 

TEATRO 

«Ditegli sempre dì si». (Giulio Cesare) 


SAVOIA 

(Va Bggamo, 21 - Tel. 865023) L. 4(X)0 

li paramedico con E. Mpntesano - Comico 
(16-22.30) 

8UPERCINEMA (Via Viminale - TeL 485498) 

L. 4000 - 

La casa stregata con R. Pozzetto - Satirico 

(16-22.30) 

TIFFANY (Via A. De Prette - Tel. 462390) 

L. 3500 

FHm solo pg adulti ' ' . ■ 

(16-22.30) " 

UNIVERSA! (Va Bvì. 18 - Tel. 85B030) L 3500 
Eccazzziunala varamanta con 0. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

VERSANO (Piazza Vgbano, 5 • Tel. 851195) 

L. 4000 

Bollanti spiriti con J. Ogrili - Comico ^ 

(16-22.30) . r - T - 

•• • ' •! i..- ■ -r- V-i - ■' • ■ .'i . . 


CASSIO (Va Cassia. 694 • Tel. 36516071L. 3000 
La palla con M. Mastroiannì - DR (VM 14) . 

COLA DI RIENZO 

(Piazza Cola di Rieruo. 90 - Tel. 350584) 

L. 4000 

L» caaa ab aga ta con R. Pozzetto • Satirico 
(16-22.30) 

EDEN 

. (Piazza Cola «fi Rienzo, 74 - Tel. 380188) 

. L. 4000 

Ad ovest di PaparirM con I (ìiancattivi - Comico ' 
(16.15-22.30) 

EMBASSV 

(Va Stopparli. 7 - Tel. 870245) L. 4000 

: La casa stregata con R. Pozzetto - Satìrico . 
(16-22.301 

EMPtflE 

(Va R. Marghgita, 29 - Tri. 8S7719) L 4000 

• Chiamami AquB» - Comico con J. Belushi - ' 
(16-22.30) 

ETOttJè (P. in Lucina 41 - Tri. 6797566) L 4000 
■ Bofotalco di e con C. Verdone - (Mimico 
(16-22.30) ' ' 

EURCINE 

(Va Ltezt.V32 - fri, ^59109861 ' L. 4000 

• Lèi casa rà ra gste » con R. Pozzetto • Satìricò. ; 

(16-22.30) - . . 

EUROPA (C. itafia. 107 - Tel. 86S736) - L. 400Ó 
Prarino colpisc» ancora con A. Vitali - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA (Va Bissolati, 47 • T. 4751100) L. 4000 
Diritto «B crerwe» con P. Newman - Orarnmaiico . 
(15.45-22.30) . ' : • > ‘ 

FIAMMA N. 2 

. (Va S. N. da ToleniirK). 3 - T. 4750464) . 

L 4000 ' ' ' - ' 

. R Mra ch as» dai GrM» con A. Sgtfi - Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Vale Trastevge. 246 - Tel. 582848) 

L. 3.500 

Pier i no eoip isc » an co r » con A. Vitali • Comico . 
(16-22.30) 

GIAROmO (Piazza Vultga - TeL 894946) L. 3500 
Plorino colpiaca anc o ra con A. Vitali • Comico 
(t 5.30-22.30) 

OIOiELLO(v. Nomentana 43-T. 864149) L. 3500 
Ricomincia da tra con M. Troiai - Comico 
(16-22.30) ' 

GOLDEN (Va Tganto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Borotalco c£ e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

GREGORY ^ 

(Va (Veggio VII. 180 - Tri. 6380600) L. 4000 
BoB an t i spiriti con J. Ogelfi - (Uanico 
(16.30-22.30) 

HOUOAY (Lgo B. Mvcello - Tel. 858326) 

• L 4000 . 

Tartara cugina con M. Meri - Sentimantsl» (VM 14) 
(16-22.30) 

BiOUNO (VoGirolamo Induno. 1 - Tri. 582495) 

U 3000 

B grartda ruggito con T^ipi Hetfren - Drammatico 
(16-22.30) 

KING 

(Va FogTiano, 37 - Tel. 8319541) L. 4000 

Ràgtima con J. Cagney. B. Ootrins - Orammatico 
(16.15-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova, 176 - Tri. 786086) 

L- 4000 

B Marchesa dal Gdto con A Sgtfi - Comico 
(16.45-22.30) 

MAJESTIC (Va SS. Apostofi. 20 - Tri. 6794908) 

L. 3500 

La guerra dal fuoco con E. Mc<ìdl • Orammatico (VM 
14) 

16-22.30) 

M E TROPOLITAN ■ 

(Va <M Corso. 7 - Tot 67894001 L. 4000 
ftiraNh» con J. Cagney, B. Douris-Orammadoo 
(16.15-22.30) 

MODERNETTA 

(P.za drite RepubMc4.44:- Tri. 460285) L. 3500 

(16^2?3())T*^***^ 

MODERNO 

(Piazza dela Repubbfica. 44 - Tri 460285) L. 35(X) 


Visioni successive 


L. 2500 


L. 1500 


L 1000 


L. 2000 


L. 2500 


ACIUA 

(Bggata Acìita - Tel. 60500491 
Film solo per adulti 

ADAM 

(Va CasHina. 1816 - Te). 6161808) L. 1000 
Riposo 

ALFIERI 

(Va Repetti. - 1 - TeL295803) L. 2000 

Culo o candela con E. Montesano. R. Pozzetto - Comi¬ 
co ' 

ANMRA JOVINELU 

(Piazza G. Pe^ - Tei. 7313306) L. 2500 

Con la ria non è peccato e Rivista spogliarello 

MIIENE 

(Piazza Sempione. 18 • Tel. 890947) L. 2500 

Baby hnra pomo fotografa 
APOLLO 

(Va (iaàoB. 98 - Tel. 7313300) L. 1500 

Pomo anomaiia 
AQUILA - 

(VatAquia. 74 - T. 7594951) L 1000 

. VogBatBsaaao 
ARBEL - 

(Va ri Montevgde, 48 ^ Tel. 530521) L. 1500 
Riposo ■ ’ 

AVORIO EROlìC MOVIE 
(Va Macgata, 10 - Tel. 7553527) L. 2000 

Daaidari bagnati 
BRISTOL 

(Va Tuscoiana, 950 Tel. 7615424) L. 2500 
Ptai fn o colpiaca a n co ra con A. Vitali - Comico - 

BROAOWAY 

(Va dei Nactei. 24 - Tri. 2815740) ' L. 1500 
Film solo pg adulti - ■ . - i • 

CLOOIO 

(Va Rkxny. 24 - Tri. 3595657) L. 3500 

Barry Lyiàìon con R. O'Neal • Dramnatìco - 
DEI PtCCOU 

(ViQa Bgghese) L. 1000 

Riposo 

DEL VASCELLO 

(Piazza R. Pik>, 39 - Tel. 588454) L. 2000 

. Ricchi ticchiaaimi pratìcamanta in mut a rwla con R. 

Pozzetto - Comico 

INAMANTE 

(Va Prenesttna, 230 - Tel. 295606) L 2(X)0 
Fuga <B maxsartotta con B. Davis - Drammatico 
ELDORADO 

(Vale defi'Esgdto, 38 - Tri. S010652) L 1000 
^ Non entrata in quoBa casa- Horrg(VM 18) 

ESPERIA 

(Piazza Sonnmo. 37 - Tri. 582884) L. 2500 
C u lo a ca m i cia con E. Rtomesano, R. Pozzetto • Comi¬ 
co 

ESPERO L. 1500 

Stampìng Ground con ) Sontana - Musicala (VM 14) 
ETRURIA 

(Va Cassia. 1672 - Tri. 6991078) L. 2500 
Firn solo pg adulti 

BUUNSON 

(Va G. Chiabrga. 121 - Tri. 5126926) L 2000 
B a t ata pla n con M. Niehetti - Comico 

IMERCURV 

(Va Casteflo. 44 - Tri. 6561767) L 2500 


(16-22.30) 

NEW YORK 

(Va delle Cave. 36 - Tri. 780271) L. 4000 
Eccazzaianala «raa m a f rt» con D. Abatantuono - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

N.LIL 

(Va B.V. del Carmrio - Tri. 5982296) U 4000 
Ba gi ii ii e con J. Cagtey. S. Oowis - Orammatico . 
(16-22.30) 

PARIS(VaMagna&ecia112-T. 7596568) L. 4000 
La pazza aSetia risi manSa con M. Brooks - Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 

(Va Quattro Fontane. 23 - Tri 4743119) 

U 3500 

(MhtoiSS con J. Prochnow - Drammatico 
(16.30-22.30) 

QUBUNALE (Va Nazionale - Tri 462653) L. 4000 
Haavy Metal - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUMBIKTTA (Va M. Mngbctti. 4 -Tri 6790012) 

U 3500 

Horrg (VM 18) 

(16.30-22.30) 

BAINO aiY 

(Va XX Setwmbra. 96 - Tri. 464103) L. 3000 
Viva la foca con L. Ori Santo - Comico 
(16-22.30) 

REALE (P. Sonrtmo. 7 • Tri. 5810234) L. 3500 
Bara ta l ca di e con C Vndore • Comgo 
(16-22.30) 

REX (Cgso Tncste. 113 • Tri 864165) L. 3500 

B «arapa daBa arai» con S. Mgeoau - Se nti mentale 

(16-22.30) 

RfTZ 

(Va Soinria. 109 • Tri. 837481) L. 4000 

Ma «ha aioara «a«B raaW? con M. Weyers • Satirico 

(16-22.30) 


rvia Piar i 
L. 2800 
Vadavam 


(Va Voliumo. 37 - Tri 4751557) 
Bagana bi affitta e Rivista sporiten 


(Va Lombgtfia. 23 • Tri. 460683) L 4000 
Arali di ptaraha di M. von Trotta • Drammatica 
(16.30-22.30) 

ROUB B BTIIQM 

(Va Sriana. 31 • Tri. S6430S) • L. 4000 

Papaya, Braaala di Fasta d R. Ahmm • Sadico 
(16-22.30) 

ROYAL 

(Va E. FiibgM. «7t - IN. 7f74t49) L. 4000 
nafanha dal alphoia con N. M s n>«< • Dramma tica 
00-22.30) 


(Va VbiMXma. 354 - Tri. 433744) L. 2500 • 


L. 2500 


Ostia Lido - Casa^uUocco 


CUCCIOLO 

(Va da Pafionàv - Tri. 6603186) L. 3500 

La gaarsa dal hwaa ccn E. fifcGii - Drammatico (VM 
14) 

05-22 30) 

U BB MSTRE 

(Casalpatocco • Tri 6093636) L. 3.000 

GaOjbi W aa d - Oteapi* anànati 06-21) 


L. 3500 


(Vw dai Remagnefi - Tri 9610750) 
•asatata» G a con C. Vgd ga • Comica 
06-22.30) 


44 - Tri 9S9S280) 

- Drammatico (Vm"i4)^ 
(10-22.30) 


L. 3500 

con A mcnoiwn 
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Fiumicino 


TRAIANO 

Pierino contro tutti con A. Vitali • Comico 


Cineclub 


C.R.S. IL LABIRINTO 

(Va Pompeo Magno, 27 - Tel. 312283) 

. (SALA A): Alle 16.30-22.30 47 morto cha parla cort 
. Totò - Comico. 

' (SALA 8): Alle 20-22.30 In antegima nazionale La dia- 
Mo dans la botta di Pierre Lgy. 

FILMSTUDIO 

(Va Orti d'Alibgf. 1/c • Trastevge - Tel. 657378) 
Tessga trimestrale L 1000. Ingresso L. 2000. 
(STUDIO 1); Il classici del nuovo cinema tedesco»; Alle 
18.30-22.30 Allea nella città dì W. Wendgs • Dram¬ 
matico. 

(STUDIO 2): «Nuovo cinema italiano»; Alle 18.30-22.30 
Par questa nona con A.M. Mgli - Orammatico (VM 
14). 

QRAUCO-CINEMA 

(Va Perugia. 34 - Te). 7551785-7822311) 

Alle 13.30. Pg «Mgzo dortna: Un mese pg intendgei»: 
incontro sulla sessualità Disturbi dai dasWario con la 
dottgessa Tgesa Lio. 

L’OFFICINA 

(Va Bensco. 3 - Tel. 862530) 

, «Hollywood in black: il musical»; alle 18.30-22.30 R 
- cantante df jaax rfi A. Crosland (V.O.). 

SADOUL 

(Va Ggibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 

Non pervenuto. ’ 


Cinema d^essai 


AFRICA 

(Va Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L. 1500 
Innamorato pazzo con A. Celentano - Comico 
ARCHIMEDE 

(Va Archimede. 71 - Tel.:875.567) L 4.000 
Ragtimo (in gigìnale) con J. Cagney a B. Dourte - Dram¬ 
matico ' 

(16.30-22.15) 

ASTRA (Viale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L 2000 
Diaci con D. Moge - Satirico (VM 14) 

DIANA (Va Appia Nuova. 427 - Tri. 780.145) 

L 2000 

lo a Anni» con W. Alien - Satirico 

FARNESE 

(Piazza Campo de' Figi. 56 - TeL 6564395) • 

L. 2000 

La aignora dalla porta accant o con G. Oepgcfieu • 
Orammatico 

MIGNON (Va Viterbo. 11 -: Tel. 869493) L 1500 
Pano a ctoccolata con N. Manfredi - Orammatico 
NOVOCINE (Va Meny del Vai - Tri 5816235) 

U 1500 

Stringi i danti a vai con G. Hscfcmann • Drammatico 
RUBINO (Va San Saba. 24 - Te). 5750827 
Film in inglese 

TIBUR (Va degfi Etruschi. 40) - Tel. 4957762) ‘ 
Taxi driver con R. De Niro • (frammatico (VM 14) 


Jazz e folk 


FAIWGUA SICIIJANA 

; (P.z» Conci. 66) 

AHe 17. F. lamonte presgtta 
mi. doletto. Nell'intgvano: I 
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Cabaret 


EXECUnVEQLUB T ^ ’ 

' (Via San Saba. 11/A - Tel.‘5742022) 

Tutti i mgcoledi alte 22.30 «(frutta cartdita* in Baffi a 
coUanta. Tutti i giovedì alle 22.30 Cabarat partana- 
pao con la Rotorìda e Dodo Gagligde. 

IL BAGAGUNO . 

(Va due Macelti. 75 - Tel. 6791439 - 6798298) 

- Alle 20. Buio a la huta plana. Recital dì Franco Califa- 

no. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 

(Va Cassia, 871,* Tel. 3669800) 

'. ADe 21.30. «I Nuovi (ìobbi» gesentano Rivoluziona 
aia romana. Prenotazioni dalle 17 alle 19. 

IL PUFF 

(Va Giggi Zanazzo. 4 • Tel. 5810721 - 5800989) 

Alle 22.30. Londo Fiorini in Pinocchio colpiaca anco- 
: ra, con Qljmi^a Di Ngdo. Michele Cammino, Francesco 
Maggi, Mu^he dì Magizio Mgcìtii. Regia degli autgi. 
LA CUCARACHA 
(Va dell'Archetto. 26) 

. Alle 21. Tutte le sge Recital del cantante chitarriata 
' latino-amarieano Oscar Santoa. Infgmazioni tei. 
6786509. 

YELLOW FLAO CLUB 

{Va della Pgificazione, 41) 

Alle 21.30. Recital del cantante chitarriata Gaorga' 

Muatang nei suoi revival intgnazionali. 

PARADISE 

(Va Mgk) De Figi, 97) 

Alle 22.30 e 0.30. High Society Ballet in Profuma «fi 
stalla • Nuove attrazioni intgnazionali. Infgmaz'ionì tri. 
865398-854459. 

Attività per ragazzi : 

ORAUCO TEATRO 

Vedi Grauco-cinema (nei dneclub). ' 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
(P.zza Giuliani e Dalmati - Tel. 784063 - 9321941) . 
Alla 10. Il Teatrino in Blue Jeans (fi San(]ro TumineK e 
Lidia Fglini gesenta gesso il Teatro 8. Muco: «Spetta- 
coG pg le srniole». , 

B. TORCHIO 

(Va Emilio Mgosini. 16 - Tel. 582049) 

Giovedì alle 16.30 «Prima». La Comp. «Gobbo a Corte» 
in ToHal con C.M. Cgta. M. Mazza, M. Mgzola, P. 
Bìtko (favola teatrale). 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Va Beato Angelico. 32 - Tel. 8101887) 

Gioved) alle 16.30. La avventura (B Pinocchio. Con le 
Mgionette degli Accettella e la sggese del burattino 

- Gustavo. 

TEATRO DEU’IDEA 

.(Tel. 5127443) 

Teatro pg le scuole. Lo awanturo «B Batuffole. Favo¬ 
le quasi vga di un asino impgtinente. 

TEATRO FLAIANO 

(Va Santo Stefano det Cacco • Tei. 6798S69) 

Alte 10. La C(X)p. Ruota lìbga in Zaizofana, V Rata.: 
Naz. Teatro Ragazzi, leatro di Roma E.T.I. 


1 


Circhi 


CIRCO DI MOSCA I 

(Palaeg-Tel. 592505-5925413) ‘ 

Tognàe ufficiate. Tel. 592505-5925413. Orario degi 
spettacoli: Lunedì riposo; Marterfi. MgcoledI. Vgwrcfi 
alle 21; Giovedì e Sabato alle 16 e 21; Domenica alle 15' 
e 18.15. Prenotazioni Agenzia Kuoni. tei. 460493. Ser¬ 
vizi speciali ATAC a tgm^ degli spettacxyfi. 


folt, còstu- ' 

lavìrraia 


FOLKSTUDIO 

(Va Gaetano Sacchi. 3) 

Alte 21.30. Ritonìa il country e 3 Newgracs con gli OM 
Banjo Brothora. 

NBSSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(figgo Angelico. 16 - Piazza Risggimento) 

AHe 16. Sono aperte le iscrizioni ai cgsi (fi musica pg 
tutti gli strumenti. 

NRIRALES 

(Va dei Fienaroii. 30/b - Tri. 7579791) 

ABe 21. Presso 3 Teatro Ofimpico Concrate: Naw Pa- 
r i g eo. Ing. L 6000 - RkL stiidanti univgsitgi L. 3000. 

MUSIC INN 

Lggo dei Fìgentini. 3 ’ 

Domani aBe 21.30. Corscarto dal OaMiawa Mwairia 
Urbani (sax). A. Vanntxxhi (piano). A. Ifrso (basso). F. 
Sierra (batterìa). 


ciReo 

0) 

MOSCA 


AtPALAEUR 

SOLO PER 12 GIORNI 

Tutti i giorni ore 21; Giovedì e 
sabato ore 16 e 21; Domenica 
. ore 15 e 18,15; Lunedi riposo 
• Vlsi|iKMiiV.YlÌOriando, 

75 -GaHeria Esedra 
. Tel. 4741547 - 4758406 
. ixarìo 9-13-14-18 
Sabato 9-13 

UnaiATIOIAL MCOMM 

SEiincEP.s.iaiAiBgios 

TeL 4745150 - 4745749 
orario 9-13-14-18 
Sabato 9-13 

PfilAEm PJe PilUZZO SPOIT 

orario 10-19 (xmtimiato 
Tel. 5925205-5925413 

Sconti speciali pg gruppi (fi 
studenti e lavoratori 

li 16 marzo in onda sulla Rete 1 


NKTRO DRIVE flU 

' Va Crìstofgo Colombo. Km 21 - Tri 6090243) - 
L. 2600 • - 

Riposo * " 

Messoulu 

(Va BombeRi 24 - T. 5562344) U 2(X)0 

Fifrn eofr» pg adulti . 

BKNHJH BOUGE 

(Va QM. Cgbino, 23 • Tri 5562350) J L. 2000 
Firn sedo pg adritì - - , - 

NUOVO 

(Va Ascianghi. 10 • Tri. 588116) L 2000 

rraachla la b ehra araaa» con P. Viaggio - Comico 

ODEON 

(Pozza (Ma Repubbàca - Tri 464760) L. 1500 
F3m solo pg a(fijlti 

PAUADIUM 

(Piazza 8. Romano. 11 - Tri. 5110203) U 1500 

Pa u ra aoBe città «M ararti vhfgHi con G. George - 
Horrg (VM 18) 

PASQINNO 

(Vcoto dei Piede. 19 - Tri 5803622) L. 1500 

Bhmty IPyfiWt and Tha Holy Orca (Marty Pyton) con 
T. Jones - Setirìco (16J30-22.30) 

PBBMA POBTA 

(Piazza Sraa Rubra. 12 - 13 - Tri 6910136) 

I- 1500 

Firn gdo pg adulti 

RIALTO 

(Va IV Nownbre. 156 - Tri 6790763) L. 1500 
Tha chanra i3 c a mpion») con J. Vdght - Sentimgttaie 


« - TaLBZBZOSI 


(Va Muzio Scevola. 101 • Tri 7810302) L. 2000 
Vedi Tearrì 


Pasqua in J 




slavia 



Quota individuale di partecipazione L» 480.000 


il programma prevede la visita delle città con guida 
interprete locale, la sistemazione in alberghi di 2* 
categoria (classificazione locale) in camere a due 
ietti con servizi, trattamento di pensione completa. 

UNITA VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Telefoni (02) 64.23.557-64.38.140 

ROMA - Via dei Taurini. 19 - Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 


U • 







Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 
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l’Unità 


SPORT 



La Fiorentina 
resta vigile 
e attende lo 
scontro diretto 


ROMA — La Juventus s’alza in piedi e guarda tutti dall’alto. 
Fiorentina compresa. La Roma cade, pur con mille attenuan¬ 
ti, e forse compromette la possibilità di conquistare un posto 
in zona Uefa. L’Inter ritorna sull’altalena e fa gridare al suo 
allenatore: «Ho visto la squadra peggiore degli ultimi cinque 
anni». Dal che se ne deduce che il divorzio con Fraizzoli è cosa 
scontata. Il Milan si sta scavando la fossa con le sue stesse 
mani. Cagliari, Bologna e Genoa annaspano al limite dell’a- 
sflssia. Resta il Napoli che con la sconfitta nel derby testimo¬ 
nia ulteriormente della politica fallimentare del presidente 
Ferlalno. Ma si sa... i presidenti, i dirigenti del calcio non 
possono venire... licenziati. Quegli stessi presidenti che han¬ 
no poi approvato il ricorso al secondo straniero, decretando 
còsi l’ulteriore distanza tra società ricche e società povere. 
Siamo proprio curiosi adesso di vedere come se la caverà la 
Lega (o per meglio dire il neopresidente della Lega, on. de 
Matarrese), in materia di controlli, necessari per dare poi il 
placet al loro acquisto entro il 30 aprile. L’on. Matarrese pare 

abbia confidato a qualche a- 


II parere di Marchesi 

Juventus: 
sette reti . 
in 180 minuti 
la dicono 
assai lunga 



NAPOLI — La settima 
giornata del girone di ri¬ 
torno ha confermato le ten¬ 
denze emerse nelle ultime 
domeniche. Fra gli aspetti 
più appariscenti, tl crollo 
della Roma nello scontro 
con la Juve, scontro che. a- 
tiesse dato luogo ad un ri¬ 
sultato ' diverso, avrebbe 
certamente aperto nuova e 
più interessante materia di 
dibattito. Invece le reti 
messe a segno da Virdis e 
Galderisi hanno ufficializ¬ 
zato l’abbandono di ogni 
velleità da parte gtalloros- 
sa, hanno contemporanea¬ 
mente detto come per la 
Fiorentina non sarà facile 
mantenere lo stupefacente 
e sicuro passo dei campioni 
d’Italia. Le sette reti negli 
ultimi 180 minuti di gioco 
la dicono lunga, del resto, 
sul momento di strabilian¬ 
te forma dei bianconeri 

Per quanto riguarda la 
lotta scudetto, esce defini¬ 
tivamente di scena la Ro¬ 
ma, quindi ora ai gialloros- 
si resta l’cfoiettivo della 
qualificazione UEFA. Un o- 
biettivo non centrabile 
molto facilmente, vista la 
txista concorrenza. 

In coda nuova sorpresa 
negativa per i sostenitori 
del Diavolo. Il Milan. dopo 
la sconfitta interna subita 
ad opera del Catanzaro, ha 
ulter i ormente pregiudicato 
le proprie possibilità di per¬ 
manenza nella massima se¬ 
rie. Son tutto però è perdu¬ 
to. Alla conclusione del 
campionato mancano otto 
giornate, può accadere tut¬ 
to. Ad eccezione del Como, 
ormai spacciato se non al¬ 
tro dal buon senso, restano 
almeno in sette in trepida 
attesa. Il Milan sembra es¬ 
sere il più inguiato, ma non 
è che le altre stiano meglio. 

Infine, a voler fare un bi¬ 
lancio della giornata, c’è da 
condividere l’opinione di 
quanti sostengono che si 
sia trattato di una domeni¬ 
ca tutta prò Juve: t pareggi 
della Fiorentina e deU’In- 
ter, la sconfitta della Ro¬ 
ma.- ma non parliamo di 
domenica soltanto fortuna¬ 
ta per la Juventus: ci sono 
tre goal marchiati Virdis e 
Galderisi che infatti rap¬ 
presentano un,particolare 
tutt’oltro tìte trascurabile. 

Rino Marchosi 


Ttfftcaki#: «i «13» 
L$9J55S9B 


IKMMA — QuMtu !• 4UOt« M 
Totocalcio: ai ti uincaw t i con 

K iti 13 iia t lB wa L. 

3BS.S00: ai IMS vineonti 
con punti 12 spettano L. 
2.M1.»00. 


La Roma - multata e diffidata per i «fatti» di Firenze - rischia la 
squalifìca dell’«Olimpico» per colpa degli «esagitati» della curva sud, 
il che costringerehhe a giocare contro l’Inter in campo neutro 


Scelti gii arbitri «mondiali»: 
nel listone c’è Paolo Casarin 


ZURIGO — Questi gli arbitri designati por dirigere le partite dei 
mondiali: Belaid Lacerne (Algeria), Arturo Andres (Argentina), 
Tony Boskovic (Australia), Franz Woehrer (Austria), Ebrahin 
Yousif AI Doy (Bahrain). Alexis Ponnet (Belgio), Luis Barrancos 
Alvarez (Bolivia), Arnaldo D.C. Coelho (Brasile), Bogdan Dochev 
(Bulgaria), Gaston Castro Makuc (Cile), Gilberto AristizabaI Mar¬ 
cia (Colombia), Luis Siles Calderon (Costarica). Vojtecb Christov 
(Cecoslovacchia), Henning Lund-Sorcnsen (Danimarca), Clive B. 
White Unghilterra). Michel Vaudrot (Francia), Adolf Prokop 
(RDT), Walter Eschweiler (RFT), Benjamin Dwomob (Ghana), 
Romuio Mendez Molina (Guatemala), Thomson Chan Tan Gun 
(Hong Kong), Karoly Palotai (Ungheria), Malcom Moffat (Irlanda 
del Nord), Abraham Klein (Israele), Paolo Casarin (Italia). Yousef 
EI-GhouI (Libia), Mario Rubio Vasquez (Messico), Charles G.R. 
Corver (Olanda). Hector Ortiz Ramirez (Paraguay), Enrique Labo 



DI BARTOLOMEI cerca di calmare gli esagitati della curva sud 


Revoredo (Perù), Alojjy Jarguz (Polonia). Antonio Da Silva Garri- 
do (Portogallo). Nicolae Rainea (Romania), Robert Valentine 
(Scozia). Augusto Lamo Castillo (Spagna). Erik Fredriksson (Sve¬ 
zia), Bmno Galler (Svizzera), Juan D. Cardellino (Ururaay), Da¬ 
vid Socha (USA), Miroslav Stupar (URSS), Damir Matovinovic 
(Jugoslavia). 


mico di essere «stato messo 
in mezzo», perché in realtà 
lui aveva chiesto «tempo per 
riflettere». Ma forse che il 
presidente della Federcalcio 
non gli doveva dare una ma¬ 
no. come già aveva fatto con 
il comm. Renzo Righetti? 
Ragioni politiche? Giochi di 
potere? Da qui al 30 aprile a- ' 
vremo modo di ricostruire il 
mosaico. Una cosa però ci 
sembra incontrovertibile: la 
decisione poteva cadere in 
un altro momento, conside¬ 
rata la grave crisi economica 
che sta attraversando il no¬ 
stro Paese. Il calcio è tutt’al- 
tro che un’isola, ma trasfor¬ 
marlo in un canale di «valuta 
pregiata» verso l’estero ci pa¬ 
re troppo anche per quelli 
che sono tifosi sino alla radi¬ 
ce dei capelli. Inoltre per 
questa strada passerà la ri¬ 
chiesta di un nuovo mutuo. 
(Carraro, presidente del CO¬ 
NI, ha detto: «...noi siamo di¬ 
sposti ad ascoltare eventuali 
richieste»), deU’aumento dei 
«popolari» e della «tangente. 
Totocalcio»,, intesa in senso 
più cdrposo. ~ * 

Tornando a noi non pos-, 
siamo non mettere in cima 
alla scala degli eventi positi¬ 
vi la condotta dell’Ascoli. D 
presidente Rozzi, sottilmen¬ 
te punzecchiato detlTaw. 
Campana sul mensile dell’ 
Àie, non demorde. Non sol¬ 
tanto confermerà Carletto 
Mozzone, ma rafforzerà la 
squadra (stranieri compresi). 
Il bilancio della sua società è 
in attivo, ma è sicuro che 
non vorrà buttare i soldi dal¬ 
la finestra. Amministra l’A- 
scoli come amministra la 
sua azienda vinicola: con 
giudizio ed acume. Adesso 
ha sollecitato i suoi a prova¬ 
re a conquistare un posto in 
Uefa. Vi suona come un voler 
mettere il carro davanti ai 
buoi? Non resta che aspetta¬ 
re. 

Detto questo, quanta legit¬ 
timità può accampare Jo slo¬ 
gan: «La Juventus se ne va»? 
Semmai potrà provarci, per¬ 
ché la Fiorentina non resterà 
sicuramente a guardare. Or¬ 
mai è assodato che la lotta 
per lo scudetto è soltanto a 
due. Le difficoltà del calen¬ 
dario. nelle otto partite che 
restano sono per entrambe 
ugualL con lo scontro diretto 
alla «decima» di «ritorno» che 
però si giocherà al Campo di 
Marte. Avellino, Catanzaro, 
Udinese, Cesena e Torino re¬ 
stano in zona neutra, ma do¬ 
vranno stare bene attente a 
non commettere qualche er¬ 
rore irreparabile. Ultima la 
Roma che, se non facesse le¬ 
va sul patrimonio acquisito 
in questi tre anni, potrebbe 
correre il rìschio di vanifi¬ 
care gli sforzi della società. 
Errori ne sono stati anche 
commessi, comportamenti 
discutibili ci sono anche sta¬ 
ti, ma non condividiamo il 
discorso di quelli che scomo¬ 
dano le demotivazionl. Con 
un presidente come Viola, un 
allenatore come Liedholm, 
con giocatori come Falcao e 
Di Bartolomei ci pare un di¬ 
scorso fuori della realtà. 

Reale è viceversa il perico¬ 
lo che la sfida con ITnter an¬ 
ziché air«01impico» si giochi 
in campo neutro. Dopo I «fat¬ 
ti» di Firenze la Roma venne 
punita con una a i^a cn d a di 
4 milioni e 800 mila lire e la 
diffida. Quanto accaduto 
contro la Juventus potrebbe 
far scattare l’art. 9 dd rego¬ 
lamento di disciplina («San¬ 
zioni a carico delle società»), 
in virtù degli obblighi che 
spettano alle società per evi¬ 
tare molestie allo svolgimen¬ 
to delle gare. H presidente 
Viola ^lera in una semplice 
multa. Chiudiamo dicendo 
che per l’impegno di Bolo¬ 
gna, Liedholm recupererà 
Falcao e Bonetti. 


Anche Burgnich «silurato» 

Hanno trovato il capro espiatorio delia crisi del Bologna - Lo sostituirà Liguori 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Dopo il Milan 
un’altra ex «grande» del calcio, 
il Bologna, vive fra incertezze e 
sbandamenti la sua crisi tecni¬ 
ca e societaria. Una testimo¬ 
nianza di come sia lontano quel 
concetto di •crescita- di -cul¬ 
tura detto sport «che ogni tanto 
salta fuori a parole, ma che ap¬ 
pare intraducibile nei fatti. Il 
Bologna ha licenziato ieri l’alle¬ 
natore Tarcisio Burgnich e ha 
chiamato a reggere il timone 
della barca rossoblù Franco Li¬ 
guori. Il tutto si è verificato fra 
scene dai toni strani e curiosi. 
Nella notte, dopo la bastosta di 
Cesena, c’è una riunione carbo¬ 
naia di alcuni consiglieri col 
presidente. Che fare? Nasce 1’ 
intenzione di licenziare Bur- 
gnieb, sostituirlo con chi? Sal¬ 
tano fuori alcuni nomi (che 
qualcimo farà poi fìltrare aire- 
sterno suscitando più dì una 
miemica), c’è la pronta di af- 
fìdare la squadra a Franco Li¬ 
guori, qualche altro p^Ia di u- 
n’accoppiata Liguori-Edmon- 
do Fabbri, un bontempone ac¬ 
cenna ad Herrera, ma ven- 

S a zittito. Non emerge di sicuro 
nome di C^esarino Cervellati, 
tuttora alle dipendenze del Bo¬ 
logna come osservatore e tecni¬ 
co d’emergenza in altre occasio¬ 
ni. 

AI lunedì mattina tutti jw- 
lano del «siluramento» di Bur- 
gnìcb. ma rinteressato. che in¬ 
contriamo a Casteldebole, assi¬ 
cura di non saperne niente, di 
non avere parlato col presiden¬ 
te Fabbretti -Anche se dopo la 
partita di ieri — ammette — 
mi posso aspettare qualsiasi 
cosa-. La -qualsiasi cosa* e- 
merge dopo le ore 13: Burgnich 
viene licenziato; Edmondo 
Fabbri non viene contattato, 
pertanto allenatore del Bolo¬ 
gna F.C. alle ore 15 di lunedì 15 
marzo diventa a tutti gli effetti 
Franco Liguori. 

n commento del neo liquida¬ 
to: -Anche nel calcio come nel¬ 
la vita c’è una prima volta: oggi 


è capitata a me. Dispiace per¬ 
ché ero affezionato ai locato¬ 
ri, ci eravamo capiti. Tengo a 
mecisare però che non lascio il 
^logna in serie B. Certo è in 
pericolo, ma sa lottare, è una 
squadra ancora viva, se la ca¬ 
verà-. 

I rapporti col presidente? 

-Penso sia un tifoso del Bo¬ 
logna e voglia bene alla squa¬ 
dra. Però è mancata l’unione 
di tutti in questo momento. 
Spero che con la decisione del 
mio allontanamento siano con¬ 
vinti d’aver agito per il 
meglio-. 

Lei non avrebbe dato le di¬ 
missioni? 

-Nei momenti difficili non 
mi sono mai tirato iridietro*. 

Nel tardo pomeriggio arriva 
con un comunicato ufficiale e 
una conferenza stampa (pre¬ 
senti Fabbretti e Licori) la 
conferma del cambio della 
guardia. 

II presidente sostiene che è 
dispiaciuto (ci 'mancherebbe al¬ 
tro!) ma era .necessario: lo di¬ 
mostra la classifica. Di Burgni¬ 
ch come uomo dice -Che è di 
grande serietà e umanità-, co¬ 
me allenatore preferisce non 
entrare nei dettagli anche se fa 
intendere che al Bolc^na man¬ 
cherebbero 2-3 punti imputabi¬ 
li (pare di capire) all’ex trainer. 

E veniamo a Franco Liguori: 
trentacinquenne (il più giovane 
allenatore della serie A), ha gio¬ 
cato nella Ternana, Palermo, 
Bologna Foggia e Brindisi. Co¬ 
me tecnico ha allenato i giovani 
del Pisa e del Bologna (quest’ 
anno). La sua prima dichiara- 
none può essere così sintetizza¬ 
ta: è una scelta diRicile, ci ho 
pensato, mi assumo questa re- 
sponsal^tà. Chiedo la collabo- 
razione di tutti 8 in special mo¬ 
do del pubblico che a Bologna 
mi ha sempre voluto bene. A- 
tieticamente la squadra c’è, 
forse cambierò ruolo a qualcu¬ 
no. Lo vedremo nei prossimi 
giorni. 

Franco Vannini 
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Oggi TAC per Antognonì 

Dalla redazione ■ ' ? 

FIRENZE — Controllo medico decisivo per Giancarlo Antogno- 
ni. Questa mattina il capitano della Fiorentina sì recherà all’O¬ 
spedale di Careggi per sottoporsi a nuovo esame TAC (Tomogra¬ 
fia computurìzzata). Subito dopo una équipe di mcdicL sulla 
base dei risultati, formulerà un giudizio. Etella commissione fan¬ 
no parte il professor Anselmì, medico sociale della Fiorentina, il 
dottor Mennona, U chirurgo che operò alla testa il giocatore, il 
professor Bufalini, primario di radiologia, il professor Zappoll, 
docente di neurok^a dell’Università di Firenze. Spetterà a loro 
decidere se il giocatore è in grado di riprendere a pieno ritmo la 
preparazione se cioè potrà iniziare a colpire il pallone di testa. 
Fino ad oggi, dopo la convalescenza, Antognoni, sotto la guida 
del preparatore atletico professor Baccani, ha lavorato in pale¬ 
stra e sul campo ed ha partecipato anche a qualche partitella ma 
non ha mai colpito il pallone con la testa. Se U risultato dei 
medici sarà positivo il giocatore rientrerà a pieno titolo fra i 
titolari ma non è detto àe possa tornare in prima squadra già 
dalla gara con il Osena. Anzi c’è chi sostiene che solo fra una 
ventina di giorni, quando avrà preso confidenza (con la testa) 
con il pallone e si sarà sott<qwsto ad un duro lavoro De Sisti potrà 
decidere la sua utilizzazione. Antognoni, ed è comprensìbile, da 
tempo scalpita, vorrebbe tornare a giocare ma giustamente i 
medici non intendono fargli correre alcun rìschio. 


Serie B: momento magico degli scaligeri, che incalzano fl Varese 


S'Illuminu la stella V 


inrnTT 


Con loro s’affaccia alla ribalta anche il Perugia che sta avanzando con passo regolare 


ROMA — Si va avanti in se¬ 
rie B a piccoli passi. Il cam¬ 
pionato continua a segnare il 
passo. Tanto in vetta, quanto 
in coda le acque si agitano, 
ma alla fine non smuovono 
nulla. Qualcosa sì delinea, 
qualche squadra dimostra di 
aver trovato la giusta carbu¬ 
razione. Ma se andiamo a 
guardare poi la classifica la 
situazione permane presso¬ 
ché identica. Tutte in grup¬ 
po. tutte càn probabilità di 
promozione o di retrocessio¬ 
ne pressoché identiche an¬ 
che dopo l’ultima domenica 
di calcio. Tutto si muove nel¬ 
lo spazio ridotto di pochi 
punti, con un’alternanza, 
che non decide un bel nulla. 

Comunque, pur conser¬ 
vando la sua caratteristica 
incertezza, il campionato re¬ 
cepisce e mette in circolo 
qualche marginale novità. 
Per esempio il primato dell’ 
indomito Varese, tornato a 
veleggiare in vetta alla clas- 
^flca in beata solitudine. La 
aconfitta ' della domenica 
precedente contro 11 fortissi¬ 
mo Verona è stata solo episo¬ 
dica. La conferma si é avuta 
Ieri, quando 1 lombardi han¬ 
no messo in fìla, senza ecces¬ 
sive difficoltà la Sampdoria, 
una squadra che ha tutta r 
Intentione di tornare in serie 
A. Un successo importante 
quello dei varesotti, contro 
una diretta antagonista e 
che ribadisce non solo il loro 
valore, ma conferma nello 
stesso tempo la ferma volon¬ 
tà di puntare alla serie A. 
Non era questo II loro pro¬ 
gramma, ma visto che ora 


sono in ballo, vogliono balla¬ 
re fino in fondo. 

Se il Varese è tornato a far 
parlare di sé in questa sesta 
giornata del girone di ritor¬ 
no, altrettanta considerazio¬ 
ne meritano il Verona e il Pe¬ 
rugia. 

n crescendo degli scaligeri 
ormai non fa più notizia. 
Quella giaJloblù e la squadra 
del momento. Gioca un cal¬ 
cio piacevolissimo e poi fa 
tanti gol. Sono al secondo 
posto insieme al Pisa, ma 
crediamo che le loro ambi¬ 
zioni siano superiori. In po¬ 
che parole crediamo di non 


W'urittyita 


LA MEDIA INGLESE — Vvcm. 
Pm e Vironi 6; San m P i le» m a 

- 8.Panisi* - 9: SatnpOone«Ca¬ 
tania - 10; Ca«««* - 11; Laro 

- 12: Lacca. Patous* a Fog^ 
1è. Crcn^ona«« a ^ìa^nbanadat— 

tese - 15; Raggiana * Spai - 16: 
Rann - 17; Sreac»* - 19; Paaca- 
ra - 24. 

LA FORMAZIONE DELLA SET¬ 
TIMANA — Manrani (Pisa). Fede¬ 
le (Varona). Vincami (VarcM). Sn»- 
no (Lacca). Pm (Parugw). D« Cleara 
(Crentonasa), Tacete (Lecce). Ga- 
spannt (Pataroio). Caaai* (Pisa). 
Gannito (Lecce). Viah (Cremone¬ 
se). 

LA 13* DI BAM E FOOOU — Sari 
a Fog^a sono m sana poamva da 
13 gmrrtat*. M con • vttteri* a 
5 poeggi. 4 Pàa con $ mtten* a 8 


dire nulla di eccezionale, se 
affermiamo che il Verona sta 
puntando a diventare la 
mattatrìce dei campionato. 
L’obiettivo è il primo posto. 
Ora sono ad una sola lun¬ 
ghezza dal primato. Da do¬ 
menica prossima sì può star 
certi, scatta Toperazione. Il 
Varese è avvertito. 

Più silenzioso, ma non al¬ 
trettanto positivo è il cam¬ 
pionato del Perugia. È torna¬ 
to in quota e con pieno meri¬ 
to. La r^olaritàè il forte del¬ 
la squadra di Gustavo Gia- 
gnoni. In casa è addirittura 
ImbattibVe. Nelle tredici 


pareg^ Anche 4 Virona è m sane 
posmva da otto pmaM (5 ««non* 
• 3 pregiò e 4 ParuT* da SCI. 
AVANZA JORK) — ^ o ftti a ndb 
del fam d» 4 paNrtmano De Rou 
4 rimesao àfaaoun o . 4 baram Jo- 
no ai è fatto sotto nsls dasttfics 
c a nnonm i ponmdoissiisrspa 14 
convo II 15 dà rosarwroL Conti¬ 
nuano a nmmm staccati tutu di 

LA LOTTA M CODA — speco*- 
to 4 Paacar*. nonostante qudche 
aueedto. m pmé ambesoe 4 8r*- 
eoa. naia tona per evitare 4 Mtz'ui- 
tm«e « 4 aiiarT'iit!mo poste sono 
mvtscnmse. per ora. ben «ette 
squada: Locca. P i s toios o . Cremo- 

Regvarte^^id e Rmen». E non è 
detto che eune le inetto N*n«M a 
•piimarle. 

I PIÙ E I MENO — Oumtfcaamto 
poaggop«r4Pise.MWd cn i m avR- 
tode p« 4 INrone « 4 Parure men¬ 
tre le Leno ha eoienonato la aua 
ottava «oonPne 


partite sin qui disputate, ha 
raccolto ben ventidue punti. 
All’afillo ne mancano sol¬ 
tanto quattro. Il fattore cam¬ 
po è la sua grande forza. Un’ 
arma micidiale che può por¬ 
tare in serie A. Se poi a que¬ 
sto si aggiunge che fuori ca¬ 
sa riesce a non perdere, ecco 
che i presupposti per un 
pronto ritorno ci sono tutti. 
Se riesce a mantenere questo 
passo e muoversi con coà 
perfetta regolarità, crediamo 
che gli umbri meritino am¬ 
pia considerazione nel di¬ 
scorso promozione. 

Per Bari, Pisa e Palermo la 
giomata è stata tutto som¬ 
mato positiva. Ite pareggi 
su tre campi esterni molto 
difflcilL Esce Invece dal gio¬ 
co la Sampdoria, che do^ il 
pareggio casalingo con il 
Lecce ha rimediato una 
sconfitta con il Varese, susci¬ 
tando cosi molte perplessità 
sul suo conto e perde consi- 
derasione anche il Catania, 
che In casa contro U già re¬ 
trocesso Pescara non è anda¬ 
to oltre 11 risultato di parità. 

Della Lazio c’è poco da di¬ 
re. A Lecce ha subito un’al¬ 
tra sconfitta, n suo futuro 
sembra non avere più storia. 
Però prima di mettere fine a 
tutte le sue veUeità attende¬ 
remo la sfida di do men ica 
prossima con il Perugia. Una 
vittoria potrebbe scatenare 
Improvvisi mcccanismL Le 
distanK, torniamo a ripetere 
sono ancora brevi. Tutto può 
ancora accadere. > 
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Il capitano della Del Tongo dominatore della Tirreno-Adriatico 

Ci provano in tanti 
ma alla fine Saronni 
mette tutti d’accordo 

Beppe ha controllato la corsa e ha regolato allo sprint Mantovani 
In evidenza Petito - Oggi Gubbio-Monte S. Pietrangeli 

1 

Nostro servìzio 

GUBBIO — Anche la collina di Gubbio abbraccia Saronni, anche la volata su questo stupendo 
promontorio registra la zampata di Beppe. È una conclusione in cui nessun corridore conosce 
l’esatta pendenza dcH’ultimo chilometro; sul selciato la bicicletta vibra, la catena salta e in 
extremis Saronni è più svelto di Mantovani nell’accorciare di qualche dente il rapporto, più 
svelto e più potente, 11 migliore in campo, un Saronni che cogliendo l’undicesimo successo 
stagionale conquista pure la maglia di «leader* della Tirreno-Adriatico. E non c’è molto da 
aggiungere, c’è solo da chie¬ 


dere se Beppe non sta spen¬ 
dendo troppo in vista della 
Milano-Sanremo, se queste 
tirate non saranno pagate a 
caro prezzo. Certo: al mo¬ 
mento non c’è un campione 
alla pari di Beppe, ma più di 
un suo avversario sarebbe fe¬ 
lice di... piangere oggi per ri¬ 
dere sabato. 

La seconda tappa aveva 1 
colori della Toscana e dell’ 
Umbria, quei toni e quelle 
sfumature che sono fra i più 
belli d'Italia. Siamo partiti 
sotto un cielo azzurrino, l’a¬ 
ria era tiepida e per chilome¬ 
tri e chilometri i ciclisti pe¬ 
dalavano così piano da sem¬ 
brare lucertole al sole. Ore di 
calma e di tran-trah, per in¬ 
tenderci, lunghe fasi senza a- 
gonismo nonostante l’incita¬ 
mento di una folla ovunque 
numerosa. Gli abitanti di 
Foiano, ad esempio, erano 
tutti sull’uscio di casa: poco 
prima il signor Hinault ave¬ 
va conteso un premio volan¬ 
te al pistard Dazzan, forse 
per provare le gambe, forse 
per uscire dal dormiveglia, e 
comunque anche gli abbuoni ^ 
di Tegoleto non sollecitano i 
campioni e dobbiamo aspet¬ 
tare l’altura dello Scopetone 
per avere un cenno di lotta. 
Qui ad uno scatto di VandI 
risponde Petito che conqui¬ 
sta il piccolo incentivo (due 
secondi) anticipando l’ame¬ 
ricano Lemond. E poi? 

Poi In una sequenza di 
paesi e paesini è ancora un 
budello di gente. I tifosi sono 
entrati nel clima delia «San¬ 
remo» e mentre chiedo un 
caffè in un bar situato alle 
porte di Città di Castello, mi 
sento rivolgere le salienti 
domande: Saronni sarà an¬ 
cora pimpante dopo una ca¬ 
valcata di 300 chilometri?, 
Moser avrà i numeri e l’au¬ 
dacia per rischiare nella di¬ 
scesa della Cipressa?, Maer- 
tens è veramente in crisi o fa 
il morto?, Hinault metterà in 
riga tutti con una delle sue 
sparate?, vincerà un italiano 
o uno straniero? Sabato 
prossimo le risposte a questi 
ed altri quesiti, e tornando 
alla Tirreno-Adriatico, ecco i 
cartelli che indicano Gubbio, 
ecco una fiammata di Moser 
a 40 chilometri dal traguar¬ 
do. - 

Moser sbuca dal plotone 
insieme a Braun. Van Vlìet, 
Gavazzi, Knetemann, Gisi- 
ger ed altri otto elementi. 
Moser tira il collo a Saronni 
che insegue e recupera dopo 
una caccia furiosa. E abbia¬ 
mo un finale tambureggian¬ 
te, abbiamo i tentativi di Mo- 
randi e di Segersall, di Ghi- 
baudo e di Beccia, di Vigne- 
ron e di Ferrari, ma gli scu¬ 
dieri di Saronni sono impla¬ 
cabili, sono pronti a spegne¬ 
re qualsiasi fuoco. L’arrivo è 
In piazza della Signorìa, è fra 
le storiche viuzze di Gubbio, 
è su un tratto di pavé che di¬ 
sturba, che rallenta l’azione 
se il rapporto è eccessivo, e 
su questa rampa Saronni è in 
testa ai 300 metri. Lo tallona 
BCantovani che assume il co¬ 
mando mentre Beppe ha un 
attimo di cedimento, ma il 
capitano della Del Tongo si 
ri^nde e scavalca in bellez¬ 
za U rivale. 

E avanti. Oggi una corsa 
di 186 chilometri che ci por¬ 
terà a Monte S. Pietrangeli 
attraverso un percorso ondu¬ 
latissimo e perciò adatto ai 
colpi di mano, però sarà dif¬ 
ficile sfuggire alla morsa di 
Saronni e compagni. Dice 
Panizza: «Ormai Tobiettivo è 
di vincere la llrreno-Adria- 
tico e la Milano-Sanrema 
TtA per un po’ la Del Tongo 
farà concessioni^.». A.ndrà 
proprio co^, come sostiene il 
vecchio e astuto Panizza? 

Gino Sala 


L’ordine d’arrivo 


1) Giuseppe Saronni (Del 
Tongo Colnago) Km 198 in 
5hl0’39". media - 38,242; 2) 
Mantovani (Famcucine Cam¬ 
pagnolo) s t ; 3) Perani (Amici 
della Pista) a 2"; 4) Martinelli 
(Selle San Marco), 5) Van Lin- 
den (Hoonved-Bottecchia) 


La classifica 

1) Giuseppe Saronni (Del 
Tongo Colnago) in 1 lh4’04”, 2) 
Knetemann (Ol) a 7”, 3) Moser 
(Famcucine Campagnolo) a 
13”; 4) Raas a 25”; 5) De Rooy 
(Ol) a 27”; 6) Lemond a 30”; 7) 
Algeri a 34”: 8) De Wolf a 35”, 
9) Vigneron s t. 


Qualche critica e molti applausi 

La Maratona di Roma 
fatto nuovo e positivo 
per lo sport italiano 

ROMA — Correre a piedi è lo sport più naturale che l’uomo 
conosca e le Maratone sono sicuramente uno dei momenti 
più esaltanti della leggenda sportiva. Domenica con la prima 
Maratona di Roma (vinta dal belga Emil Puttemans), s’è 
celebrata una delle grandi giornate di questo sport nella 
capitale di un Paese in cui giustamente vanno rimproverati 
alla scuola grossi ritardi verso lo sport di massa e l’educazio¬ 
ne fisica in generale, e alle pubbliche istituzioni sordità col¬ 
pevoli. Roma, le società sportive della città, la Regione, la 
Provincia e il Comune, al contrario delle istituzioni governa¬ 
tive, hanno recepito con entusiasmo le sollecitazioni della 
FIDAL. dello sport, della cultura, del buon senso, ed hanno 
aperto le porte a tanto sport. Per questo hanno ricevuto tanti 
applausi, ma qualcuno ha anche preso l’occasione dalla Ma¬ 
ratona, che è una delle tante iniziative di «Viviamo lo sport», 
per rivolgere (in particolare alla Giunta comunale) tanti 
fischi. Tanti applausi, chi ha voluto e organizzato la Marato¬ 
na di Roma — una manifestazione che pone Roma alla pari 
con le più grandi città del mondo — li ha avuti sulle strade 
dei quartieri popolari dove folle immense hanno fatto ala al 
passaggio di alcuni dei più grandi podisti del mondo impe¬ 
gnati in una sfida esaltante. I fischi sono venuti da chi — 
certamente una minoranza al d-bspelto'dei qu'arantamilà in ' 
gara e della folla che ha fatto loro ala — non ha sappto^ 
rinunciare (neppure per mezza giornata) alTautomobile, sale 
noiose abitudini di tutti i giorni. Ad amplificare questi fischi 
ci hanno pensato alcune redazioni e soprattutto ^elle dei 
radio-telegiornaii coadiuvate dal famoso Pippo. Evidente¬ 
mente per alcuni fare bla-bla contro la violenza negli stadi, 
contro il teppismo della curva Sud è assai più facile che 
comprendere per quali strade bisogna procedere alla ricerca 
di una soluzione al problema. L’idea di affermare una nuova 
cultura dello Sport, idea ampiamente contenuta in iniziative 
di sport come questa della àlaratona di Roma, purtroppo non 
ha ancora tutti gli amici che dovrebbe avere. 

L’impressione che lo sport, in occasione della Maratona di 
Roma abbia vissuto una grande giomata e contemporanea¬ 
mente abbia subito il tentativo di una brutale aggressione è 
notevole. t . - r.r - • 

A conclusione della gara romana, il Presidente della Fe¬ 
derazione intemazionale e italiana dell’atletica. Primo Ne- 
biolo. aveva detto perentorio: «Roma conquista anche il dirit¬ 
to ad essere capitale dello sport». Un riconoscimento chiaro e 
sigmficativo, contro il quale qualcuno — chi ha tanto incitato 
ai fischi per essere chiari — si muove facendo balenare il 
legittimo sospetto che siano proprio questi riconoscimenti ciò 
che più Io infastidisce: che Roma si veda attribuire meriti che 
qualcuno non vuole. 

E torniamo al vincitore. Puttemans ha 34 anni, dopo essere 
stato un grande protagonista delle piste di atletica, approda 
adesso a risultati nella disciplina leggendaria della Maratona 
e forse apre un nuovo capitolo della sua carriera. 

Altrettanto bello è stato quanto hanno saputo fare di fron¬ 
te agli sportivi romani anche Marchei, Messina e la sorpren¬ 
dente Fogli. 

Ditti, primi ed ultimi, hanno entusiasmato lasciando un 
segno: che sia l’era della Maratona? 

Eugenio Bomboni 

Una replica di Franco Fava 
ai crìtici della Maratona 


ROMA — Franco Fava ha così replicato alle crìtiche mosse 
alla Maratona di Roma. «Sono veramente sorpreso di alcune 
prese di posizione. La maratona ha coinvolto 40 mila concor¬ 
renti e come tutti hanno potuto constatare almeno cinque o 
seicentomila romani a fare da spetutori. A questo risultato 
maratone importanti come quella di New York sono arrivate 
dopo diverse edizioni. 

«Se a Roma ciò è stato possibile fin dalla prima edizione mi 
pare che sia solo in ragione del fatto che anche da noi l’atleti¬ 
ca. ed il ''correre” in particolare, sono divenuti estremamen¬ 
te popolari. Debbo tra l’altro confessare che mi incuriosisce 
e mi diverte raccostamento, nelle posizioni polemiche, di 

g tsonaggì come Pippo Baudo ed il senatore de Vitalone. 

41e poleraiche di parte poliuca non mi interesso; ad un 
personaggio popolare come Baudo non so invece come ri¬ 
spondere. La sua è popolarità senza confronti; perché ram¬ 
maricarsi del fatto che Roma pbbia vissuto, per una volta, 
uno spettacolo per le strade, e non solo in ’tv, che non ha 
precedenti’’» 
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È solo da poco più di un 
trentennio che la fiera di Ve¬ 
rona si svolge nella sede at¬ 
tuale, in Borgo Roma, fuori 
le mura della città. Prima di 
quella data (era il 1948, si ce¬ 
lebrava il cinquantenario 
della «fiera internazionale 
veronese deU'agricoltura e 
della zootecnia», e per l’occa¬ 
sione viene costruito un mo¬ 
derno quartiere fieristico di 
300 mila metri quadrati) le 
fiere si tenevano aH’interno 
della città. Il luogo è più vol¬ 
te cambiato, nel corso della 
storia, per via delle esigenze, 
e delle occasioni di fiera. 
Tutte queste manifestazioni 
commerciali a Verona come 
nelle altre città hanno avuto 
un'origine religiosa, legata a 
qualche santo e alla sua cele¬ 
brazione. La prima fiera in 
Verona si svolge, neir807, 
davanti al sagrato di San Ze¬ 
no, in occasione della trasla¬ 
zione delle spoglie del patro¬ 
no veronese. Si hanno poi no¬ 
tizie di fiere e mercati in al¬ 
tre località, come piazza Brà, 
la Cittadella, Borgo San Mi¬ 
chele, Campo Marzio dove le 
manifestazioni fieristiche 
continuano sino al XIV seco¬ 
lo, i Cappuccini Vecchi dovè 
si tiene la fiera dei cavalli i- 
struita, nel 1898, ad opera 
deU’amministrazione comu¬ 
nale. . ' 

Le ricorrenze religiose e- 
rano un motivo di afflusso 
nelle città di pellegrini, di fe¬ 
deli, di penitenti e anche di 
commercianti al minuto e al- 
l’ingrosso, erano occasioni di 
incontro per commesse ed 
affari; arrivavano anche arti¬ 
giani con i loro prodotti, sal¬ 
timbanchi. indovini, cava¬ 
denti, spazzacamini, impa¬ 
gliatori di sedie, guaritori, un 
insieme di artigiani itineran¬ 
ti che giravano di fiera in fie¬ 
ra. di borgo in borgo svol¬ 
gendo la propria attività. 
Quanto più la reliquia del ' 
santo era miracolosa tanto 
più era venerata e quindi fre¬ 
quentata. Da qui nascono ri¬ 
valità fra le città, lotte per. 
accaparrarsi reliquie di pre¬ 
stigio. o per screditare la reli¬ 
quia deH’avversario, e furti, 
su commissione, per impa¬ 
dronirsi di un'immagine o di 
un oggetto di venerazione. 
Trafugamenti di ossa di santi 
— o ritenute tali — di pezzi 
della santa croce erano prati-. 
cati anche iii Occidente come., 
testimonia il furto della San¬ 
ta Lucia, sottratta ai siracusa¬ 
ni dai veneziani, una storia 


«Vérona viene 
ad essere iin 

perle di 
mare in terra» 


recentemente rispolverata 
dinanzi ad un fatto analogo 
ritentato sulla Santa ora a 
Venezia dalla malavita loca¬ 
le e a scopo di ricatto. Se si 
dovessero mettere assieme 
tutti i frammenti della croce 
del Golgota di cui si ha noti¬ 
zia, come reliquie, si ricom¬ 
porrebbero probabilmente 
parecchie croci. 

Se la fiera di Verona può 
risalire all’antica festa della 
traslazione di San Zeno, non 
diversa origine ha la fiera 
padovana, poco distante, le¬ 
gata aU’annivefsario del san¬ 
to Abate. Collegata ad una 
festa religiosa è anche la fie¬ 
ra della Sensa o dell’Ascen¬ 
sione, a Venezia. Dai sagrati 
delle chiese le fiere passano 
ad invadere, con alterne vi¬ 
cende, gli spazi vicini o si 
spostano in piazze e altre sedi 
della città. Solo in tempi più 
recenti la loro ubicazione è 
stata posta fuori delle mura 
cittadine. A Verona cambia 
anche l’oggetto delle fiere, e 
non solo il luogo dove si svol¬ 
gono. Commerciava merci 
varie (panni, prodotti agrico¬ 
li, bestiame, cavalli, attrezzi 
casalinghi e di lavoro) la pri¬ 
ma fiera di San Zeno; sempre 
di merci è la fiera di San Mi¬ 
chele in Campagna, svolta 
sotto la giurisdizione delle 
monache benedettine che e- 
sercitano diritti di dazi. 
«Marcà novo» è il nome di u- 
n’altra fiera veronese che si 
svolge nelle vicinanze del 
Duomo. ■ ' 

La differenza fra fiera e 
mercato è data dalla periodi¬ 
cità. a scadenze fisse (in ge¬ 
nere legata alle due stagioni 
primavera e autunno) per la 
prima, con venditori al det¬ 
taglio ma Mprattutto alì’in- 

^osso. Il ln§r?iito^ipV!Bcè è , 

quòtidianoe prevalentemen¬ 
te la vendita avviene aLmi- 
nuto. Alle fiere si trovano 


«tutto», in quelle più impor¬ 
tanti e ben organizzate si po¬ 
tevano anche trovare merci, 
prodotti, animali provenienti 
dalle più lontane terre, dalle 
Fiandre, Inghilterra, Ger¬ 
mania o dairUngheria. Un 
altro tipo di fiera, fatto di al¬ 
tri prodotti, è la fiera di bor¬ 
sa. Riguarda monete, cambi e 
valute, ed è un sistema di 
prestito di denaro, di cambia¬ 
li, di rimborsi. I fiorentini e- 
rano bravissimi in questo ti¬ 
po di fiera, ma anche i geno¬ 
vesi erano fra i più apprezza¬ 
ti. La domanda dei veronesi 
di aprire fiere di questo tipo 
non trova ostacoli da parte < 
della Serenissima, che anzi le. 
favoriva perché le usava per 
i commerci, esoprattutto. 
quando era «in strettezze di 
denaro». 1 veronesi prendono 
a modello per le loro fiere di - 
borsa'quella che si svolgeva a 
Piacenza, ispirata ai modelli- 
fiorentini, mentre ■ un’altra 
molto rinomata, e ispirata ai 
genovesi, si svolgeva a Novi. 
Ci penserà poi Venezia a to¬ 
gliere di mezzo la troppo vi¬ 
cina rivale, la fiera di Pia¬ 
cenza, bandendola e facen¬ 
dola decadere per dare più 
impulso alla fiera veronese. 

Da qui nascerà una contesa 
fra fiorentini e veneziani con 
il tentativo dei primi (che te¬ 
nevano saldo il mercato di 
Roma) di indurre il papato a 
scomunicare la fiera verone- 
se, o almeno — e in questo ci 
riescono — a non far parteci¬ 
pare lo Stato Pontificio ai 
cambi di Verona. Dopo l'isti¬ 
tuzione delle fiere di cambi 
— siamo intorno atterzo de¬ 
cennio, del milleseicento — 
Verona chiede di poter apri¬ 
re una fiera di merci. Vene¬ 
zia Iq.concede, però esseiido.i. 
tempi ^sospettosi di peste* si 
decide'di avviare Ma pHmà 
fiera, temporaneamente, a 
Murano. Nella domanda di 


concessione rivolta dai vero¬ 
nesi alla Serenissima sono e- 
f sibite le virtù che fanno di 
Verona una città vocata al 
coihmercio: ^Riflettendo nel 
commodo del fiume Adige, 
nella vicinanza a paesi mer¬ 
cantili e nel facile vehicolo al 
mare, si è pronosticato un 
potente avanzamento con la 
introduzione di popoli ester¬ 
ni, se fosse da vostra Serenis¬ 
sima concesso che il commer¬ 
cio delle quattro fiere (tante 
erano quelle di cambio) sia 
non solo di cambi, ma di traf¬ 
fici d'ogni merce». 

La peste aveva allora di¬ 
mezzato la città. La popola¬ 
zione veronese era calata da 
53 mila a 20 mila unità. Le 
autorità locali vedono nella 
ripresa del mercato e nell’af¬ 
flusso delle fiere un mezzo 
per ripopolare la città. Vero¬ 
na da questo momento, sia¬ 
mo nel 1633, ha due fiere uf¬ 
ficiali di merci della durata 
di quindici giorni ciascuna, 
nel . periodo 25 aprile-10 
maggio, la fiera dei &nti Fi¬ 
lippo e Giacomo, e nel perio¬ 
do autunnale 26 ottobre-10 
novembre, la fiera di Tutti i 
Santi. Accanto continuano a 
vivere .le fiere dei cambi, 
senza che nasca alcuna fusio¬ 
ne fra i due tipi. Ognuna ave¬ 
va. proprie regole, statuti, e 
sovrintendenti. Quelle delle 
merci erano organizzate sot¬ 
to un Magistrato della Càme¬ 
ra dei Mercanti, che aveva 
anche la facoltà di ammini¬ 
strare la giustizia, e di deci¬ 
dere in merito a controversie 
sui dazi, sulle esenzioni fisca¬ 
li e di appurare l’esattezza 
delle denunce. Alla seconda 
fiera di merci risulta che ab¬ 
biano partecipato 215 colli di 
merci di Fiandra, 684 d’Alle- 
magna, 216 forastieri di 
Lombardia, 489 di Venezia, 
343 di luoghi diversi. 

Nel corso del Settecento, 
Scipione - Maffei, magnifi¬ 
cando le qualità del territo¬ 
rio veronese, dei prodotti e 
della sua industria (laniera, 
della seta, della lavorazione 
del legname) annotava; «Del 
negozio che si fa tra una 
gran parte dell’Italia e della 
Germania, Bolgiano è il cen¬ 
tro, Verona è la scala. Facen¬ 
do però qui di capo col bene¬ 
ficio del fiume la merce an¬ 
che di Fiandra e d’Inghilter¬ 
ra, che non vanno per mare, 
Verona viene ad essere un 
porto di mare in terra». 

Luciana Anzalone 


quando le cifre 
raccontano il lavoro di uomini 


CONSORZIO NAZIONALE VINI 


COLTIVA 


VINIFICA E CONSIGUA 


COLTIVA 

6 milioni cJi quintali d’uva prodotti da 42.000 viticoltori di tutte 
le zone viticole italiane a garanzia della genuinità del vino. 

VINIFICA 

4 milioni e mezzo di ettolitri di vino la cui qualità è garantita 
dalla tradizione: 150 tipi di vino, 41 D.O.C^ 54 cantine so¬ 
ciali, 11 centri d’imbottigliamento, 1 milione e seicentomila 

ettolitri dì vino imbottigliato. • 

CONSIGLIA 

15.000 punti di vendita, serviti attraverso 85 agenti che ope¬ 
rano in 65 provincie italiane. Esportazioni in 13 Paesi europei 
ed extraeuropel Un’offerta sul mercato senza intermediari e 
la possibilità di scegliere tra i più pregiati vini della penisola. 

COLTIVA, VINIFICA E CONSIGLI^ il grande piano coopera¬ 
tivo che guarda al futuro con le radici ben piantate nella terra. 


Gì undici oenin di imbottighamento sono; Cantina Coopi dì ViKa Trano e Biancone. Via Tuano (SO) 
Cantina Sodale Stazione (^lamandrana (AT) - Cantra Coop Canneto Pavese, Canneto P. (PV) 
Cantine Coop Riunile (Reggio Emiia) - CiV. Consorzio Interprovindale Vini (Modena) - Cantina 
Coofx Vri di Romagna*, Ronco di Forti (FO) * CE.VICO. Centro Vric Coop. Ravennate, Lugo (RA) 
*te C h iantigiane' Càntne Sodai Consorzia^ TavameUe VP. (Fi) - Cantina Coop. tra prodiMon del 
verdic c hiot Monlecarotto (AN) - CJS. Cons. Inienegionale Sud (BrindiS)) * CONCASU). Consorzio 

Cantre Scie Occdentale. Marsala (TP) ' 
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La manifestazione, nata più di 
mille anni fa sul sagrato della 
chiesa di San Zeno, è oggi una delle 
rassegne più qualificate del settore 


I veri protagronisti 
sono stati 1 cavalli 


Il 1898 resta nella storia 
della Fiera agricola vero-, 
nese l’anno della sua fon¬ 
dazione, anche se la fiera 
ha ben più lontani natali. 

È in quest’anno infatti 
che non solo si ufficializza 
l’esposizione, ad opera del- 
rAmministraziòne ' comu¬ 
nale. ma che si specializza il 
tipo di fiera, guardando al¬ 
l'attività agricola e alle at¬ 
trezzature inerenti. . 

Per prima cosa, dunque, 
si punta alle fonti di ener¬ 
gia, ai motori, che neH’agri- 
coitura di allora erano co¬ 
stituiti da cavalli e dagli a- 
nimali da tiro. La prima 
Fiera cavalli di Verona, del 
1898, durerà tre giorni e oc¬ 
cuperà Io spazio tra la via 
Cappuccini Vecchi, la riva 
dell’Adigetto e dell’Adige, 
dove vengono costruite tre¬ 
dici scuderie per ospitare i 
cavalli provenienti dall’est. 
T\Ut'intorno si dispongono 
padiglioni per gli attrezzi e 
gli articoli di sellerie, men¬ 
tre un elegante gazebo fun¬ 
ge da locale bar. 

In contemporanea a que¬ 
sto; grande avveniriientó 
che animava la città,e la 
riempiva di gente, si inau¬ 
gura la stagione lirica della 


Nel 1914 

con Farrivo dei primi 
trattori il trionfo 
della fìera 

«non è più legato solo 
alle scuderie», come scrisse un 
giornale delFepoca 


Fiera. Al teatro Filarmoni¬ 
co, in scena è l’Andrea Che- 
nier. Al palazzo della Gran 
Guardia, invece, sono espo- 
, sti i cavalli di ferro, le bici, 

; tra cui il primo triciclo au¬ 
tomobile a benzina. ^ 

Le auto saranno protago- 
niste, con i cavalli, della e- 
sposizione successiva; di¬ 
battiti e incontri su temi di 
attualità: «le regole per le 
segnalazioni lungo le stra¬ 
de», e i «depositi di benzina 
nelle città». Tutta Verona è 
mobilitata per la fiera. II 
sindaco non risparmia ap¬ 
pelli ai suoi concittadini e 
agli esercenti, perchè usino 
cortesia e gentilezza verso 
gli ospiti. 

Grande è il successo del¬ 
l’iniziativa che si afferma 


come esposizione agricola e 
zootecnica a livello inter¬ 
nazionale. 

Il primo bilancio ufficia¬ 
le parla di tremila cavalli, 
di mille certificati rilasciati 
dall’ufficiale sanitario per 
il trasporto di cavalli in fer¬ 
rovia aU’inlerno del Regno, 
e cento per l’estero. Più di 
2500 cavalli venduti. Tra le 
manifestazioni collaterali 
ci sono concorsi ippici, gare 
di palloni aerostatici che si 
affiancano ai giorni di fie¬ 
ra. mentre la città partecipa 
anche architettonicamente: 
si allestiscono padiglioni, 
decorazioni, ; illuminazioni 
effimere in piazza Bra’, il 
cenU'o della fiera, e nelle 
adiacenze, mentre si proce¬ 
de a sgomberare l’Arena 


delle costruzioni che le si e- 
rano amucchiate addosso 
nel tempo. Nell'edizione 
del 1914 il trionfo della fie¬ 
ra «non è più legato solo al¬ 
le scuderìe», si legge sul 
giornale locale, la Fiat e- 
spone il suo trattore «tipo 
(5» a sole 7500 lire, e la «3 
Ter» con avviamento auto¬ 
matico, a richiesta, e luce e- 
lettrica. Nelle prime mo¬ 
stre del dopoguerra tra le 
attività promozionali si a- 
vrà anche tma gara auto¬ 
mobilistica e la istituzione 
della Coppa Verona, subito 
vinta da 'Tazio Nuvolari. 

Le - inaugurazioni delle 
fiere continuano ad essere 
l’occasione per altri impor¬ 
tanti avvenimenti della cit¬ 
tà: nel ’24 si inaugura insie¬ 
me alla fiera, il Museo ar¬ 
cheologico del Teatro ro¬ 
mano, l’anno dopo la linea 
ferroviaria Verona-Capri- 
, no-Garda; nel ’28 l’auto- 
• strada Brescia-Verona, poi 
il progetto per il Centro o- 
spedaliero in Borgo Trento. 

Una. giornata «elettroa¬ 
gricola» nella fiera del ’30, 
prevede «le possibilità pra¬ 
tiche dlnsare arcostati qua¬ 
li organi sussidiari in lavo^ 
ri elettroagricoli», e prove 


di •eleltroaratura tecnodi¬ 
namica» dove un pallone 
arcostatico sostiene il cavo 
elettrico che alimenta un 
trattore. Negli stessi anni si 
inaugura il centro speri¬ 
mentale e si tiene il primo 
convegno di «rabdomanzia 
per la utilizzazione delle 
acque in agricoltura». Le 
prove avvengono in (jastel- 
vecchio dove i rabdomanti 
sono invitati a trovare le 
condutture dell’acquedot¬ 
to. Forse l’unico imprevisto , 
prolungamento nella data 
di chiusura delle fiere è le¬ 
gato a un episodio di incu- " 
batrici. Le macchine espo¬ 
ste per la prima volta in un 
concorso nazionale non si 
possono muovere sino a 
compimento del loro lavo¬ 
ro. Gli ultimi pulcini nasco¬ 
no dieci giorni dopo Tuìti- 
mo di fiera. A Verona, nel 
’34, vengono presentati per 
la prima volta i containers, 
le casse mobili per ferrovia. 

È vietato chiamarli con no¬ 
mi stranieri. Non ci saranno 
molti espositori esteri, nel 
periodo delle sanzioni, e la 
fiera decade, anche se alla 
trattoria antisanzionistica 
si cerca di dimostrare come 
*la cucina italiana possa es¬ 
sere indipendente da gene¬ 
ri importati» in un altro pa¬ 
diglione ci si sforza di di- ' 
mostrare le qualità della 
•lana sintetica, serica ' al 
tatto». 

E poiché siamo in un di- ' 
ma di esaltazióne delTintèl- ' 
ligenza made in Italy, ecco 
la mostra delle invenzioni e 
dei brevetti fra cui una sver ■ 
glia con dispositivo per la . 
preparazióne del caffè (che . 
viène dàlllmpero), mentre . 
la «Mostra delle Massaie» - 
nel reparto «genialità» e- 
spone lino scolapiatti for- - 
■mato da stecche inservibili 
di ombrello, mobili • per 
bambino fatti con tre cas- ' 
sette da pasta, scendiletto ' 
fatto con stracci lavorati a i 
treccia. La fiera continua, - 
in tono ridotto, negli anni 
di guerra. Da segnalare «la 
mostra di cancellate autar¬ 
chiche» lungo i giardini di 
piazza Brà. 

Sarà • Verona Libera il 
quotidiano del CLN a dare 
l’annuncio della prima fie¬ 
ra del dopo^erra; la fiera 
dei cavalli si fa alTaperto, 
mentre per le macchine a- 
gricole gli inglesi liberano 
il deposito di automezzi mi¬ 
litari dietro al municipio. 
Era il IO. marzo 1946. 



ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

L’elettricità, per l'agricoltura: lé applicazioni elettriche rappre¬ 
sentano vàlidi strumenti per il conseguimento degli obiettivi 
ed il soddisfacimento delle esigenze, produttive e sociali, del 
mondo rurale. Occorre però che gli agricoltori si avvalgano di 
questa risorsa, in modo adeguato e razionale 


Esempi di cosa si può' ottenere con l’impiego di un chilowattora 
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Comprare e usare insieme 
le macchinéé 1 trattori 
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1981 . 

Sf rinnova II nostro 
impegno per un 
modo diverso di stare 
in agricoitura. 




L'azienda contadina biso* 
gnosa di una macchina agiico* 
la ha due possibilità per procu* 
farsela a condizioni agevolate: 
o sì rivolge ad un Consorzio 
Agrario che ha i prodotti FIAT 
in esclusiva o volta le spalle 
alla «Bonomiana* e chiede alla 
Regione di essere aiutato. Sia 
nel primo che nel secondo ca¬ 
so rischia di non vedete piena¬ 
mente soddisfatta un’esigenza 
sulla quale, stiamo certi, ha ri¬ 
flettuto a Ixmgo. Al Consorzio 
trova sicuramente una mac¬ 
china, magari già pronta per 
esserle consegnata, ma non 
sempre il trattore o un altro 
mezzo da lui richiesto, è quello 
adatto. 

. È avvenuto cosi che conta¬ 
dini hanno dovuto cacconten- 
tarsi» di un trattore, o di im’al- 
tra macchina a motore, di po¬ 
tenza superiore alle necessità . 
con ripercussioni gravi sui co¬ 
sti di produzione delTazienda. 
A questo proposito si può fare 


l'esempio deil’azienda che a- 
vendo bisogno di un trattore 
per 200 ore di lavoro all'anno, 
dispone di xma macchina per 
600 ere con pesanti conse¬ 
guenze - sull'ammortamento 
dei costi dopo aver sopportato 
la spesa maggiore al momento 
dell'acquisto. 

Questo non ò, purtroppo, 1’ 
unico gitalo che può cantare 
ad un contadino: 
rcimposizione», in aggiunta al¬ 
l’assenza di una ricerca pro¬ 
grammata, ha prodotto situa¬ 
zioni assurde, come queste: la 
presenza su tm'azienda, anche 
come risultato di una certa po¬ 
litica clientelare, di tm nume¬ 
ro sproporzionato di macchi¬ 
ne; e la presenza nelle nostre 
campagne di un gran nùmero 
di macchine non proprio adat¬ 
te alla natura dei terreni e alle 
colture che li caratterizzano. 
Per tutti vale l'esempio — ma¬ 
croscopico — dell’impiego in 
collina, o peggio ancora in 


Non solo costano ma spesso se ne devono acquistare 
tipi che servono per aziende ben più grandi 
e sono utilizzate al di sotto della loro potenzialità 


montagna, di macchine adat¬ 
te, invece, alla sola pianura. 

Ma veniamo adesso al se¬ 
condo «rischio: chi si rivolge 
alla Regione non sempre rie¬ 
sce ad ottenere finanziamenti 
agevolati che l’istituzione, ma 
solo da poco tempo, può attin¬ 
gere dsi Fondo di rotazione. 
La «domanda* è robusta; la ca¬ 
pacità di risposta, invece, è de¬ 
bole: la dis^nibilità finanzia¬ 
ria corrisponde quasi sempre, 
nel giro di un anno, ad un 
quarto dell’ammontare della 
«domanda*. 

La volontà politica, quindi, 
dell'istituzione , non è in di¬ 
scussione. Danaro pubblico 
per sviluppare ragricoltura è, 
pertanto, poco anche in una 
regione che registra la massi¬ 


ma concentrazione in Italia 
delle industrie della meccani¬ 
ca agricola e in im Paese come 
il nostro che nel settore à al 
secondo posto in Europa e al 
terzo nel mondo. Dopo l'Emi¬ 
lia Romagna con ben 322 a- 
ziende, vengono Lombardia 
(161), Veneto (104) e Piemonte 
(60). Quindi produciamo mol¬ 
te macchine. Anche per l’este¬ 
ro, ma il loro numero nelle 
campagne è alto ma non anco¬ 
ra adeguato; e non si costruisce 
ancora tenendo esattamente 
conto. delle caratteristiche 
fondiarie e colturali della no¬ 
stra penisola. 

- La tendenza è ancora quella 
di immettere sul mercato 
macchine standardizzate an¬ 
che se ovviamente di diversa 


potenza e per usi multipli. I 
vertiginosi aumenti dei prezzi 
di queste macchine — belle da 
vedere, fiersino lussuose — 
hanno rallentato il processo di 
meccanizzazione deU'agricol- 
tura ma soprattutto la d^ficile 
situazione congiunturale degli 
ultimi 12-14 mesi'ha in parte 
soffocato la «vivacità» del set¬ 
tore. ‘Dittavia con o senza que¬ 
sta situazione, molti problemi 
che già anni fa accompagna¬ 
vano la evoluzione della mec¬ 
canizzazione e del parco-mac¬ 
chine, appaiono oggi ingigan- 
Uti. 

Dall'Emilia Romagna (e 
non da oggi) vengono due pro¬ 
poste concrete: la creazione di 
consorzi fra i coltivatori per 1' 
acquisto e la utilizzazione di 


Il trattore cing^olato 
non è sostituibile 


w . . 1-. • ^ 



La ITMA, nei suoi progetti di costruzione di trattori cin¬ 
golati, si ba» su alcuni concetti fondamentali: il cingolato 
è insostituibile; il cingolato deve fornire la massima affida¬ 
bilità; il cingolato deve fornire prestazioni eccezionali; il 
cingolato deve avere un basso costo di esercizio. : 

La nuova gamma ITMA da 35 a 73 Hp, costruita in 14 
versioni, per le sue caratteristiche assolve tutte le esigenze 
della clientela anche nelle più gravose condizioni d’impie¬ 
go. L’ni!^ trasferisce nei suoi progetti un'esperienza tren¬ 
tennale. & 1 Ì prodotti pertanto non può nascere alcun dub¬ 
bio per quanto riguarda le aspettative che i clienti si pref ig-. 
gono alTatto dell’acquisto. 


• In particolare alcuni accoramenti risultano di sola |^- 
rogativa ITMA come: possibilità di impieghi in spazi limita¬ 
ti; eccezionale manovrabilità grazie ^l'apprezzato sistema 
adottato che consente al conducente di controllare contem¬ 
poraneamente e senza difficoltà le quattro funzioni fonda¬ 
mentali di guida del cingolato: avanzamento, sterzo, lavoro 
dell'attrezzo applicato e frenatura; singolare distribuzione 
dei pesi che migliora la capacità di trazione e contempora¬ 
neamente riduce la pressione effettiva sul suolo. 

I tecnici ITMA sono lieti di fornire tutte le fuecisazioni 
del caso in occasione degli incontri alla 84* Fieragricola di 
Verona dal 13 al 21 marzo - Area coperta 17 - Stand n. 90. 
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L’AlCA (Alleanza italia¬ 
na cooperative agrìcole) è 
anche quest'anno presente 
alla 84* Fieragricola dì Ve¬ 
rona, dal 13 al 21 marzo, al 
padiglione 37. 

Una presenza importan¬ 
te per chi intenda operare 
in modo nuovo in agricol¬ 
tura. Specializzata nell'ac¬ 
quisto collettivo di mezzi 
tecnici per le oltre 1200 
cooperative agricole, l’AI- 
CA offre ai suoi aderenti 
ed ai suoi fornitori una 
formula di compravendita 
estremamente interessan¬ 
te. • •■■■■■■■■ 

Con vantaggi concreti 
per i soci compratori: la co¬ 
modità dì un acquisto snel¬ 
lito in ogni pratica com¬ 
merciale, la tutela da qual¬ 
siasi mediazione ^>eculati- 
va, la certezza di una qua¬ 
lità superiore che solo chi 
acquista per i propri soci 
può garantire, infine — 
punto non meno trascura¬ 
bile — la pc^bilità di ot¬ 
tenere condizioni vantag¬ 
giose. 

E con vantaggi concreti 
anche per i fornitori che 
vendono attraverso TÀI¬ 
GÀ: non solo la garanzia di 
una vendita più efficiente 
e libera da complicazioni 
commerciali, ma soprat¬ 
tutto la possibilità di pene¬ 
trare in un mercato orga¬ 
nizzato. altrimenti com¬ 
plesso da servire. 

Un mercato fatto di 1200 
cooperative che quest’an-^ 
no hanno aquistato attra- 


macchine agricole. Nella re¬ 
gione, in particolare nelle pro¬ 
vince di Bologna, Modena e 
Reggio Emilia, ne funzionano 
già 300. Molti di loro servono 
anche aziende non consorzia¬ 
te, con tariffe contenute, co¬ 
munque parecchio al di sotto 
di quelle praticate da privati. I 
consorzi, anzi, si sono resi par¬ 
ticolarmente concorrenziali: 
durante l’ultimo lustro 1 priva- 
ti-contoterzisti sono passati da 
13 mila a 7 mila e i coltivatori, 
non associati, si \ rivolgono 
sempre più ai consorzi di cate¬ 
goria per evidenti ragioni di 
convenienza soprattutto quan¬ 
do necessitano di lavori di 
scasso e di arature profonde. 

La seconda proposta è colle¬ 
gata ad un’indagine, da poco 
conclusa, dell’ERVFT (Ente 
regionale per la valorizzazione 
economica del territorio) e 
della-Provincia di Reggio E- 


L’AlGAaUa 

Fieragricola: 


acquistò 
iberno per 
i loro soci 


verso TAIGA prodotti e 
mezzi tecnici per oltre 300 
miliardi di lire, nonostan¬ 
te una generale situazione 
di crisi dell’agricoltura ita¬ 
liana. ~ 

Forte di questa sua sin¬ 
golare caratteristica di fil¬ 
tro commerciale e di una 
base sociale in pieno svi¬ 
luppo produttivo, TAICA 
viene all’84* Fieragricola 
con l’obiettivo di allargare 
questa sua base sociale, per 
srìluppare tm ruolo sem¬ 
pre più efficace e competi¬ 
tivo del consumatore agri^ 
cólo cóllettiw. 

E con l’obiettivo di esse¬ 
re centro di acquisto col¬ 
lettivo sempre più qualifi¬ 
cato nei confronti della 
grande controp^e pro¬ 
duttrice di mezzi tecnici e 
di prodotti per Tagricoltu- 
ra. 

In quest’ottica di cresci¬ 
ta, TAICA intende portare 


milia in collaborazione con le 
associazioni imprenditoriali 
(API, CGIA, CNA, Federindu- 
stria, Intersind, Lega X^p). 
Essa mira infatti a creare a 
Reggio Emilia un centro di 
servizi per tutta la regione a 
disposizione delle imprese che 
costruiscono macchine agrico¬ 
le, per potenziarne e sviluppa¬ 
re il settore attraverso la ricer¬ 
ca e quindi le innovazioni tec¬ 
nologiche, nuovi sistemi pro¬ 
duttivi, attività informative e 
formative, conquista di nuovi 
spazi commerciali all’estero e 
convenzioni con aziende agri¬ 
cole, in modo da mettere a di¬ 
sposizione delle imprese pro¬ 
duttrici di mezzi meccanici 
terreni e colture necessari per 
le prove sperimentali dei pro¬ 
totipi realizzati. Alla gestione 
del «centro* saranno chiamate 
le associazioni imprenditoriali 
e gli Enti locali. 

Gianni Buozzi 


AGROCHIMICA COOPERATIVA! 

ANTIPARASSITARI FERTIUZZANTI ZOOOISINFtTTANTII 


il SUO contributo innovato» 
re nel vivo della Fieragrì- 
cola: sia con momenti di 
incontro e di informazione 
sull'attività svolta, sia con 
motntoti di dibattito sui 
problemi tecnici ed ecòhd- 
mici più vicini alla realtà 
pratica di chi lavora oggi 
in agricoltura pensando al 
domani. 

Infatti, TAICA organiz¬ 
za dibattiti sugli aspetti 
tecnici ed economici delV 
uso dei sottoprodotti della 
trasformazione agroindu¬ 
striale per VaUmentazUme 
animale (15 marzo, ore 10, 
sala convegni, ingresso A) 
e sull’uso della sostanza 
organica -, nella concima¬ 
zione (16 marzo, ore 10^ sa- • 
la convegni, ingresso A). 

TVa i fornitori dell’AI- 
CA ^ ad ulteriore garan¬ 
zia dì qualità — ci sono an¬ 
che aziende del movimen¬ 
to cooperativo. 

- Per questo, con TAICA 
partecipano alla Fieragrì- 
cola di Verona importanti 
aziende; cot^rative che 
producono mezzi tecnici 
per l’agricoltura: Apea 
(Mo), C:àpa (Fo), Car (Ra), 
Cons. Allevatori Bibano 
(Tv), Cpra (Re), Corticella 
(Bo) per i mangimi; Super- 
lat per gli alimenti zootec¬ 
nici a base di latte e zooin¬ 
tegratori; . Conase e Se- 
mencoop per le sementi; 
Coviro per la vivaìstic^ 
Scam per Tagrochimica. ' 
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Le motoseghe 
itaUane 
più vendute. 
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Dalle uve 

di 470 soci produttori attraverso la 

Cantina Cooperativa 
Vini Pregiati Oltrepò Pavese 
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IVINI 


SUUE VOSTRE TAVOLE 


BUTTAFUOCO 

ViiM emnun csn )« ««• 

retta dalla tana di Cam*» ^e- 
«tsa. Stradtiia. Irenl. caler* re*, 
to rvfcins. amaro. I*j9*»mant* p*. 
tieta. Grada aicaetice IT-UA. 

SANGUE DI GIUDA 

vita tvparlera, 41 calerò «Ubino, 
decittme-.t* amaro, pr elu rw e »;«<> 
«3 irtanta. Cradaren* alceetk* 
12-. Saotlro a w i oamu r» 

1$-16 r»<». 


BONARDA 

Onanuro dal c me w m e oai. 

la (=na d> Revfuaia a $. 0*m!*ne 
*1 Coll*. Caler* rubine carico. a*> 
per* p:«rio. amabil*. Cradazien* 
eernoiaiti** 12-124. 

RIESLING 

Oiranuta dall* mttcolant* di 
«Tire liaitco a Hanane. Ce^r* %». 
cTtcrina. rrefumo aatccare. dacia*, 
manta tacco. Gradi 12-IJ4. U» 
clanico -ino dM Celli e V Mari* 
dalla Verta a WonttT» Va-ata. 
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CMnM Cwpe ri Wfa VM freglifl Ottiivq fame 

CANNETO PAVESI - Telefenù 40,«7a 


CASSE DI RISPARMIO piamo-'trs' qur 

BANCHE POPOLARI DI NOVARA 
E DI INTRA 

CASSE RURALI E ARTIGIANE . . i... 




ATTREZZATURE 

ZOOTCCNICHE 


Zanfi G. - Bruni O. & C. 


4101S NONANTOIA (Modena) 

Vìa Nicolò Copernico n. 19 • Telefono (059) 548.807 


AGRICOLTORI! 

ALLEVATORI! 

Per la difesa e ia tutela dei vostri 
interessi fatevi soci e conferite 
il vostro bestiame al 

MACELLO 

COOPERATIVO 

SOCIETÀ COOPERATIVA R. L 

per la 

lavorazione 
delle carni 

PEGÒGNAGA (Mantova) 
Telafofio (0376) 55.471 


MACELLO COOPERATIVO: 
sinoninno di giusto prezzo secon¬ 
do qualità e resa 


SUPERLAT 


L'AZIENDA ITALIANA 
ALL’AVANGUARDIA NELLA 
PRODUZIONE DEL LATTE SPRAY 
PER ALIMENTAZIONE ANIMALE 
UN SERVIZIO DI 
CONSULENZA/ASSISTENZA PER 
L’ALLEVATORE ASSICURATO DA 
ESPERTI VENDITORI 
MEDICI VETERINARI 
UN UFFICIO CENTRALE DI 
FORMULAZIONE E STUDI 
UN LABORATORIO 
CHIMICO-BATTERIOLOGICO 
CON I PRODOTTI 
E L’ASSISTENZA SUPERLAT 
NESSUNA SORPRESA 
PER L’ALLEVATORE 
RISULTATI SICURI IN RESA 
E QUAUTÀ DELLA CARNE 



AICA 

superlat Cocqpimt^i^&e 
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La moderna scienza delia nutrizione deffii animali da allevamento 


Vitamine alla miicca 

Sono state imprigionate le bestie, ma ad esse si è dovuto fornire ricovero, protezione e cibo, studiando però 
anche sostanze che in aggiunta al mangime fossero sostitutive di quanto la natura non fornisce più 


Quando gli animali furono 
addomesticati ricevettero, co¬ 
me contropartita dall’uomo, 
ricovero, protezione, e natu¬ 
ralmente nutrimento. Quest' 
ultimo fu offerto soprattutto 
portando gli animali addome¬ 
sticati al pascolo: ma quando.il 
terreno divenne troppo scarso, 
oppure si rivelò troppo ricco 
per essere lasciato calpestare 
da animali, si preferì coltivar¬ 
lo, e portare il mangime agli 
animali tenuti in stalle. Si ri¬ 
velò inoltre subito necessario 
fare scorte per i mesi inverna¬ 
li. 

Venivano usati soprattutto 
erbe fresche o secche, nonché 
paglie dei vari tipi disponibili. 
Si è poi visto che gli animali 
erano in grado di utilizzare re¬ 
sidui, sia delle produzioni a- 
gricole, come ad esempio le fo¬ 
glie secche di granoturco o le 
vinacce, sia delle famiglie; ri¬ 
cordiamo il beverone o broda, 
ricavato dal lavaggio delle sto¬ 
viglie (ovviamente non esiste¬ 
vano i detersivi!) che costitui¬ 
vano Talimento base dei suini 
familiari; nelle case collinari 
vediamo come uno scolatoio 
immettesse direttamente la 
broda dal secchiaio familiare 
ai truogolo del suino. 

Sin dai tempi antichi si è vi- 
' sto che, quando si voleva otte¬ 
nere da un animale una forte 
• produzione (lavoro, carne, lat¬ 
te) fosse necessario integrare 
: la normale alimentazione con 
, granaglie e prodotti vari; ri- 
! cordiamo l'uso dei contadini 
marchigiani di ingrassare i vi- 
; telU con uova e vino, pratica- 
‘ mente zabaione. Per molti an- 
i ni U granoturco ha costituito 
I ralimento complementare 
principale, usato per i bovini, 
suini, pollame e conigli. 

La mangimistica moderna è 
nata in questo dopoguerra, 
quando è stato necessario f^ 
fronte ad una popolazione u- 
maM sempre più 
banizzata esaltando le capacità 



degli animali, che per necessi¬ 
tà di cose debbono produrre 
ad massimo in poco tempo e 
poco spazio. E’ stato necessario 
sviluppare ima nuova scienza, 
quella della nutrizione anima¬ 
le, avente lo scopo di determi¬ 
nare quali siano le necessità a- 
limentari delle varie specie. 
Prima dì tutto si è dovuto sta¬ 
bilire quale sia, per ogni spe¬ 
cie, la razione di mantenimen¬ 
to, cioè la quantità e qualità di 
alimento necessaria per con¬ 
servare in vita l'animale, che 
per sopravvivere deve mante¬ 
nere la temperatura corporea 
e far funzionare tutta una se¬ 
rie di apparati (circolatorio, 
respiratorio, digerente, ripro¬ 
duttivo, ecc.). Non ci si può pe¬ 
rò accontentare di far sopravr 
vivere l'animale: è necessario 
farlo produrre (latte, carne, 
uova, ecc.) tenendo presente 
sia il potenziale produttivo, sia 
la qualità e quantità dei pro¬ 
dotti che si vogliono ottenere, 
^ le sostanze alimentari -di 
bax di cui si dispone. 

Nascono^ cosà i mangimi 
composti per ahinialii che sono ' 


costituiti da una miscela di so¬ 
stanze fondamentali (come ad 
esempio farine di cereali, fari¬ 
ne di carne e di ptace, £m ine di 
estrazioni vegetali), che sono 
le stesse per le varie specie a- 
nimali, ma utilizzate in pro¬ 
porzioni diverse a seconda 
della categoria e del tipo di 
produzione. 

Lo sviluppo della scienza 
della nutrizione e la intensifi¬ 
cazione dell’allevamento 
(nonché ('aggiunta di nuove 
specie, come ad esempio i pe¬ 
sci) hanno fatto sorgere nuove 
necessità, legate al bisogno di 
surrogare con vitamine, sali 
minerali ed altre, sostanze ciò 
che gli animali non possono 
più ricevere direttamente dal¬ 
la natura, o che la natura non 
è più in grado di supplire, date 
le produzioni elevate. Nello 
stesso tempo, una serie di ri¬ 
cerche ha messo in evidenza 
che esistono sostanze in grado 
di stimolare ulteriormente la 
produttività degli animali ed 
altre sostanze che sono in gra¬ 
dò di combattere malattìe le¬ 


gate al ciclo intensivo di pro¬ 
duzione. Si è cosi realizzata la 
mangimistica moderna, che è 
in grado di assicurare produ¬ 
zioni animali basata su ali¬ 
menti preparati su scala indu¬ 
striale, òhe contengono tutti 
gli eleménti necessari alla 
produttività ed in grado di 
controllare alcune malattie. 
Una siffatta tecnologia da un 
lato porta al consumatore i no¬ 
tevoli vantaggi della produ¬ 
zione di grandi quantitativi di 
alimento, indispensabili per 
supplire ai bisogni delle gran¬ 
di popolazioni urbane, dall’al¬ 
tro canto pone però preoccu¬ 
pazioni di ordine sanitario, in 
quanto vi è il noto perico¬ 
lo che sostanze daimose per 1’ 
uomo, contenute nei mangimi, 
possano trasferirsi al consu¬ 
matore tramite gli alimenti dì 
origine animale. 

E’ stato pertanto necessario 
determinare quali sostanze, 
contenute negli alimenti di o- 
rigine -animale, potessero in¬ 
fluire negativamente sul con¬ 
sumatóre, arSne'di evitarne la 


presenza. £' stato soprattutto 
necessario mettere a punto 
una adeguata legislazione in 
proposito. In Italia, la prima 
legge risale al 1963: essa è stata 
in seguito aggiornata da leggi 
e decreti, che comprendono 
anche tutte quelle norme che 
l'Italia ha approvato in sede di 
Comunità economica europea. 

Tali leggi, prima di tutto 
prevedono un limite di tolle¬ 
ranza per sostanze indesidera¬ 
bili. come ad esempio il piom¬ 
bo. l'arsenico ed i pesticidi: ta¬ 
le elenco meriterebbe di esse¬ 
re aggiornato perché mancano 
alcune importanti sostanze po¬ 
tenzialmente dannose per il 
consumatore, quali ad esem¬ 
pio le tossine prodotte da muf¬ 
fe, delle quali si considera solo 
l’aflatossina. 

La legge fornisce inoltre un 
elenco di sostanze ammesse: 1’ 
uso delle altre è proibito. Vie¬ 
ne inoltre indicato per ogni 
prodotto il tempo di sospensio¬ 
ne, cioè il periodo di tempo 
dall’ultima somministrazione 
della sostanza entro il quale 1* 
animale non può essere macel¬ 
lato, il latte inviato al com¬ 
mercio, ecc. 

. La legislazione italiana, a 
parte qualche necessario ag¬ 
giornamento, potrebbe essere 
sufficiente a proteggere il con¬ 
sumatore. I problemi insorgo¬ 
no a livello di applicazione: in¬ 
fatti ci troviamo di fronte a 
notevoli carenze, che potran¬ 
no essere risolte solo mediante 
una {ttcna iqiplicazione della 
riforma sanitada, la regola¬ 
mentazione dell'impiego dei 
fàrmad per uso veterinario e 
del serinzio veterinario azien¬ 
dale, e la ristrutturazione de¬ 
gli Istìtutì ZooprofilatticL 

Roffaeno Romiti 
Adriano Mantovani 

(Facoltà di Medicina 
—.Veterinaria, Bologna) 


Al pascolo 
o alla 

mangiatoia: 
come fin 
dai tempi remoti 
l’uomo si 
è preoccupato 
del sosten¬ 
tamento dei 
suoi «amici» 
domestici 


Qui a destra, la macellazione, 
particolare de una stampa dal 
tardo ‘600. Sotto al titolo, a 
sinistra; OKvaro, Fiera di San 
Pancrazio (particolare). Mu¬ 
seo civico di Palazzo Madama 
a Torino. 



Le Tinaeee per nn bestiame 
«lucido lieto e grasso» 


, Il problema di una razio¬ 
nale alimentazione degli a- 
nimali domestici è sentito 
da lungo tempo, e già nel 
primo secolo dopo Cristo si 
aveva un insieme abba¬ 
stanza organico di nozioni 
empiriche su questo argo¬ 
mento. Coliunella, un sol¬ 
dato e agricoltore romano 
molto più attratto dallo stu¬ 
dio dei problemi deU’agri- 
coltura che dalla carriera 
militare, nel ^De re rustica» 
riasstune le conoscenze del¬ 
l’epoca sulle tecniche agra¬ 
rie e sull’allevamento degli 
animali. 

Consideriamo alcuni pas¬ 
si del capitolo sull’alimen¬ 
tazione dei bovini. Già allo¬ 
ra non eristeva un solo mo¬ 
do dì allevare behe.i bovi¬ 
li ma secondo le caratteri- 
siiche delia regióne questi 
venivano alimentati-al pa¬ 


scolo (zone ricche ed irri¬ 
gue) o alla mangiatoia (zo¬ 
ne secche), somministran¬ 
dogli mangimi diversi a se¬ 
conda di ciò che veniva 
prodotto. Inoltre, l’alimen¬ 
tazione variava nei diversi 
periodi dell’anno. . 

Gli alimenti migliori era¬ 
no considerati le legumino¬ 
se (veccia, cicerchia e fieno 
di prato), eventualmente 
macerati in acqua, anche 
mescolati a paglia. In man¬ 
canza di legumi, alla paglia 
venivano mescolate vinac¬ 
ce lavate ed essiccate. Ma, 
dice Columella, »senza 
dubbio sarebbe molto me¬ 
glio poterle dare con le loro 
bucce prima di lavarle, per¬ 
ché in questo caso hanno 
contemporaneamente la 
forza del cibo e del vino, e 
quindi rendono il bestiame 
lucido, lieto e grasso». La. 


paglia (di mìglio, orzo o fru¬ 
mento) era usata un po’ o- 
vunque come ripiego quan¬ 
do non si aveva altro a di¬ 
sposizione. Per le bestie im¬ 
piegate per il . lavoro nei 
campi,' la razione di paglia 
veniva integrata con dell’ 
crzc. Per riqiannìare : le 
granaglie venivano sommi¬ 
nistrate foglie verdi o sec¬ 
che, che erano largamente 
disponibili a quei tempi per 
resistenza dello schiavi¬ 
smo, e quindi di manodope¬ 
ra a ba^ costo. 

Questo tipo di alimenta¬ 
zione a base di foglie è stato 
impiegato fino a pochi anni 
fa nelle nostre zone. Nel 
tDe re rustica» si trova an¬ 
che una valida classifi¬ 
cazione dei vari tipi di fo¬ 
glie che à possono u^e: 
«La migliore è la fogliai di 
olmo, poi quella di frassino, 


e poi quella di pioppo; ulti¬ 
me vengono la foglia di 
lauro, di quercia e di lec¬ 
cio». Ad esse si potevano ag¬ 
giungere delle ghiande, e 
qui Columella fa una strana 
affermazione, difficilmen¬ 
te interpretabile; dice che 
«bisogna dame a sazietà, 
perché altrimenti fanno 
venire la scabbia». . 

In conclusione, già nel 
primo secolo dell’Impero 
romano i bovini avevano a 
disposizione una alimenta¬ 
zione varia e abbastanza 
ben bilanciata, con razioni 
di integrazione a base di 
concentrati (orzo, grana¬ 
glie, ghiande, lupini) nei 
periodi delle semine e 
quando gli animali erano 
impiegati per il lavoro nei 
campL / . 

. Armando Giovannkii 
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ilmensHe 

dalla parte deP’agrkoltura 


OFFERTA 
SPECIALE 
DI ABBONAMENTO 

per sole 28.000 lira 
l’abbonamenlo per un anno 
(12 numeri) 

e un orologio 
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Vaghe ipotesi di negoziato dopo il nuovo incóntro Haig-Castaneda 


Sul Salvador gli USA teateaaaao 
ladebolìto l'esercito di Duarte 

Washington sembra prendere atto che Tunica via di’uscita è il piano di Lopez Portillo, ma cerca di aggirarlo con Tidea 
di una trattativa globale con TURSS - La guerriglia non attenua la pressione a due settimane dalle elezioni-farsa 
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Atteso Tesito del voto 

Colombia, sempre 
più indietro 
nel terzo mondo 


Le vicende sconvolgenti 
che scuotono l’America cen- ' 
trale hanno attirato l’atten¬ 
zione di molti osservatori sul’ . 
la situazione politica della 
Colombia^ il grande paese 
(1.138.000 Kmq, 28 milioni di 
abitanti) che collega i Caraibi 
con l’immenso continente su¬ 
damericano. Un dato emerge 
con acuta evidenza: le elezio¬ 
ni amministrative di domeni-. _ 
ca scorsa (i cui risultati defi¬ 
nitivi non sono ancora noti) si 
sono tenute in un momento 
di grande importanza per la 
vicenda colombiana. 

Dal 1957 i due maggiori 
partiti, 1 liberali e i conserva¬ 
toti, controllano una fragile 
democrazia parlamentare, la¬ 
cerata da paurose disugua¬ 
glianze sociali ed economi¬ 
che, inquinata da fenomeni 
di corruzione e di violenza tra 
i più acuti e diffusi in Ameri¬ 
ca latina. Fino al 1974 i due 
partiti, uniti nel Fronte na¬ 
zionale (un accordo istituzio¬ 
nale che prevedeva l’alter¬ 
nanza alla presidenza e una 
dosata Jottizzazionet delle 
cariche pubbliche a tutti i li¬ 
velli) hanno garantito al pae¬ 
se una relativa stabilità poli¬ 
tica. Poi l'accordo non è stato 
più rispettato e fino ad oggi è 
il partito liberale che, avendo 
vinto le elezioni presidenziali 
del '74 e del '78, detiene la 
massima carica dello Stato. 
Non è facile definire la natu¬ 
ra e gli orientamenti attuali 
dei due partiti. Storicamente 
i libersli sono l'espressione 
dei gruppi economici legati 
all'industria e al commercio; i 
conservatori gli esponenti 
della vecchia oligarchia agra¬ 
ria il cui potere economico ri¬ 
mane comunque molto forte. 

Ma è ancora valida questa 
distinzione? In un paese 
sconvolto dai mutamenti eco- 
nomico-produttivj degli anni 
settanta (accelerati dalla crisi 
economica intemazionale) è 
diventato assai diffìcile di¬ 
stinguere tra due formazioni 
politiche entrambe profonda¬ 
mente condizionate da lega¬ 
mi antichi e recenti con i 
gruppi dominanti Nessuno 
dei due, comunque, appare 
ormai in grado di garantire 
alla Colombia un governo ca¬ 
pace di avviare profonde ri¬ 
forme orientate ad un ammo¬ 
dernamento del paese e, al 
tempo stesso, ad una progres¬ 
siva riduzione delle tragiche 
disugtiaglianze che h carette- 
rizzano. Disoccupazione di 
massa, urbanizzazione ael- 
vaggia, arretratezza delle 
campagne, analfabetismo, e 
mortalità infantile sono /e, 
piaghe più che mai aperte nel 
tessuto aocia,e. 

La risorsa tradizionak del 
paese è la produzione di caf¬ 
fè. Seetmdo esportatore del 
mondo la Colombia i rrusata, 
durante gli anni settanta, a 
tamponare, grazie a questo 
tipico prodotto tropicale la 
caduta della produzione pe¬ 
trolifera e mineraria. Negli 
ultimi anni la situazione eco¬ 
nomica si è drammaticazoen- 
te aggravata. La caduta del 
praaao del caffi nei mercati 


mondiali ha ridato slancio al¬ 
la «economia parallela! del 
paese, il traffico di cocaina 
(proveniente dal Perù e dalla 
Bolivia, raffinata in Colom¬ 
bia ed esportata negli Stati 
Uniti) e di marijhuana. Nel 
1981 il business della droga 
ha raggiunto i due miliardi di 
dollari, esattamente il doppio 
degli introiti legati all’espor- 
.tazione di caffè. Ma intantq^ 
Ja situazione sociale si è fatta 
intollerabile. Da qui l’aumen¬ 
to della violenza e della delin¬ 
quenza comune che in Co¬ 
lombia raggiunge probabil¬ 
mente il tasso più alto delI'A- i 
merica latina.. Da qui, anche 
la crisi politica, la sfiducia nei 
partiti, la mancanza di credi¬ 
bilità nelle istituzioni demo¬ 
cratiche. Da qui, infine, la ri¬ 
presa della guerriglia, un fe¬ 
nomeno che sembrava prati¬ 
camente esaurito all’inizio 
degli anni settanta e che da 
due anni, con il protagonismo 
del gruppo armato M-19 
(Movimento 19 aprile), è di¬ 
ventato un dato centrale del 
quadro politico. 

Il «desencanto! colombia¬ 
no, d’altronde, è un fenome¬ 
no endemico e antico. Lo di¬ 
mostra l’altissimo tasso di a- 
stensionismo elettorale che, 
nelle presidenziali del 1978, 
ha quasi raggiunto il 70%. 
Ma c’è di più. L’instabilità e 
la debolezza, non formale ma 
sostanziale, della democrazia 
colombiana si è recentemente 
acutizzata ^con la crisi della 
forza politica maggioritaria, i 
liberali, i quali si sono presen¬ 
tati alle elezioni divisi tra una 
corrente ufficiale, capeggiata 
daH’ex presidente della re¬ 
pubblica Alfonso Lopez Mi- 
cbelsen e la corrente dei 
. «nuovi leberalù. guidata da 
un giovane deputato, Luis 
Carlos Calan, aframente 
critico nei riguardi dei meto¬ 
di clientelari e corrotti del 
partito. Una divisione che ri¬ 
vela profonde incertezze sul 
modo di affrontare la sempre 
più diffìcile prospettiva del 
paese e che potrebbe favorire 
i conservatori, uniti attorno a 
Belisario Betancour, un uo¬ 
mo che si dichiara «socialde¬ 
mocratico! e che promette 
«riforme più avanzate! dei li¬ 
berali pur essendo un settore 
del suo partito diretta espres¬ 
sione dell’estrema destra eco¬ 
nomica. I primi risultati del 
voto di domenica dimostrano 
una notevole affermazione, 
specie a Bogotà, dei «nuovi li¬ 
berali» e un significativo con¬ 
solidamento dei conaervatori. 
Diffìcile quindi prevedere chi 
vincerà le ormai proaaime ele¬ 
zioni presidenziali (80 mag¬ 
gio). Ma il vero ùdamg ativ o 
non riguarda tanto, a questo 
punto, dii sarà il futuro pre¬ 
sidente della Colombia quan¬ 
to se l’crigioale assetto pdid- 
to-istitudanah colombiano 
riusdrà a superare le enormi 
difficoltà che attraversa U 
paese in un contesto intema¬ 
zionale (e sofffattutto regio¬ 
nale) più che mai teso e pro¬ 
blematico. 

Marco Calamai 


Nostro servìzio 
WASHINGTON — Ad appe¬ 
na due settimane dalle ele¬ 
zioni nel Salvador, contrab¬ 
bandate dagli Stati Uniti co¬ 
me l’espressione «libera e de¬ 
mocratica* del popolo salva¬ 
doregno, l'amministrazione 
Reagan dimostra improvvi¬ 
samente qualche segno di di¬ 
sponibilità verso la proposta 
messicana per una soluzione 
negoziata alla guerra civile. 

A conclusione di un collo¬ 
quio a New York con il segre¬ 
tario di stato Alexander 
Haig, il ministro degli esteri 
messicano Jorge Castaneda 
ha affermato domenica che 
l’amministrazione Reagan 

10 aveva autorizzato ad offri¬ 
re la seguente proposta a Cu¬ 
ba e ai Nicaragua: se l’Avana 
e Managua sospenderanno il 
loro appoggio militare alle 
forze di sinistra nel Salva¬ 
dor, Washington si impegne¬ 
rà a non intervenire militar¬ 
mente nel Nicaragua o con¬ 
tro altri paesi dell’America 
centrale. Le proposte ameri¬ 
cane, ha detto Castaneda, 
saranno presentate entro 
questa settimana ai governi 
di Cuba e del Nicaragua. 
Haig, dal canto suo, è stato 
molto più vago nei suoi com¬ 
menti dopo l’incontro ma ha 
detto che i colloqui con il mi¬ 
nistro degli esteri del Messi- 
co «sono stati estremamente 
positivi dal punto di vista de¬ 
gli Stati Uniti*. 

Quello di domenica è stato 

11 secondo incontro tra Haig 
e Castaneda suH’iniziativa 
per la pace in America cen¬ 
trale avanzata tre settimane 
fa dal presidente messicano 
Lopez Portillo, il quale ha of¬ 
ferto di mediare le relazioni 
tra l'amministrazione Rea¬ 
gan e i paesi di sinistra del 
Centro America, compresi 
Cuba e Nicaragua. La propo¬ 
sta di Lopez Portino era sta¬ 
ta criticata inizialmente da 
Washington in quanto non 
prevedeva esplicitamente la 
cessazione del flusso di armi 
fomite — afferma Washin¬ 
gton — ai guerriglieri del 
-Salvador da Cuba attraverso 

il Nicaragua. 

Un altro segno che vi sa¬ 
rebbe stata una qualche mo¬ 
difica alla posizione degli 
USA nei confronU dell'Ame¬ 
rica Centrale è la recente in¬ 
sistenza al dipartimento di 
stato sulla natura «globale* 
della guerra civile salvadore¬ 
gna. Haig, nel suo impegno 
di «andare alla fonte* dei «di¬ 
sordini* nel Salvador, ha 
sempre centrato le sue accu¬ 
se di complicità diretta con¬ 
tro Cuba e Nicaragua. Ora U 
segretario di stato comincia 
ad allargare il campo, par¬ 
lando apertamente anche 
dell’Unione Sovietica. «Sono 
già presenti in questo emi¬ 
sfero risorse ed armamenti 
sovietici — ha detto — i russi 
sono coinvolti nelle ostilità e 
hanno quindi la responsabi¬ 
lità di cercare una conclusio¬ 
ne pacifica di questi conflit¬ 
ti*. Come Mosca dovrebbe 
assolvere a tale responsabili¬ 
tà, agli occhi di Washington, 
è meno chiaro. «Non voglio 
dire che vi sia un ruolo diret¬ 
to per l’Unione Sovietica in 
questo emisfero*, ha detto 
Jaig, aggiungendo che l’am¬ 
ministrazione Reagan inten¬ 
de condurre coU^qul bilate¬ 
rali con Mosca suU’America 
centrale piuttosto che coin¬ 
volgerla nei negoziati inter¬ 
nazionali cercati da Lopez 
Portillo nell’ambito della 
sua iniziativa per la pace. 

Più che una modifica vera 
e propria alla politica verso il 
Centro America, dunque, 
questi ultimi sviluppi sem¬ 
brano indicare un momento 
di ripensamento da parte 
dell'amministrazione. La 
campagna propagandistica 
montata da alcuni giorni nel 
tentativo dì dimostrare la 
fondatezza delle accuse ame¬ 
ricane contro Nicaragua e 
Cuba non si può certo defini¬ 
re un successo, dopo il cla¬ 
moroso voltafaccia del gio¬ 
vane nicaraguegno il quale, 
invece di confessare pubbli¬ 
camente che era stato man¬ 
dato da Managua per com¬ 
battere assieme alle forze di 
sinistra nel Salvador, ha ac¬ 
cusato l'esercito salvadore¬ 
gno — ed implicitamente an¬ 
che Washin^on — di averlo 
costretto a mentire. 

Al congresso, nel frattem¬ 
po, sono state presentate in 
questi giorni varie proposte 
di legge allo scopo di limitare 
le attività americane nell’A¬ 
merica centrale. I senatori 
democratici Tsongas e Dodd, 
di ritorno dal Salvador, han¬ 
no avanzato una proposta 
che affiderebbe al congresso 
il potere di veto su ogni azio¬ 
ne militare intrap^ dall’ 
amministrzione nell’Ameri¬ 
ca centrale. A questa si è ag¬ 
giunta ieri una proposta del 
deputato democratico Mi¬ 
chael Barnes che proibirebbe 
speciflcamente ogni opera¬ 
zione clandestina contro il 
governo sandinista del Nica¬ 
ragua. 

Mary Onori 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — In una grande im¬ 
boscata sulla strada per il paese 
di Las Fiorea, nella provincia 
settentrionale di Chalatenan- 
go, forze del fronte Farabundo 
Marti dei Salvador hanno cau¬ 
sato forti perdite (85 morti) al¬ 
l'esercito in una delle azioni mi¬ 
litari più importanti dell’intera 
guerra. I soldati stavano recan¬ 
dosi in convoglio militare verso 
una zona liberata dai guerri¬ 
glieri, quando sono stati sor¬ 
presi dai ribelli che li hanno at¬ 
taccati con mine, granate, mi¬ 
tragliatrici e fucili. Nell’azione 
sono morti anche un tenente, 
un sergente ed un caporale del¬ 
l'esercito, mentre gli attaccanti 
hanno perduto solo tre uomini. 
Il comandante guerrigliero Di¬ 
mas Rodriguez, che ha coman¬ 
dato l’imboscata, ha dichiarato 
che è stata eliminata «l’ottava 
parte degli effettivi della caser¬ 
ma strategica di Chalatenan- 
go*. 

L’esercito cerca in questi 
giorni febbrilmente una vitto¬ 
ria militare che gli consenta di 
giustificare in qualche modo 1' 
efficacia delle prossime elezioni 
del 25 di marzo e che possa con¬ 
tribuire a ricostituire una unità 
dentro le forze armate e tra 
queste e la giunta di governo 
guidata dal democristiano Na- 
poleon Duarte che è via via più 
precaria. Fonti delia guerriglia 
hanno diffuso oggi il testo di un 
colloquio telefonico, intercetta¬ 
to dal fronte Farabundo Marti, 
tra il comandante delle truppe 
della regione di Sonsonate e i 
suoi ufficiali. «Non lasciate en¬ 


trare nella nostra regione — di¬ 
ceva il comandante — nessuna 
unità di altre zone. Se è neces¬ 
sario sparate». Questo atto uffi¬ 
ciale infatti è del gruppo che si 
riferisce al ministro della Dife¬ 
sa gen. Guillermo Garcia e te¬ 
me che i militari che invece fan¬ 
no capo al vice presidente della 
giunta di governo generale A- 
bdul Gutierrez tentino prima 
delle elezioni di rimuoverlo dal 
suo posto di potere e di control¬ 
lo di voti. 

La conquista per ore o per 
giorni di diverse città in molte 
regioni del paese, il numero 
senza precedenti di perdite in¬ 
flitte aH’esercito prima nella 
battaglia della collina di Gua- 
zapa all’inizio di marzo, poi ora 
a Chalatenango hanno segnato 
un vero e proprio salto qualita¬ 
tivo nell’azione dei guerriglieri. 
La parte più apertamente fa¬ 
scista deU’esercito che fa capo 
al ministro della Difesa gen. 
Guillermo Garcia e al maggiore 
Roberto D’Aubisson, formal¬ 
mente in pensione ma capo ri¬ 
conosciuto degli squadroni del¬ 
la morte, accusa i militari che si 
riconoscono nelle posizioni del 
vice presidente della giunta 
gen. Abdul Gutierrez di essere 
la vera causa delle sconfìtte su¬ 
bite. Secondo i «duri* infatti la 
sconfìtta sulla collina di Guaza- 
pa è dovuta al fatto che le ope¬ 
razioni erano guidate da uffi¬ 
ciali che ormai pensano che nel 
giro di un tempo relativamente 
breve sarà necessario cercare 
una via di uscita politica al con¬ 
flitto. La spaccatura dunque è 
profonda. Da un Iato alcuni set¬ 


tori civili, il gen. Abdul Gutier¬ 
rez e il capo di stato maggiore 
gen. Flores. Dall’altro il gen. 
Guillermo Garcia, il maggiore 
D’Aubisson e la guardia nazio¬ 
nale, la polizia militarizzata che 
per la sua natura è l’elemento 
più diretto della repressione, 
dato che ha le sue caserme in 
ogni città e in ogni paese del 
Salvador. 

Lo scontro dentro la giunta e 
tra le forze armate mette ora in 
serio dubbio anche la possibili¬ 
tà reale che si svolgano le ele¬ 
zioni il prossimo 28 marzo. Da 
un lato la guerriglia che con¬ 
trolla vaste zone del paese e 
rende impossibile la votazione 
in paesi e città. Dall’altro la for¬ 
za che tra i militari acquista il 
partito di estrema destra «Are¬ 
na» del maggiore D’Aubisson e 
che non accetta di essere taglia¬ 
to fuori dai frutti elettorali e 
soprattutto dai brogli che si 
stanno preparando. E dunque 
«Arena» rende impossibile alla 
Democrazia cristiana di Napo* 
leon Duarte di uscire dalle ele¬ 
zioni come la trionfatrice e 
quindi di dirìgere senza opposi¬ 
zione reale il processo successi¬ 
vo. La grande speranza dei civi¬ 
li salvadoregni e di una parte 
importante dei loro sostenitori 
statunitensi di vedere dopo le 
eiezioni del 28 marzo un gover¬ 
no ed un presidente con un vol¬ 
to presentabile si sta sfaldando. 
Ecco perché prendono sempre 
più consistenza le voci secondo 
le quali le votazioni saranno al¬ 
meno spostate di 60 giorni, 
mentre il nervosismo di chi te¬ 
me un colpo di Stato aumenta. 

Giorgio Oldrini 


Scarsi ì risultati a Bonn 

Comincia male 
la missione 
USA di 
«verifica» 
in Europa 

BONN Prima tappa, ieri, nella Germania fe¬ 
derale della missione inviata dal presidente Rea¬ 
gan a «verificare» l’atteggiamento europeo sulle 
relazioni con l’Est dopo la Polonia. La delegazio¬ 
ne, guidata dal sottosegretario del dipartimento 
di Stato James Buckley, ha già lasciato Bonn per 
Parigi. Le altre tappe della torunée saranno Lon¬ 
dra, Roma e Bruxelles. 

Dai comunicati diffusi ieri sera a Bonn si capi¬ 
sce che la missione non è cominciata sotto i mi¬ 
gliori auspici per l’inviato di Reagan. «I due paesi 
— si legge nella nota diffusa dal ministero degli 
Esteri federale — hanno concordato di mantene¬ 
re il dialogo sulle questioni trattate (il che, fuori 
dal linguaggio diplomatico, significa che non so¬ 
no d’accordo) in particolare per quanto riguarda 
la politica del credito occidentale verso il blocco 
orientale». Punto dolente dei rapporti Bonn-Wa- 
shington (superato Io scoglio del gasdotto sibe¬ 
riano, sul quale Genscher ha strappato il sì ame¬ 
ricano) è infatti proprio la questione dei rapporti 
commerciali della RPT con l’URSS e i paesi del¬ 
l’Est europeo. II governo di Schmidt — come è 
noto — ha sempre rifiutato l’opzione delle san¬ 
zioni contro l’Unione Sovietica dopo i fatti polac¬ 
chi, preferendo definire come «segnali politici» le 
misure restrittive adottate «obtorto collo» contro 
Mosca. 

Buckley ora se la vedrà con i dirigenti francesi. 
Anche qui c’è da aspettarsi che incontrerà più di 
una difficoltà. Nel colloquio di venerdì scorso 
con Reagan, Mitterrand è stato alquanto esplici¬ 
to nel definire il tipo di rapporti che Parigi vuole 
con Washington: collaborazione sì, ma nessun ce¬ 
dimento, né sulle questioni intemazionali (sul 
Ontro America, soprattutto), né su quelle eco¬ 
nomiche (gasdotto, rifiuto della politica america¬ 
na degli alti tassi d’interesse, diversa attitudine 
verso le relazioni economiche nord-sud). 

A Londra e Bruxelles Buckley dovrebbe incon¬ 
trare minori difficoltà. Quanto a Roma, si vedrò 
se il nostro governo, almeno in questa occasione, 
vorrà assumere un atteggiamento di maggiore in¬ 
dipendenza e di più attenta difesa degli interessi 
italiani ed europei verso il grande alleato d’ol- 
treoceano. 
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Incontri con governo e partiti 

In visita 
a Roma il 
responsabile 
intemazionale 
dell’OLP 


ROMA ■— Il capo del dipartimento politico 
dell’Organizzazione per la Liberazione della 
Palestina Faruk Kaddumi è giunto ieri po¬ 
meriggio a Roma per una visita di alcuni 
giorni in Italia. «Questa visita avviene su in¬ 
vito del ministro degli esteri Colombo — ha 
detto Kaddumi parlando con i giornalisti po¬ 
co dopo l’arrivo all’aeroporto di Fiumicino 
—, con lui avrò uno scambio di vedute su 
diversi problemi, e in particolare sul Medio 
Oriente. Esamineremo inoltre gli aspetti dei 
rapporti bilaterali fra noi e la nostra amica 
Italia». 

A Roma Kaddumi avrà incontri con il 
compagno Enrico Berlinguer, con Bettino 
Craxi e con Flaminio Piccoli. Domani a mez¬ 
zogiorno è previsto 11 colloquio con il mini¬ 
stro degli esteri Colombo. li rappresentante 
dell'OLP ha inoltre definito «probabile* un 
incontro con il presidente della Repubblica 
Pertini. 

Rispondendo alla domanda di un giornali¬ 
sta sulla partecipazione dell’Italia alla «For¬ 
za multinazionale di pace» nel Sinai, Kaddu¬ 
mi ha detto che «Fin dall’inizio abbiamo con¬ 
trastato e continuiamo a contrastare la pre¬ 
senza di forze multinazionali nel Sinai, e que¬ 
sta è una posizione non solo palestinese, ma 
approvata dalla Lega degli stati arabi. Que¬ 
sto comunque — ha concluso — non è li solo 
aspetto dei rapporti fra noi e l’Italia». 

Kaddumi ha poi precisato che il leader del- 
rOLP, Yasser Arafat, se invitato, accettereb¬ 
be di venire In Italia. 

Ali'arrivo al «Leonardo da Vinci», Kaddu¬ 
mi — che nel viaggio è accompagnato da una 
delegazione di cui fa parte, tra gli altri, il 
rappresentante del settore esteri Abu Hatim 
— e stato accolto dal rappresentante dell’ 
OLP in Italia Nemer Hammad e dai rappre¬ 
sentanti delle ambasciate dei paesi arabi ac¬ 
creditati a Roma. Erano inoltre presenti il 
vicepresidente del comitato Italia-Palestina, 
sen. Remo Salati (PCI), e il sindacalista Ser¬ 
gio Giulianati, in rappresentanza della fede¬ 
razione Cgil-Cisl-Uil. 
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Che festa la festa del papà quest'anno! 

Grande il regalo: Vecchia Romagna Etichetta Nera, 
come vuole la tradizione. Fantastici i premi in palio 
fra tutti i papà che partecipano al Concorso 
Vecchia Romagna Festa del Papà 1982: 

7/urmmo’siiPBm: m serie speciale 
(carrozzeria nera con fregi oro, tappezzeria in velluto 
pregiato color brandy, minirack con radioregistratore stereo). 

Come si fa a vincere? Basta spedire la cartolina (che deve pervenire 
entro e non oltre il 1514182) allegata a ogni bottiglia e... buona fortuna a tutti ì papà! 
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